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1. INTRODUZIONE 

L'unità di controllo SMARTBOX è il dispositivo elettronico che ha la funzione di controllare il 

movimento della testa (punzone) dell'unità marcatrice, partendo da una modifica della 

marcatura da realizzare, disposta dall'utente. 

 

L’edizione della marcatura si realizza generalmente nella medesima unità di controllo 

SMARTBOX, ma si può eseguire anche all'esterno ed in seguito essere trasmessa all'unità di 

controllo, sia utilizzando una memoria USB, sia per mezzo di diversi tipi di comunicazioni 

industriali (RS232, PROFINET, ETHERNET/IP...).  

 

L'unità di controllo SMARTBOX presenta diverse interfacce di lavoro, permettendo in tal maniera 

di lavorare in modo manuale o automatico, potendo essere governata da un PC o un automa e 

ciò la converte in un impianto ideale per essere integrato nelle linee di produzione in cui si 

mettono in atto altri processi, oltre a quello della marcatura. Per la modalità di lavoro manuale, 

sono disponibili due tipi di terminali portatili: un display a sfioramento a colori da 10" chiamato 

TOUCHSCREEN e una versione non a sfioramento chiamata KEYPAD, costituita da un display di 

7" a colori e da una tastiera a membrana. Le immagini dei diversi schermi di lavoro mostrati in 

questo manuale corrispondono al terminale TOUCHSCREEN, ma gli schermi citati sono 

praticamente identici, fatta eccezione per la differenza di dimensioni, per cui la spiegazione è 

valida per entrambi i terminali.   

Per quanto riguarda l'utilizzo dei terminali per lavorare con i diversi schermi, le spiegazioni si 

baseranno sul terminale KEYPAD dal momento che questo dispone di un maggior numero di 

tasti rispetto al terminale TOUCHSCREEN. Tutta la funzionalità di questi tasti si può esprimere 

nel terminale TOUCHSCREEN agendo direttamente sullo schermo a sfioramento o utilizzando la 

tastiera virtuale che apparirà quando è necessario. Inoltre, entrambi i terminali consentono di 

collegare una tastiera USB esterna che consente di lavorare come con la tastiera integrata nel 

terminale KEYPAD.   
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2. SPECIFICHE 

 

ELETTRICHE 

DESCRIZIONE COMPONENTE 

Alimentazione SMARTBOX. 100V-240V c.a. 50/60Hz. 

Potenza massima SMARTBOX 80W. 

Alimentazione modulo Servi. 230V c.a. 50Hz. 

Potenza massima modulo Servi. 100W. 

Pila interna. 3V. CR 2032. 

Fusibile entrata alimentazione. 3,15 A T2 - L250V. 

Fusibili fonti di alimentazione. 4 A T4 - L250V. 

Illuminazione schermo. Regolabile. 

MECCANICHE 

DESCRIZIONE COMPONENTE 

Dimensioni SMARTBOX. 280x245x145 mm. 

Peso SMARTBOX. 4,4 Kg. 

Dimensioni KEYPAD. 310x185x30 

Peso KEYPAD. 0,9 Kg. 

Dimensioni TOUCHSCREEN. 310x185x30 

Peso TOUCHSCREEN. 0,9 Kg 

INTERFACCE 

DESCRIZIONE COMPONENTE 

1 Porta per comunicazione industriale. Connettore specifico comunicazione industriale. 

Collegamento con Unità Marcatrice. Connettore circolare 19 pin. 

Connessione asse Z. Connettore 15 pin D Sub femmina. 

Connessione modulo aggiuntivo. Connettore CENTRONIC 24 pin. 

Connessione encoder assi X e Y. Connettore 9 pin micro Sub D femmina. 

Connessione encoder asse Z. Connettore 9 pin micro Sub D femmina. 

Pulsantiera Avviamento/Arresto. Connettore 9 pin D Sub maschio. 

2 porte USB. Connettori USB A. 

Connessione Ethernet. Connettore RJ-45. 

Segnali di controllo 11 Entrate. ±24V c.c. Morsettiera 12 pin. 

Segnali di controllo 7 Uscite. Liberi da potenziale. Morsettiera 14 pin. 
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Il simbolo  situato all'interno del modulo Servi indica che il morsetto supera la temperatura 

di 60ºC. Il cavo (rif.: OLFLEX CLASSIC 110 4G0,5 ROHS) connesso a tale morsetto sopporta una 

temperatura di lavoro fino a 80ºC ed è adeguato per la temperatura massima di tale morsetto. 

 

2.1. Intervallo delle condizioni ambientali 

1) Uso in interni. 

2) Altitudine inferiore a 3000 m. 

3) Temperatura ambiente: 0-40ºC 

4) Umidità relativa tra 20-90% senza condensazione. 

5) Fluttuazione massima della tensione di alimentazione: ± 10%. 

6) Categoria di sovratensione: Categoria II. 

7) Grado di inquinamento ambientale: Grado 2.  
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3. INSTALLAZIONE 

 

Per effettuare una corretta installazione dell'unità di controllo SMARTBOX, bisogna seguire i 

passi indicati qui di seguito: 

 

1. Con l'unità di controllo spenta, inserire il cavo maschio proveniente dall'unità marcatrice 

nel connettore identificato come MARK, sulla parte posteriore dell'unità di controllo 

SMARTBOX. 

 

2. Nel caso in cui sia stata fornita insieme all’unità di controllo SMARTBOX, collegare la 

pulsantiera di avviamento ed arresto con il connettore identificato come MAN, sulla 

parte posteriore dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

3. Nel caso in cui sia stata fornito insieme all'unità di controllo SMARTBOX, collegare il 

terminale portatile nella parte anteriore dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

4. Collegare il cavo d'alimentazione all'unità di controllo SMARTBOX nel seguente ordine: 

 

a. In primo luogo, collegare il cavo d'alimentazione all'unità di controllo 

SMARTBOX. 

b. Dopo inserire il cavo d’alimentazione nella presa elettrica. 

 

Prima di collegare il cavo d'alimentazione, bisogna assicurarsi che la presa elettrica  

eroghi elettricità, d'accordo alle specifiche indicate sulla parte posteriore dell'unità di 

controllo SMARTBOX. 

 

5. Accendere l’unità di controllo SMARTBOX. 

 

Sullo schermo dell'unità di controllo apparirà la seguente immagine, che mostra il logotipo di 

COUTH®: 

 



Manuale d'istruzioni     Unità di controllo  

COUTHsmartbox 
 

Rev. A – aprile 2019 Foglio - 14 

 

 

Figura 1 – Schermo PRESENTAZIONE. 

 

Dopo qualche secondo apparirà lo schermo TEST dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

 

Figura 2 – Schermo TEST. 
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Nel caso in cui qualcuna delle prime righe indichi ERRORE, spegnere l'unità di controllo 

SMARTBOX, controllare che i collegamenti siano stati effettuati correttamente ed accendere di 

nuovo l'unità di controllo SMARTBOX. 

 

Trascorsi 3 secondi, l'unità di controllo mostrerà lo schermo EDIZIONE o LAVORO e sarà pronta 

per l'utilizzo. 
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4. RACCOMANDAZIONI E SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

Per ragioni di sicurezza e produttività, gli utenti devono leggere questo manuale prima di 

attivare il dispositivo di marcatura. 

 

4.1. Precauzioni d'uso e limite di responsabilità 

 

• Questo dispositivo di marcatura è stato concepito per un funzionamento tra 0ºC e 40ºC. 

• Collocare l'unità di controllo in posizione orizzontale a un minimo di 20cm (7.874 in) dal 

pavimento, in un ambiente asciutto e ventilato. 

• Non collegare né scollegare mai un cavo con l'unità di controllo sotto tensione. 

• Non collocare il dispositivo di modo che risulti difficile gestire il dispositivo di 

scollegamento. 

• Il dispositivo deve essere collegato ad una presa di corrente con terra. La connessione a 

terra deve essere conforme alla legislazione vigente per quanto riguarda la sicurezza del 

personale. 

• Non usare questo dispositivo di marcatura in ambienti esplosivi. 

 

L'unità di controllo SMARTBOX si utilizza esclusivamente per far funzionare teste di marcatura 

COUTH®. È possibile usare l'unità di controllo SMARBOX con qualsiasi unità marcatrice 

COUTH®. 

In caso di utilizzo differente, COUTH® non garantisce la qualità dei risultati ottenuti. COUTH® 

non assume la responsabilità dei danni che può causare la macchina in caso di utilizzo 

inadeguato. 

 

Le pulizie del dispositivo si deve effettuare sempre senza tensione. Bisogna passare un panno 

umido su tutto il dispositivo e attendere che questi si asciughi completamente prima di 

collegare nuovamente la tensione. 

 

COUTH® non assume la responsabilità degli eventuali danni causati nel caso in cui si trascurino 

le norme sopra indicate o altre regole generali di sicurezza applicabili all'uso di questi materiali. 

L'inadempienza delle citate norme implica l'annullamento della garanzia. 

 

4.2. Informazioni di contatto 

COUTH Industrial Marking Systems S.L.U. 

Zikuñaga 48, 20120 Hernani – SPAIN 

T.: +34 943 556 412 

www.couth.com 

e-mail: couth@couth.com 

http://www.couth.com/
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5. CARATTERISTICHE DI MARCATURA 

Prima di cominciare a manipolare l'unità di controllo SMARTBOX è imprescindibile sapere quali 

sono le caratteristiche che definiscono qualsiasi marcatura. In tal maniera sarà più semplice 

regolare i parametri adeguati, per ottenere una marcatura in conformità a quanto atteso. 

 

• Testo da marcare: La prima caratteristica che definisce una marcatura è il testo che si 

desidera marcare. L'unità di controllo SMARTBOX consente di marcare tutti i caratteri 

dell'alfabeto latino (compresi accenti, dieresi, ecc.) sia in maiuscolo che in minuscolo. 

Tuttavia, al momento di definire una marcatura, il testo da marcare non si limita ai 

caratteri alfanumerici, visto che è anche possibile includere nella marcatura simboli 

speciali o logotipi (per esempio il logotipo della propria ditta) e i codici DataMatrix1.  

L'immagine seguente raffigura una marcatura con testo alfanumerico, un logotipo e un 

codice DataMatrix combinati. 

 

 

Figura 3 – Testo combinato con logotipo e codice DataMatrix. 

 

Infine, quando si definisce il testo da marcare, è possibile includere del testo variabile; per 

esempio, la data attuale, un numero di serie che s'incrementi in maniera automatica, dopo 

ogni marcatura o un carattere diverso per ogni turno di lavoro. 

 

• Tipo di carattere: La seguente caratteristica che definisce una marcatura è il tipo di 

carattere utilizzato. L'unità di controllo SMARTBOX permette di utilizzare diversi tipi di 

carattere, combinati all'interno di una stessa marcatura. L'immagine seguente raffigura 

uno stesso testo marcato con due tipi di carattere diversi. 

 

 

 
1 Un codice DataMatrix è un simbolo bidimensionale utilizzato per includere un'elevata quantità di 

informazioni in uno spazio ridotto. Si tratta di un codice simile a un codice a barre, ma in cui le 

informazioni si codificano per mezzo di punti invece di barre, permettendo una maggiore densità di 

informazioni. 
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Figura 4– Testo marcato con diversi tipi di carattere. 

 

• Altezza del carattere: l'altezza del carattere si esprime in mm e, come indica il suo 

stesso nome, raffigura l'altezza finale di un carattere (in maiuscolo). Nel caso in cui il 

carattere da marcare sia in minuscolo, l'altezza finale sarà quella corrispondente alla 

proporzione fra il carattere in maiuscolo ed il carattere in minuscolo. L'immagine 

seguente raffigura uno stesso testo marcato con diverse altezze di carattere.    

 

 

Figura 5– Testo marcato con diverse altezze di carattere. 

 

• Larghezza del carattere: la larghezza del carattere si esprime in % dell'altezza del 

carattere. Di solito si utilizza il valore del 100%, con cui il carattere da marcare manterrà 

la proporzione fra altezza e larghezza, definita dal disegno del tipo di carattere. Tuttavia, 

in alcuni casi può risultare conveniente utilizzare una larghezza di carattere minore di 

100 se vi sono problemi di spazio sulla superficie da marcare o per questioni estetiche. 

Allo stesso tempo, è possibile definire una larghezza di carattere superiore al 100%. 

L'immagine seguente raffigura uno stesso testo marcato con diverse larghezze di 

carattere.       

 

 

Figura 6– Testo marcato con diverse larghezze di carattere. 

 

• Spaziatura caratteri: la spaziatura fra i caratteri si esprime anche in % dell'altezza del 

carattere e definisce la dimensione dello spazio fra due caratteri consecutivi. L'immagine 

seguente raffigura uno stesso testo marcato con diverse spaziature fra caratteri.       

 

 

Figura 7– Testo marcato con diverse spaziature fra caratteri. 

 

• Densità dei punti di marcatura: la densità dei punti di marcatura si esprime in % di 

una marcatura continua (senza spazio fra due punti di marcatura consecutivi) e definisce 

il numero di punti di marcatura per longitudine. L'immagine seguente raffigura uno 

stesso testo marcato con diverse densità di marcatura. 
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Figura 8– Testo marcato con diverse densità di marcatura. 

 

• Coordinate di marcatura: le caratteristiche definite in precedenza determinano 

l'aspetto della marcatura. Le coordinate di marcatura determinano la posizione della 

marcatura all'interno dell'area di marcatura della macchina. L'origine della marcatura 

(coordinata 0,0) si trova nell'angolo superiore sinistro dell'area di marcatura, dove l'asse 

X cresce verso destra e l'asse Y verso il basso. Al momento di indicare che un testo si 

deve marcare nella coordinata di marcatura x,y, significa che l'angolo inferiore sinistro 

del primo carattere del testo si situerà nella coordinata x,y. 

L'immagine seguente mostra un'area di marcatura di 90mm (asse X) per 60mm (asse Y) 

e le coordinate di marcatura di diversi testi. 

 

 

Figura 9– Coordinate dell'area di marcatura. 
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• Allineamento: come indicato in precedenza, normalmente le coordinate di marcatura 

corrispondono all'angolo in basso a sinistra del primo carattere del testo da marcare. 

Ciò avviene perché di solito si usa un allineamento a sinistra, tuttavia è possibile 

modificarlo utilizzando un allineamento a destra o centrato. Utilizzando l'allineamento a 

destra, le coordinate di marcatura corrispondono all'angolo in basso a destra dell'ultimo 

carattere del testo da marcare, invece con un allineamento centrato, le coordinate di 

marcatura corrispondono alla parte inferiore al centro del testo da marcare. 

Nell'immagine successiva è mostrata un'area di marcatura di 90 mm (asse X) per 60 mm 

(asse Y) e il risultato della marcatura di tre testi con le stesse coordinate di marcatura 

lungo l'asse X, ma con allineamento a sinistra, centrato e a destra. 

 

Figura 10– Allineamenti a sinistra, centrato e a destra. 

 

• Direzione di marcatura: Per quanto riguarda la direzione di marcatura è possibile 

realizzare una marcatura con il testo orizzontale, inclinato di un certo angolo o curvato 

secondo un arco concavo o uno convesso. Inoltre, l'unità di controllo SMARTBOX rende 

possibile l'esecuzione di marcature a specchio orizzontale o verticale. Di seguito si 

mostra una serie di marcature realizzate in diverse direzioni. 
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Figura 11– Marcature in diverse direzioni. 

 

• Profondità di marcatura: l'unità di controllo SMARTBOX permette di regolare la forza 

di marcatura entro un intervallo, ma la maggior parte della profondità di marcatura è 

determinata dal tipo di macchina impiegata per realizzare tale marcatura. 
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6. FONDAMENTO DELL'USO 

In questo capitolo si fornisce una rapida introduzione ai controlli ed alle informazioni che si 

mostrano sullo schermo. In tal modo, l'utente sarà in grado di navigare per i diversi menù e per 

gli schermi ed acquisirà le conoscenze basilari per poter lavorare con l'unità di controllo 

SMARTBOX.  

6.1. Componenti dell'unità di controllo SMARTBOX 

La parte anteriore dell'unità di controllo SMARTBOX presenta i seguenti componenti: 

 

Figura 12 – Parte Anteriore dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

Componente Descrizione 

1 Connettore HMI. 
Connettore utilizzato esclusivamente per la connessione 

dei terminali KEYPAD e TOUCHSCREEN. 

2 Connettori USB . 
Connessione USB per lettori di codici a barre o dispositivi 

di memoria USB.  

3 Logotipo illuminato. 
Illuminato in giallo in caso di funzionamento corretto. 

Illuminato in rosso in caso di errore. 

 

Per quanto riguarda la parte posteriore dell'unità di controllo SMARTBOX, i componenti che 

include vengono mostrati qui di seguito: 
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Figura 13– Parte posteriore dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

Componente Descrizione 

1 Connettore AUTOMAT Output. Connettore di uscite esterne (PLC o automa). 

2 Connettore Z-AXIS. Connessione con terzo asse. 

3 Connettore XY encoder. 
Connettore per encoder X e Y delle unità marcatrici 

COUTH®.  

4 Connettore Z encoder. Connettore per encoder Z del terzo asse.  

5 Connettore MARK. Collegamento con l'unità marcatrice COUTH®. 

6 Connettore MAN. 
Collegamento con pulsantiera di avviamento e arresto 

esterni. 

7 Condotta di ventilazione. 
Permette la circolazione dell'aria per refrigerare i 

componenti interni. 

8 Connettore AUTOMAT Input. Connettore di entrate esterne (PLC o automa). 

9 Connettore Ethernet. Comunicazione Ethernet. 

10 Connettore RS-232/altri. Comunicazione serie RS-232, Profinet, Ethernet-IP... 

11 Interruttore. Interruttore d'accensione – spegnimento. 

12 Fusibile. 3,15A  (ø5x20). 

13 Connettore d'alimentazione C.A. Collegamento con la rete elettrica. 

14 Perno di terra. Collegamento a terra dell'unità di controllo SMARTBOX 
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Il connettore AUTOMAT Output presenta le seguenti uscite: 

 

Uscita Descrizione 

Uscita Q1 Uscita di carattere generale 1 (a potenziale zero). 

Uscita Q2 Uscita di carattere generale 2 (a potenziale zero). 

Uscita Q3 Uscita di carattere generale 3 (a potenziale zero). 

Uscita Q4 Uscita di carattere generale 4 (a potenziale zero). 

Uscita P 
Pausa: Uscita a potenziale zero. Contatto chiuso quando la marcatura si trova in  

pausa.  

Uscita E Errore: Uscita a potenziale zero. Contatto chiuso, se si produce un errore. 

Uscita R 
Ready: Uscita a potenziale zero. Contatto chiuso quando l'unità marcatrice si trova 

nella disposizione di cominciare una marcatura. 

Pin C Comune per le uscite P, E e R. 

Uscita DC 24V c.c. 0,5A 

 

Il connettore AUTOMAT Input, da parte sua, presenta 11 entrate indipendenti di ±24V c.c., la 

cui funzionalità è la seguente: 

 

Entrata Descrizione 

Entrata 1 Entrata di carattere generale 1/ Selezione binaria di file. 

Entrata 2 Entrata di carattere generale 2/ Selezione binaria di file. 

Entrata 3 Entrata di carattere generale 3/ Selezione binaria di file. 

Entrata 4 Selezione binaria di file. 

Entrata 5 Selezione binaria di file. 

Entrata 6 Selezione binaria di file. 

Entrata 7 Selezione binaria di file. 

Entrata 8 Selezione binaria di file. 

Entrata 9 Reset dei contatori. 

Entrata 10 Avviamento. 

Entrata 11 Arresto (Obbligatorio per uso con Entrate/Uscite). 

Com Comune a tutte le entrate. 

 

Sia per il connettore AUTOMAT Output che per il connettore AUTOMAT Input i valori massimi 

per cui sono stati progettati e che, per sicurezza, non devono essere superati in nessun caso, 

sono i seguenti: 

 

• Tensione massima consentita: 250V. 
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• Corrente massima consentita: 12A. 

• Sezione del cavo: AWG 24-12 (0,2-2,5mm²). 

 

Per quanto riguarda le informazioni dello schermo, il formato generale degli schermi dell'unità 

di controllo SMARTBOX viene mostrato qui di seguito: 

 

Figura 14– Formato generale dello schermo. 

 

L'immagine che precede corrisponde allo schermo EDIZIONE, per questo mostra dati particolari 

di tale schermo, ma il formato è comune per la maggior parte degli schermi (tranne lo schermo 

PRESENTAZIONE, lo schermo TEST, gli schermi MENÙ e lo schermo SIMULAZIONE). 

 

• Barra del titolo: Mostra il tipo di schermo nella parte sinistra. 

• Informazioni generali: Mostra se è stata selezionata la funzione lettere maiuscole o 

lettere minuscole, il tipo di unità marcatrice, la data attuale e l'ora attuale. 

• Zona di testo: È la zona di lavoro in cui si può modificare il testo da marcare, cambiare i 

valori dei diversi parametri, selezionare opzioni, ecc. 

• Barre di scorrimento: Indicano la posizione orizzontale e verticale all'interno della zona 

del testo.  

• Zona di aiuto: Mostra messaggi di aiuto all'utente. 

• Icone di accesso diretto: Per il terminale KEYPAD indicano in modo simbolico la 

funzione dei tasti di accesso diretto in ogni momento. Nel caso del terminale 

TOUCHSCREEN, saranno pulsanti che potrà premere l'utente con la stessa funzione dei 

tasti di accesso diretto. Verranno denominati, genericamente, come F1, F2, F3, F4, F4 e 
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F6 dal momento che la loro funzione varia a seconda dello schermo che viene mostrato 

in ogni momento. 

• Tasti TEST, AVVIAMENTO e ARRESTO: Questi tasti sono esclusivi del terminale 

TOUCHSCREEN e negli schermi in cui ciò è possibile, consentono di effettuare una 

simulazione della marcatura da realizzare, avviare una marcatura e mettere in pausa o 

arrestare completamente una marcatura in corso. Nel caso del terminale KEYPAD, questi 

tasti si trovano nella tastiera a membrana. 

6.2. Componenti del terminale TOUCHSCREEN 

Il terminale TOUCHSCREEN non è costituito da altri componenti utilizzabili dall'utente oltre allo 

schermo stesso (TFT a sfioramento a colori con una definizione di 1280x800 pixel) e un 

connettore USB nella parte laterale destra per la connessione di mouse e tastiera esterni e ha il 

seguente aspetto nella parte frontale: 

 

 

Figura 15 – Parte frontale del terminale TOUCHSCREEN. 

 

Nella parte laterale sinistra si trova un connettore RJ45 per la connessione con l'unità di 

controllo SMARTBOX. 

6.3. Componenti del terminale KEYPAD 

Il terminale KEYPAD, nella sua parte frontale, presenta i seguenti componenti: 
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Figura 16 – Parte frontale del terminale KEYPAD. 

 

 

Componente Descrizione 

1 Tastiera alfanumerica. Inserzione di caratteri alfanumerici. 

2 Tasto di simboli speciali. Inserzione di simboli speciali ASCII. 

3 Tasto di maiuscole/minuscole. Selezione fra maiuscole e minuscole. 

4 
Tasti di avviamento e arresto 

interni. 
Avviamento (verde) e arresto (rosso) per marcatura. 

5 Tasti di navigazione. Spostamento tra pulsanti, linee o caratteri. 

6 Tasto di simulazione. Simulazione e previsualizzazione della marcatura (blu). 

7 Tasto OK. Convalida. 

8 Tasto Tab. Cambio di zona di lavoro. 

9 Tasto DEL. Cancellatura di caratteri. 

10 Tasto ESC. Tasto di cancellatura. 

11 Tasti di funzione. Accesso a funzioni e menù. 

12 Schermo. Schermo TFT a colori e 800x480 pixel. 

 

Nella parte laterale sinistra si trova un connettore RJ45 per la connessione con l'unità di 

controllo SMARTBOX e un connettore USB nella parte laterale destra per la connessione di 

mouse e tastiera esterni. 
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6.4. Navigazione per gli schermi 

 

La navigazione per i diversi schermi dell'unità di controllo SMARTBOX si effettua in modo 

semplice ed omogeneo. Ciononostante, descriveremo la modalità di lavoro a seconda del tipo di 

schermo, visto che questi presentano caratteristiche leggermente diverse. 

In ogni caso, questo capitolo è una guida rapida; per informazioni più dettagliate, consultare il 

capitolo 8. Descrizione degli schermi. 

6.4.1. Schermi di menù 

In questo tipo di schermi è sempre attivo un pulsante che viene evidenziato come mostra la 

seguente immagine: 

 

 

 

Figura 17 – Schermo del menù. 

 

Nel caso del terminale TOUCHSCREEN, l'utente dovrà semplicemente premere l'opzione 

preferita per poter accedere al relativo schermo. Nel caso del terminale KEYPAD, l'utente potrà 

spostare la selezione tra i diversi pulsanti usando i tasti di navigazione e accederà al relativo 

schermo una volta premuto il tasto OK. 

6.4.2. Schermi dei parametri 

In questo tipo di schermi si trova sempre una riga attiva che appare risaltata, così come  

mostrano le immagini che seguono: 
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Figura 18 – Schermo dei parametri.

 

Utilizzando i tasti di navigazione su e giù con il terminale KEYPAD si cambia la riga selezionata, 

mentre premendo una volta il tasto OK è possibile modificare il parametro selezionato. Le frecce 

di navigazione sinistra e destra, oltre al tasto Tab vengono utilizzate per passare dalla zona di 

testo alla zona delle icone ad accesso diretto. 

Nel caso del terminale TOUCHSCREEN, basta premere il parametro desiderato per poterne 

modificare il valore e l'icona di accesso diretto per accedere al relativo schermo. 

L’edizione di un parametro si può realizzare in vari modi, a seconda del tipo di parametro: 

 

• Parametri alfanumerici modificabili: Sono quei parametri che hanno un valore 

alfanumerico che può essere modificato dall'utente. È il caso, per esempio, dell'altezza 

del carattere. Premendo il pulsante desiderato, appare un cursore lampeggiante davanti 

al primo carattere modificabile del parametro. Nel caso del terminale TOUCHSCREEN, 

inoltre, apparirà la tastiera sul display. Come si può osservare, questa tastiera include i 

tasti di navigazione disponibili nella tastiera a membrana del terminale KEYPAD. 
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Figura 19– Parametro alfanumerico modificabile. 

 

In questi parametri, se è disponibile una tastiera, è anche possibile iniziare l’edizione 

degli stessi, premendo un tasto alfanumerico quando è selezionata la riga, senza 

necessità di cliccare prima sul parametro stesso. 

 

Utilizzando la tastiera alfanumerica è possibile modificare il valore del parametro. I tasti 

di navigazione sinistra e destra consentono di spostare il cursore e i tasti su e giù e 

consentono di aumentare o diminuire il valore del parametro se questo è unicamente 

numerico.  

 

Una volta portata a termine l’edizione del parametro, premendo una volta il pulsante 

OK si convalida il dato e si torna alla situazione iniziale con la riga selezionata. Se, invece 

di premere il pulsante OK si preme il tasto ESC, si esce dalla modalità di edizione del 

parametro senza convalidare i cambiamenti realizzati. 

 

• Parametri con valori di una lista chiusa: Sono quei parametri che possono adottare 

solo una serie di valori di una lista chiusa. È il caso, ad esempio, del tipo di carattere per 

difetto. Quando si preme il parametro in questione, appare uno schermo sovrapposto 

con la lista dei valori che possono essere selezionati. 
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Figura 20– Parametro con valore di una lista chiusa. 

 

Utilizzando i tasti di navigazione è possibile selezionare il valore del parametro 

desiderato. Premendo il tasto OK si convalida il dato, si esce dalla modalità di edizione e 

si torna alla situazione iniziale. Se, invece di premere il tasto OK, si preme il tasto ESC o 

si chiude la finestra premendo il tasto X nella parte in alto a destra della finestra, si esce 

dalla modalità di edizione senza convalidare i cambiamenti realizzati al valore del 

parametro. 

 

Per uscire dagli schermi dei parametri si può fare clic su una delle icone di accesso rapido o 

premere il tasto ESC. Quest'ultimo, analogamente all'icona di accesso rapido F0, ci porterà allo 

schermo precedente, vale a dire al relativo menù dei parametri. Lo stesso avviene quando si fa 

clic sull'icona "casetta" della barra del titolo nel terminale TOUCHSCREEN. 

Se in precedenza è stato modificato qualche parametro, il terminale mostrerà un messaggio di 

avviso in cui chiede se si desidera salvare i cambiamenti effettuati. 
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Figura 21– Messaggio d'avviso di salvare i cambiamenti realizzati. 

 

Utilizzando i tasti di navigazione si può selezionare l'opzione di uscire, salvando i cambiamenti 

realizzati, uscire senza salvare i cambiamenti realizzati o tornare allo scherno dei parametri. 

Premendo qualsiasi altro tasto si esce salvando i cambiamenti realizzati. 

6.4.3. Schermi EDIZIONE e INSERISCI 

Gli schermi EDIZIONE e INSERISCI, servono per modificare il testo da marcare. È possibile 

modificare 40 righe di testo di fino a 75 caratteri ognuna. Con la tastiera alfanumerica si 

inserisce il testo nella posizione del cursore lampeggiante.  
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Figura 22– Edizione del testo. 

 

I tasti di navigazione vengono utilizzati per spostare il cursore tra le diverse righe del testo e 

all'interno della riga selezionata, che viene evidenziata in giallo. 

 

L'accesso ad altri schermi da una qualsiasi di queste due avviene facendo clic sulle icone di 

accesso diretto. Il tasto Tab si utilizza per passare dalla zona di testo a quella delle icone di 

accesso diretto e viceversa.  

6.4.4. Schermi sovrapposti 

Se dallo schermo EDIZIONE si preme uno qualsiasi dei tasti di accesso diretto CARATTERE, 

FORZA e VELOCITÀ o POSIZIONE e FORMA o i tasti di accesso diretto F4, F5 o F6 nel terminale 

KEYPAD, appare sovrapposto sullo schermo EDIZIONE un altro schermo che mostra alcune delle 

caratteristiche di marcatura del file attuale. In pratica sono tre gli schermi sovrapposti e 

mostrano le seguenti caratteristiche di marcatura: 

 

• Schermo sovrapposto FONT: mostra i valori dell'altezza del carattere, la larghezza del 

carattere, il tipo di carattere, la spaziatura fra i caratteri e la densità di marcatura. 

• Schermo sovrapposto FORZA E VELOCITÀ: mostra i valori di forza e velocità di 

marcatura. 

• Schermo sovrapposto POSIZIONE E FORMA: mostra i valori della coordinata X, 

coordinata Y, coordinata Z, angolo di marcatura, diametro dell'arco, tipo di arco, 

marcatura a specchio orizzontale e marcatura a specchio verticale e allineamento. 

 

In questo tipo di schermi si trova sempre una riga attiva che appare evidenziata in giallo, come 

mostra la successiva immagine. Questa riga mostra le caratteristiche della marcatura della sua 

riga del testo corrispondente. Nell'immagine si osserva che il valore di alcuni parametri è ‘-‘. 
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Questo dato indica che il valore di tale parametro è pari a quello dello stesso parametro della 

riga che precede. Nel caso della prima riga, il valore del parametro sarà il valore per difetto 

definito nel display PARAMETRI EDIZIONE e sarà il valore relativo a questo schermo quello che 

apparirà qui.  

 

 

Figura 23– Selezione della riga su schermo sovrapposto. 

  

Per cambiare di riga basta usare i tasti di navigazione su e giù. 

Premendo brevemente sul parametro desiderato o premendo il tasto OK si entra in modalità di 

edizione del parametro selezionato, che viene inquadrato con una cornice nera e con un cursore 

lampeggiante, come viene indicato nella Figura  
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Figura 24– Edizione di parametro in schermo sovrapposto. 

 

Come nel caso degli schermi dei parametri, l’edizione di un parametro si può realizzare in due 

modi, a seconda del tipo di parametro: 

 

• Parametri numerici modificabili: Il valore del parametro può essere inserito 

direttamente, utilizzando la tastiera alfanumerica. Il cursore lampeggiante si sposta ogni 

volta che si preme la tastiera, e indica qual è la cifra da modificare. 

I tasti di navigazione su o giù aumentano o diminuiscono il valore del parametro in 

un'unità di risoluzione del parametro. Per esempio, nel caso dell'altezza del parametro, 

che si esprime in mm con una cifra decimale, incrementa il valore dell'altezza del 

parametro di 0,1 mm. Invece, se il valore del parametro nel momento in cui si preme il 

pulsante è ‘-‘, il valore diventerà il valore minimo del parametro che, nel caso dell'altezza 

del carattere, è 0,1 mm. 

 

• Parametri con valori di una lista chiusa: Nel caso degli schermi sovrapposti, i 

parametri del tipo lista chiusa possono essere modificati nello stesso modo del caso 

degli schermi dei PARAMETRI. 

Basta fare clic sul parametro desiderato o premere il tasto OK affinché appaia la lista 

delle opzioni possibili. 

Una volta mostrata questa lista, è possibile selezionare il valore desiderato con i tasti di 

navigazione su e giù e premere il tasto OK, oppure direttamente il valore scelto per 

convalidarlo. 
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Figura 25– Parametro con valore di una lista chiusa, su schermo sovrapposto. 

 

Una volta portata a termine l’edizione di un parametro, premendo il pulsante OK si convalida il 

dato inserito e si torna alla situazione mostrata nella figura 23, in cui si può selezionare un altro 

parametro utilizzando i tasti di navigazione. Se, invece di premere il tasto OK si preme il tasto 

ESC, si torna sempre alla situazione precedente, ma senza considerare valido il dato inserito. 

 

Infine, una volta conclusa l’edizione di tutti i parametri, premendo una volta il tasto ESC o il 

pulsante con la X gialla nella parte in alto a destra dello schermo sovrapposto, si fa scomparire 

lo stesso e si torna allo schermo EDIZIONE convalidando i cambiamenti realizzati. 
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7. ESEMPI DI MARCATURA 

In questa sezione si presentano una serie di esempi di marcatura. Questi esempi semplificati 

evidenziano le caratteristiche d'uso più abituali dell'unità di controllo, offrendo un modo rapido 

e semplice di apprendimento, per poter realizzare i tipi di marcatura più comuni. 

 

Tutti gli esempi sono stati effettuati con un'unità marcatrice con un'area di marcatura di 50 mm 

sull'asse X per 17 mm sull'asse Y. Attualmente, questa è l'unità marcatrice di COUTH® con la 

minore area di marcatura e, quindi, tutti gli esempi qui descritti si possono mettere in pratica 

con qualsiasi altra unità marcatrice di COUTH®. Si deve tenere conto soltanto che se gli esempi 

si mettono in pratica mediante qualsiasi unità marcatrice, con un'altra area di marcatura diversa, 

la simulazione su scala presenterà un altro aspetto, diverso da quello mostrato in questo 

documento. 

È importante anche tener conto dei valori per difetto dei parametri di marcatura utilizzati. I 

valori impiegati per realizzare in pratica detti esempi sono i seguenti: 

 

• Altezza: 005.5 

• Larghezza: 100 

• Font: GULIM.FNT 

• Spaziatura: 25% 

• Densità: Auto 

• Coordinata X: 000.0 

• Coordinata Y: 000.0 

• Angolo: 000.0 

• Diametro: 000.0  

• Concavo/Convesso: ^ 

• Specchio orizzontale: No 

• Specchio verticale: No 

• Allineamento:  

• Velocità: 10 

• Forza: 10 

• Autocentratura(x): NO 

• Autocentratura(y): NO 

• Interlinea: 20% 

 

Se i valori della sua unità di controllo sono diversi2 da questi, è raccomandabile modificarli nello 

schermo PARAMETRI DI EDIZIONE visto che, altrimenti, il risultato degli esempi può essere 

diverso da quello qui esposto. 

 

2 Se è la prima volta che utilizza la sua unità di controllo SMARTBOX o non ha mai modificato i 

parametri dello schermo PARAMETRI EDIZIONE, i parametri per difetto avranno i valori di 

seguito riportati. 
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7.1. Marcatura semplice 

 

In quest'esempio si realizza una prima marcatura molto semplice. Il risultato della stessa sarà il 

seguente: 

 

  

 

 

Quando si accende l'unità di controllo SMARTBOX per la prima volta, dopo lo schermo 

PRESENTAZIONE e lo schermo TEST, appare lo schermo EDIZIONE con il cursore lampeggiante 

sulla prima colonna della prima riga.  

Se si ha già utilizzato l'unità di controllo in precedenza e non ci si trova nello schermo EDIZIONE, 

andare a questo schermo. 

 

Nello schermo EDIZIONE, utilizzando la tastiera alfanumerica, scrivere il testo CIAO MONDO 

come viene indicato qui sotto: 

 

 

Figura 26– Edizione di testo dell'esempio Marcatura semplice. 

 

L'unità marcatrice è già pronta per realizzare la marcatura, senza necessità di modificare nessun 

altro parametro di marcatura, visto che si useranno i valori per difetto degli stessi. 

Prima di realizzare la marcatura, premere il tasto di simulazione per verificare quale sarà il 

risultato della marcatura. La simulazione mostrata sullo schermo sarà simile a quella che segue: 
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Figura 27– Simulazione di marcatura dell'esempio. 

 

Eseguito il percorso di prova, l'unità di controllo SMARTBOX tornerà allo schermo EDIZIONE. Se 

si è già pronti per realizzare la marcatura, premere il tasto di avviamento.  

7.2. Gestione dei file 

In quest'esempio si salverà in un file il lavoro realizzato nell'esempio che precede, affinché lo si 

possa riutilizzare in seguito. Si aprirà anche un file nuovo per mettere in pratica il seguente 

esempio, partendo da zero. 

 

Una volta effettuata una marcatura in modo soddisfacente, bisognerà salvarla salvare in un file 

per poterla usare più avanti. Dallo schermo EDIZIONE, premendo il tasto di accesso diretto F3, si 

accede allo schermo FILE, dove si realizza la gestione dei file. Quando ci si trova in questo 

schermo, bisogna premere il tasto di accesso diretto F4 per salvare un file. Come si osserva nella 

seguente figura, appare uno schermo sovrapposto in cui bisogna inserire il nome del nuovo file. 

Inserire il nome desiderato, in questo caso 00000000 e premere <OK>.  
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Figura 28 – Salvare un file. 

 

Se in seguito si desidera lavorare con questo file, si deve premere il tasto di accesso diretto F3, 

per aprirlo e tornare allo schermo EDIZIONE con tale file. 

Per concludere quest'esempio, sullo schermo FILE premere il tasto di accesso diretto F2, con cui 

si tornerà allo schermo EDIZIONE, ma con un file nuovo vuoto.  

7.3. Marcatura di varie righe. 

 

In quest'esempio si realizza una marcatura simile a quella semplice del primo esempio, ma 

dividendo il testo da marcare in due righe. Il risultato dello stesso sarà il seguente: 

 

 

 

 

Sullo schermo EDIZIONE, utilizzando la tastiera alfanumerica, a partire da un file nuovo, scrivere 

il testo CIAO MONDO, diviso in due righe. Il modo per passare da una riga all'altra consiste nel 

fare brevemente clic sulla riga desiderata o utilizzare i tasti su e giù per spostarsi tra le righe, in 

modo che venga evidenziata la riga selezionata. 
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Figura 29– Edizione del testo dell'esempio di marcatura di varie righe. 

 

Non è necessario modificare nessun parametro in più per realizzare la marcatura in due righe, 

dato che l'unità marcatrice SMARTBOX sposta automaticamente in verticale la seconda riga, in 

modo che la marcatura del testo non coincida con quella della prima riga. 

Premendo il tasto di simulazione si otterrà un risultato simile al seguente: 

 

Figura 30 – Simulazione di marcatura dell'esempio. 
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7.4. Marcatura di caratteri speciali 

 

In quest'esempio si realizza una marcatura simile a quella di varie righe del primo esempio, ma 

inserendo lettere minuscole e caratteri speciali. Il risultato dello stesso sarà il seguente: 

 

 

 

 

Negli esempi precedenti si è marcato soltanto testo con maiuscole, utilizzando le lettere visibili 

sulla tastiera alfanumerica.  

Se si desidera scrivere un testo combinando lettere maiuscole, minuscole e caratteri speciali, il 

modo per farlo varia leggermente nel caso in cui si utilizzi un terminale TOUCHSCREEN o 

KEYPAD. 

Se si utilizza un terminale TOUCHSCREEN, si può cambiare tra maiuscole e minuscole premendo 

il tasto <CAPS>, che si trova in un riquadro di colore blu nell'immagine successiva, nella tastiera 

virtuale. Per inserire caratteri speciali, premere il tasto dei caratteri speciali, che appare in un 

riquadro rosso nell'immagine successiva. 

 

 

Figura 31 – Tasti per maiuscole/minuscole e caratteri speciali nella tastiera virtuale. 

Premendo il tasto dei caratteri speciali appare un'altra tastiera virtuale con un primo set di 

caratteri speciali. Premendo i tasti con un riquadro blu nell'immagine successiva è possibile 

avanzare o retrocedere verso altri set di caratteri speciali. 
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Figura 32 – Primo set di caratteri speciali e avanzare o retrocedere verso altri set. 

 

Nel caso in cui si utilizzi il terminale KEYPAD, premere il tasto maiuscole/minuscole nella tastiera 

alfanumerica per passare da una modalità all'altra.  

D'altra parte, se si desidera inserire caratteri che non sono visibili sulla tastiera alfanumerica del 

terminale KEYPAD, premere il tasto dei simboli speciali e apparirà uno schermo sovrapposto su 

quello di edizione, che consentirà di inserire il carattere desiderato. 

L'unità di controllo SMARTBOX consente di utilizzare tutto il set di caratteri dell'alfabeto latino, 

specificato nella norma ISO-8859-1, caratteri giapponesi KATAKANA, caratteri cirillici e 

determinati caratteri speciali utilizzati in varie lingue. 
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Figura 33 – Schermo dei simboli speciali sullo schermo EDIZIONE con terminale KEYPAD. 

 

Utilizzare le frecce di navigazione per selezionare i caratteri desiderati e completare il testo Ciao 

mondo! su due righe diverse. 

7.5. Edizione dei parametri di marcatura 

 

In questo esempio si realizzerà una marcatura in cui i parametri di marcatura non sono gli stessi 

per tutti i caratteri da marcare. Il risultato dello stesso sarà il seguente: 

 

 

 

 

 

Nei due esempi precedenti sono state utilizzate due righe di file per marcare del testo su due 

righe diverse. Ciononostante, il concetto di riga di file è più amplio di quello della riga di testo. 

Nel risultato finale della marcatura di questo esempio si nota che verranno marcate tre parole su 

una stessa riga di testo; la prima di queste ha un'altezza del carattere di 5 mm e una larghezza 

del carattere del 100%; la seconda ha un'altezza del carattere di 2,5 mm e una larghezza del 

carattere del 100%; la terza ha un'altezza del carattere di 2,5 mm e una larghezza del carattere 

del 50%. 

Anche se queste tre parole vengono marcate nella stessa riga di testo, non è possibile utilizzare 

una sola riga del file a tale scopo. Il motivo è che hanno dei parametri di marcatura diversi e 
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all'interno di una riga del file i parametri di marcatura sono gli stessi per tutti i caratteri della 

riga. È necessario utilizzare tre righe di file per realizzare la marcatura di quest'esempio. 

In generale, ogni volta che qualcuno dei parametri di marcatura di una parte di testo da marcare 

è diverso, si dovrà utilizzare una riga di file nuova per questa parte di testo. Negli esempi 

Marcatura di varie righe e Marcatura di caratteri speciali, il parametro che cambiava da una riga 

all'altra era la coordinata Y. 

Una volta compreso questo aspetto, sarà semplice mettere in pratica l'esempio proposto: 

Partendo da un file nuovo, scrivere le parole CIAO, MONDO e MONDIALE, su tre righe di file 

diverse. Di seguito, modificare i seguenti parametri della seconda riga: 

 

• Altezza del carattere: 02.5 

• Coordinata X: 020.0 

• Coordinata Y: 005.0 

 

Inoltre, modificare i seguenti parametri della terza riga: 

 

• Larghezza del carattere:  050 

• Coordinata X: 033.5 

• Coordinata Y: 005.0 

 

Avrà osservato che è stato necessario assegnare delle coordinate di marcatura specifiche per 

queste due righe. La maniera di fissare i valori corretti consiste nel provare dei valori 

approssimativi e correggerli utilizzando la simulazione di marcatura, fino ad ottenere una 

marcatura soddisfacente. 

7.6. Marcatura inclinata 

 

In quest'esempio si effettuerà una marcatura inclinata, con un angolo di inclinazione di 45º. Il 

risultato dello stesso sarà il seguente: 
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Quando si marca un testo inclinato, bisogna tenere conto che sicuramente la coordinata X della 

prima riga del testo da marcare (in questo caso quella che contiene il testo CIAO), non potrà 

avere il valore zero. Ciò si deve al fatto che, inclinando il testo, ruota sull'angolo inferiore sinistro 

del primo carattere, e parte dello stesso rimane alla sinistra di tale angolo. Qualcosa di simile 

succede con la coordinata Y, anche se in questo caso è più ovvio che, all'inclinare il testo, deve 

essere spostato in basso per non uscire dai limiti dell'area di marcatura. 

Di conseguenza, dopo aver scritto il testo CIAO MONDO su due righe, modificheremo i valori 

della coordinata X, coordinata Y e angolo della prima riga: 

 

• Coordinata X: 005.0 mm. 

• Coordinata Y: 012.0 mm. 

• Angolo: 45º. 

 

Allo stesso tempo, se si preme il tasto di simulazione, si osserverà che parte della marcatura esce 

dai limiti della stessa, per il fatto che la dimensione del carattere è troppo grande. Pertanto, 

bisogna modificare l'altezza del carattere della prima riga: 

 

• Altezza: 02.0 mm. 

  

Premendo il tasto di simulazione, si ottiene un risultato simile a quello della Figura  

 

 

Figura 34– Simulazione di marcatura del testo inclinato. 

Come si potrà osservare, anche il testo della seconda riga si marca inclinato. Se si desidera che il 

testo della seconda riga non si marchi inclinato, per tale riga si dovrà specificare un valore di 

angolo zero. 
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Infine, provare a cambiare il valore dell'angolo ed osservare come cambia l'inclinazione del 

testo. 

7.7. Marcatura ad arco 

 

In quest'esempio si realizzerà una marcatura ad arco concavo ed un'altra ad arco convesso. Il 

risultato dello stesso sarà il seguente: 

 

 

 

 

Realizzare una marcatura ad arco con l'unità di controllo SMARTBOX è semplice, ma per questo 

è necessario avere ben chiari i concetti che servono per definire la marcatura ad arco: 

 

• Concavo/convesso: Si denomina arco convesso quello in cui il testo sia leggibile in 

tutta la circonferenza dell'arco, guardandolo dal centro dello stesso arco. Viceversa, arco 

concavo è quello in cui il testo è leggibile in tutta la circonferenza dell'arco, 

guardandolo dall'esterno del circolo. 

 

 

Figura 35– Arco convesso e arco concavo. 

L'illustrazione che precede mostra a sinistra un arco convesso e a destra un arco 

concavo. 

 

• Diametro: Si tratta del diametro dell'arco su cui si marca il testo. Il raggio dell'arco si 

misura sempre dal centro dell'arco, fino all'angolo inferiore sinistro del primo carattere. 
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Nell'immagine seguente si mostra il raggio dell'arco, per un arco convesso e per un arco 

concavo. 

 

 

Figura 36– Raggio dell'arco. 

• Angolo: Si tratta dell'angolo che forma il primo carattere dell'arco con l'orizzontale. 

L'immagine seguente mostra 8 marcature ad arco con 8 angoli diversi. 

 

 

Figura 37– Angoli di marcatura ad arco. 

 

Per mettere in pratica l'esempio proposto, bisogna seguire i passi che di seguito si descrivono e 

cliccare il tasto simulazione dopo ogni passo, per verificare l'effetto dello stesso:  

 

1. Scrivere ARCO CONVESSO  sulla prima riga di un file nuovo ed ARCO CONCAVO sulla 

seconda.  

2. Modificare il parametro Altezza di carattere della prima riga, con il valore di 2 mm. 

3. Modificare le coordinate di marcatura della prima riga con il valore X =  5 mm e Y = 8 

mm. 

4. Modificare le coordinate di marcatura della seconda riga con il valore X = 4 mm e Y = 

10 mm. 

5. Modificare i parametri Convesso/Concavo, in modo che sia convesso per la prima riga e 

concavo per la seconda riga. 
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6. Inserire un valore con un Diametro di 20 mm per la prima riga e 24 mm per la seconda 

riga. La ragione per cui s'inseriscono valori diversi è che per la definizione del diametro 

fornita in precedenza, per ottenere due cerchi con lo “stesso diametro”, all'arco 

convesso bisogna aggiungere due volte l'altezza di carattere. A questo punto, se si 

preme il tasto di simulazione, a seconda dell'area di marcatura della propria unità 

marcatrice, la marcatura rimarrà fuori dai limiti, ma non è un problema. 

7. Modificare gli Angoli degli archi con i valori 63,5º per la prima riga e 304,0º per la 

seconda riga. Premere il tasto simulazione e si otterrà il risultato desiderato. 

 

Nell'ultimo passo sono stati inseriti dei valori che non sono semplici da dedurre, a partire dal 

risultato della marcatura mostrata all'inizio dell'esempio. Il metodo migliore per ottenere questi 

valori è provando: partendo dal valore iniziale di 0º, cominciare ad aumentare gli angoli e 

realizzare la simulazione per verificare il risultato di ogni cambio di angolo che si realizza. Con 

tre o quattro prove si riuscirà ad ottenere i valori adatti alla propria marcatura. 

7.8. Marcatura con funzioni speciali 

 

In questo esempio si utilizzeranno le marche speciali ora e contatore. Il risultato dello stesso sarà il 

seguente: 

 

 

 

 

Nello schermo EDIZIONE scrivere ORA: nella prima riga di un file nuovo. Quindi, inserire la marca 

speciale Calendario: Ora-Minuti. Per farlo, premere il tasto di accesso diretto F2 sullo schermo 

EDIZIONE, apparirà lo schermo INSERISCI. Ora premere di nuovo il tasto di accesso diretto F2 

con cui si mostrerà uno schermo sovrapposto con le opzioni del calendario disponibili. 

Selezionare la funzione speciale indicata sopra. 

Sulla seconda riga, inserire la marca speciale Contatore: C1. Per farlo, premere il tasto di accesso 

diretto F2 sullo schermo EDIZIONE, apparirà lo schermo INSERISCI. A questo punto cliccare il 

tasto d'accesso diretto F4, con cui si mostrerà uno schermo sovrapposto con le opzioni di 

contatore disponibili. Selezionare quella indicata (Contatore 1) precedentemente. Il risultato 

dell’edizione sarà il seguente: 
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Figura 38– Edizione di funzioni speciali. 

 

Come si può osservare, il valore del contatore è 0000000000. Se si preme il tasto di avviamento, 

dopo aver realizzato la marcatura s'incrementa in modo automatico il valore del contatore.  

7.9. Marcatura di DataMatrix 

 

In questo esempio si realizzerà la marcatura di due codici DataMatrix e del testo codificato in detti 

codici. Il risultato dello stesso sarà il seguente: 

 

 

 

 

Inserire nella prima riga di un file nuovo una marca speciale DataMatrix quadrata e scrivere  

CIAO fra le parentesi della marca speciale. Per inserire la marca speciale DataMatrix quadrato, 

premere il tasto d'accesso diretto F2 (passerà allo schermo INSERISCI); di seguito premere il 

tasto di accesso diretto F6 e selezionare DataMatrix quadrato  fra le opzioni possibili. 

Per poter entrare con il cursore dentro le parentesi, prima si deve retrocedere fino al principio 

della marca speciale e dopo avanzare di una posizione. Dopo aver scritto il testo da codificare, 

avanzare di una posizione il cursore con il pulsante girevole e fuori della marca speciale 

DataMatrix, lasciare uno spazio e scrivere CIAO. 
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Sulla seconda riga, inserire una marca speciale DataMatrix rettangolare e dentro la stessa, invece 

di scrivere un testo fisso, inserire una marca speciale Calendario:Giorno-Mese-Anno. Uscire dalla 

marca speciale DataMatrix ed inserire la stessa marca speciale calendario, dopo uno spazio. Il 

risultato dell’edizione del testo deve essere il seguente: 

 

 

Figura 39 – Edizione dei codici DataMatrix. 

 

Infine, modificare l'altezza del carattere della prima riga, con il valore di 3,5 mm (per evitare che 

la marcatura esca dai limiti, con unità marcatrici di piccola area). Si può anche modificare il 

valore della coordinata Y della seconda riga, per separare un po' i codici DataMatrix per poterli 

distinguere meglio; un valore di 010.0 per la coordinata Y della seconda riga sarà sufficiente. 

 

Una volta realizzata la simulazione o la marcatura, osserverà che l'altezza di ognuno dei codici 

DataMatrix coincide con l'altezza di carattere specificata. Provare ad inserire un testo maggiore 

all'interno delle marche speciali DataMatrix e si verificherà che nonostante i nuovi codici siano 

più densi (maggior numero di file e colonne), la dimensione totale continua ad essere quella 

dell'altezza del carattere. 

Inoltre, se si ha qualche lettore di codici DataMatrix, si potrà verificare che il testo codificato 

coincide con il testo inserito (nel caso del codice DataMatrix rettangolare dell'esempio, il testo 

coinciderà con la data attuale).  

7.10. Marcatura di logotipo 

 

In quest'esempio si realizzerà la marcatura di due logotipi e di testo fisso. Il risultato dello stesso 

sarà il seguente: 
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Allo stesso modo dell'esempio che precede, con i codici DataMatrix, un logotipo si tratta allo 

stesso modo di qualsiasi altro carattere di testo. In quest'esempio si andrà a marcare un 

logotipo inserito alla fine di un testo e di seguito lo stesso logotipo in un'altra riga di file, per 

poterlo realizzare in una dimensione maggiore. 

Sulla prima riga di un file nuovo, scrivere COUTH ed inserire una marca speciale di logotipo, con 

il logotipo che si desidera (in questo caso CE.LOG). Per inserire la marca speciale di logotipo, 

premere il tasto di accesso diretto F2 (passerà allo schermo INSERISCI); di seguito premere il 

tasto di accesso diretto F3 e scegliere il logotipo che si desidera marcare della lista mostrata. 

Sulla seguente riga, inserire soltanto la stessa marca speciale di logotipo. Il risultato dell’edizione 

del testo deve essere il seguente (se utilizza un altro logotipo, apparirà il nome dello stesso al 

posto di CE.LOG): 

 

 

Figura 40– Edizione di logotipi. 
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Di seguito, modificare l'altezza di carattere della prima riga, con il valore di 3,5 mm. Sulla 

seconda riga, modificare l'altezza di carattere, con il valore di 10,0 mm. 

Dopo aver realizzato la marcatura, potrà verificare che, come si è accennato in precedenza, sulla 

prima riga il logotipo si è trattato come qualsiasi altro carattere.   
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8. DESCRIZIONE DEGLI SCHERMI 

In questo capitolo si descrivono i menù ed i particolari operativi legati ad ogni controllo, o 

pulsante del pannello frontale di ogni schermo. 

8.1. Schermo PRESENTAZIONE 

 

Questo schermo appare quando si accende l'unità di controllo SMARTBOX e mostra il logotipo 

di COUTH®. 

 

 

Figura 41 – Schermo PRESENTAZIONE. 

 

Dopo qualche secondo, dallo schermo PRESENTAZIONE si passerà allo schermo TEST. 

8.2. Schermo TEST 

 

Lo schermo TEST appare subito dopo lo schermo PRESENTAZIONE e mostra le informazioni 

riguardanti il test interno, eseguito dall'unità di controllo. 
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Figura 42 – Schermo TEST. 

 

• Posizione zero della macchina: Una volta accesa l'unità di controllo SMARTBOX, la 

stessa realizza un breve movimento della testa di marcatura, e ciò permette di riscontare 

errori nei fine corsa, nelle cinghie di trasmissione e nei motori.  

• Pulsante STOP: Indica se l'unità di controllo SMARTBOX ha rilevato il collegamento 

della pulsantiera di avviamento e arresto esterni. Anche se non è imprescindibile per il 

funzionamento dell'unità marcatrice, si consiglia di tenere sempre tale pulsantiera 

collegata, poiché permette di realizzare arresti d'emergenza durante la marcatura. 

 

Oltre alle informazioni precedenti, questo schermo mostra all'utente anche la versione di 

software attualmente installata sia nell'unità di controllo SMARTBOX che nel terminale 

(nell'immagine, versioni v01.06 RT01.07 e v01.10).  

 

Trascorsi 3 secondi o dopo aver premuto qualsiasi tasto o lo schermo a sfioramento, dallo 

schermo TEST si passerà allo schermo EDIZIONE o allo schermo LAVORO. 

8.3. Menù PRINCIPALE 

 

A questo schermo si accede premendo il tasto F1, da tutti quegli schermi che hanno l'icona 

corrispondente al menù PRINCIPALE nella zona delle icone ad accesso diretto. 
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Figura 43 – Menù PRINCIPALE. 

 

Sullo stesso appaiono le seguenti opzioni: 

1 - EDIZIONE: Accesso allo schermo EDIZIONE. 

2 - LAVORO: Accesso allo schermo LAVORO. 

3 - PARAMETRI: Accesso al menù PARAMETRI. 

4 - USB: Accesso allo schermo USB. 

5 - IOS: Accesso allo schermo IOS. 

6 - DEBUG: Accesso allo schermo DEBUG. 

 

La selezione dell'opzione richiesta si può effettuare premendo il relativo pulsante nello schermo 

a sfioramento oppure spostando la selezione con i tasti di navigazione e premendo il tasto OK. 

8.4. Schermo EDIZIONE 

A questo schermo si accedi con il pulsante EDIZIONE nel menù PRINCIPALE e nello stesso si 

definiscono le caratteristiche della marcatura da realizzare: il testo da marcare, le caratteristiche 

del font, quelle delle coordinate e della posizione, quelle di forza e velocità... 

È anche possibile accedere a questo schermo, direttamente dallo schermo LAVORO, facendo clic 

sull'icona di accesso diretto F2. 
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Figura 44 – Schermo EDIZIONE. 

 

Lo schermo mostra 10 righe fra le 40 disponibili per ogni file e su ogni riga si mostrano 40 fra i 

75 caratteri disponibili per ogni riga. Un cursore lampeggiante segnala la posizione attuale 

dell'inserimento di testo ed è possibile spostare questo cursore all'interno di una riga, 

utilizzando le frecce di navigazione. Il passaggio da una riga all'altra si effettua sempre con le 

frecce di navigazione. 

L’edizione del testo da marcare si realizza impiegando a tale scopo la tastiera alfanumerica.  

Il tasto TEST mostra lo schermo SIMULAZIONE, in cui si realizza una simulazione su scala della 

marcatura da realizzare. 

I tasti di AVVIAMENTO e ARRESTO interni permettono di avviare, arrestare, riprendere o finire la 

marcatura del file attivo. È anche possibile utilizzare la pulsantiera di avviamento ed arresto 

all'esterno, oppure i pulsanti integrati nelle unità marcatrici portatili di COUTH® per queste 

funzioni. 

 

Le funzioni delle icone di accesso diretto in questo schermo sono le seguenti: 

• F1: Accesso al menù PRINCIPALE. 

• F2: Accesso allo schermo INSERISCI. 

• F3: Accesso allo schermo FILE. 

• F4: Mostra lo schermo sovrapposto FONT. 

• F5: Accesso allo schermo sovrapposto FORZA E VELOCITÀ. 

• F6: Accesso allo schermo POSIZIONE e FORMA. 



Manuale d'istruzioni     Unità di controllo  

COUTHsmartbox 

  

Rev. A – aprile 2019  Foglio - 58 

 

8.5. Schermo sovrapposto FONT 

Questo schermo appare premendo il tasto di accesso diretto F4 dallo schermo EDIZIONE e serve 

per modificare i parametri di font del file in edizione. 

 

 

Figura 45 – Schermo sovrapposto FONT. 

 

Nello specifico, i parametri che si possono modificare per ognuna delle righe del file, sono: 

 

• Altezza del carattere: altezza in mm dei caratteri, logotipi e codici DataMatrix da 

marcare. L'altezza di carattere massima è il percorso Y della macchina. 

• Larghezza del carattere: larghezza in % dell'altezza di carattere dei caratteri, logotipi e 

codici DataMatrix da marcare. Si possono specificare larghezze pari al 100%, inferiori al 

100% (compressione) o superiori del 100% (espansione). 

• Tipo di carattere: tipo di carattere del testo da segnare. Per ogni tipo di carattere sono 

disponibili la versione standard e la versione in corsivo. Davanti a quest'ultima c'è la 

lettera “I”. Ad esempio, la versione in corsivo del tipo di carattere GULIM è IGULIM 

(poiché nel video si mostrano solo 5 lettere per il nome del tipo di carattere, si visualizza 

IGULI). 

• Spaziatura caratteri: spazio fra due caratteri consecutivi, espresso in % dell'altezza di 

carattere. È possibile definire una spaziatura fra caratteri fino al 200%. 

• Densità di marcatura: numero di punti da marcare, espresso in %. Il valore Auto, nel 

caso in cui si lavori con una testa pneumatica autovibrante, consente di ottenere una 

densità di marcatura elevata a grande velocità ed è il valore consigliato per difetto. 

Qualsiasi altro valore si traduce in una marcatura matriciale. Pertanto, una densità di 

marcatura del 100% indica una marcatura continua molto lenta (5 punti per ogni mm). 

Abitualmente, un valore del 15% implica una marcatura matriciale sufficientemente 
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continua e ad alta velocità. Inoltre è possibile selezionare Schermo sovrapposto FORZA 

E VELOCITÀ 

Questo schermo appare premendo il tasto di accesso diretto F5 dallo schermo EDIZIONE e serve 

per modificare i parametri di forza e velocità di marcatura del file in edizione. 

 

 

Figura 46 – Schermo sovrapposto FORZA E VELOCITÀ. 

 

Il parametro Forza s'interpreta in modo diverso, se si lavora con la testa pneumatica o testa 

elettrica (Solenoide): 

 

• Testa pneumatica: nel caso in cui la densità di marcatura ha il valore Auto, si 

tralascia il valore del parametro Forza. In caso contrario, per valori di forza tra 1 e 3, 

in ogni punto di marcatura, il punzone colpirà il pezzo una sola volta; per valori di 

forza tra 4 e 6, in ogni punto di marcatura, il punzone colpirà il pezzo due volte; per 

valori di forza tra 7 e 10, in ogni punto di marcatura, il punzone colpirà il pezzo tre 

volte. 

• Testa elettrica: in questo caso, per ogni valore di forza, il tempo di eccitazione del 

solenoide cambia, per cui si ottengono colpi di maggiore o minore forza. Tuttavia, 

affinché ciò sia efficace è necessario regolare la distanza fra il punzone ed il pezzo 

per i diversi valori di forza. Di seguito si mostra una tabella con le distanze adeguate 

per ogni valore di forza: 

 

Forza Distanza punzone pezzo (mm) 

1 0,1 - 1,0 

2 0,1 - 1,0  



Manuale d'istruzioni     Unità di controllo  

COUTHsmartbox 

  

Rev. A – aprile 2019  Foglio - 60 

 

3 0,5 - 1,5 

4 1,5 - 3,0 

5 3,0 - 6,0 

6 4,0 - 7,0 

7 4,5 - 7,5 

8 5,5 - 8,0 

9 7,8 - 9 ,0 

10 7,8 - 9,0 

 

Anche il parametro Velocità s'interpreta in modo diverso, a seconda della testa impiegata, 

poiché se la stessa è elettrica, si tralascia detto parametro. Se la testa di marcatura è 

pneumatica, allora questo parametro ha effetto solo nel caso in cui il valore della densità di 

marcatura è Auto. Con minore velocità, la densità di marcatura è maggiore; con ciò si ottiene 

una marcatura di migliore qualità, ma va a discapito del tempo di marcatura. 

8.6. Schermo sovrapposto POSIZIONE E FORMA 

Questo schermo appare premendo il tasto di accesso diretto F6, dallo schermo EDIZIONE e 

serve per modificare i parametri della posizione e la modalità di marcatura del file in edizione. 

 

 

Figura 47 – Schermo sovrapposto POSIZIONE E FORMA. 

 

I parametri che si possono modificare per ognuna delle righe del file su questo schermo sono: 
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• Coordinata X: coordinata nell'asse X dell'angolo inferiore sinistro del primo carattere 

della riga. Modificando il valore di questo parametro, la testa dell'unità marcatrice si 

sposta fino alla coordinata specificata. Ciò è molto utile per determinare la coordinata di 

marcatura, tenendo il pezzo da marcare nella posizione di marcatura. 

• Coordinata Y: coordinata nell'asse Y dell'angolo inferiore sinistro del primo carattere 

della riga. Come per il parametro Coordinata X, modificando il valore di questo 

parametro, la testa dell'unità marcatrice si sposta verso la coordinata specificata. Se in 

una riga, che non sia la prima, si seleziona il valore ‘-‘, questa riga non assume il valore 

di quella che precede, ma automaticamente si aggiunge l'altezza del carattere, affinché 

non si marchino l'uno sull'altro i testi delle due righe. 

• Angolo: angolo d'inclinazione del testo della riga, misurato rispetto all'orizzontale. 

L'immagine seguente mostra 5 righe di testo, marcate con angoli di 0º, 45º, 90º, 180º e 

270º. 

 

 

Figura 48– Marcatura inclinata con diversi angoli d'inclinazione. 

 

• Diametro: diametro del cerchio intorno al quale si realizza la marcatura del testo ad 

arco. Se questo diametro è zero, allora non si realizza la marcatura ad arco. Se si 

desiderano altre informazioni sulla marcatura ad arco, riferirsi all'esempio 7.7 Marcatura 

ad arco.  

• Concavo/Convesso:  egnala il tipo di arco da realizzare nel caso in cui il diametro sia 

diverso da zero. L'immagine seguente mostra una marcatura ad arco convesso a  

sinistra ed una marcatura ad arco concavo a destra. 
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Figura 49– Marcatura ad arco convesso ed arco concavo. 

 

• Specchio orizzontale: consente di marcare il testo con effetto di specchio orizzontale. 

 

Figura 50– Marcatura a specchio orizzontale. 

 

• Specchio verticale: permette di marcare il testo con effetto di specchio verticale.  

 

Figura 51– Marcatura a specchio verticale. 

 

• Allineamento: consente di impostare il tipo di allineamento del testo: a sinistra, 

centrato o a destra. 

8.7. Schermo INSERISCI 

A questo schermo si accede facendo clic sull'icona di accesso diretto F2, dallo schermo 

EDIZIONE e da questo è possibile inserire funzioni speciali sul testo da marcare. Queste funzioni 

speciali saranno sostituite da dati specifici, al momento di realizzare la marcatura. 
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Figura 52 – Schermo INSERISCI. 

 

È semplice riconoscere una funzione speciale, dato che appare entro i seguenti simboli, simili 

alle parentesi quadre:  

Le opzioni d'inserimento disponibili sono: 

 

• F1 – Inserire Turno: Inserisce nel testo la funzione speciale corrispondente al turno. Al 

momento di marcare, si sostituisce questa marca speciale con il carattere 

corrispondente al turno di lavoro attuale. Nello schermo TURNI, accessibile dallo 

schermo PARAMETRI DI CONTROLLO, è possibile definire fino a otto turni di lavoro e un 

testo di marcatura differente per ognuno di essi.  

 

• F2 – Inserire Calendario: Mostra una finestra in cui è possibile selezionare una funzione 

di calendario, da inserire nel testo. Al momento di marcare, si sostituisce questa marca 

speciale con il dato corrispondente. Le funzioni di calendario disponibili sono: 

- Ora (oo) 

- Minuti (mm) 

- Secondi (ss) 

- Ora-minuti (oo-mm) 

- Ora-minuti-secondi (oo-mm-ss) 

- Giorno della settimana (g) 

- Giorno del mese (gg) 

- Giorno dell'anno (ggg) 

- Settimana (ss) 
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- Mese (mm) 

- Anno (aaaa) 

- Anno (aa) 

- Anno (a) 

- Anno-mese-giorno (aaaa-mm-gg) 

- Giorno-mese-anno (gg-mm-aaaa) 

 

Per il calcolo della settimana dell'anno, si segue la norma ISO 8601, secondo 

la quale la prima settimana dell'anno è quella che contiene il primo giovedì. 

  

F3 – Inserire logotipo: Permette di inserire una marca speciale corrispondente ad un 

logotipo o ad una lista di logotipi dell'unità di controllo. Al momento di marcare, si 

sostituisce questa funzione speciale con il logotipo corrispondente.  

 

• F4 – Inserire Contatore: Consente di inserire una funzione speciale corrispondente a 

uno dei due contatori indipendenti per ogni file (C1 e C2) o a uno dei due contatori 

generici (CG1 e CG2) disponibili. Un contatore è un numero che va da 1 e 10 cifre, che 

aumenta o diminuisce automaticamente, dopo un numero di marcature definito 

dall'utente. I parametri che definiscono il comportamento di ognuno dei contatori sono 

modificabili nello schermo CONTATORI, accessibile dallo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO. La differenza tra un contatore di file e un contatore generico sta nel fatto 

che, nel caso del primo, il valore dello stesso è indipendente per ogni file e si modifica 

solo quando si realizza una marcatura con il relativo file. Vale a dire che si può inserire il 

contatore C1 in 10 file diversi e il valore di tale contatore può essere differente per ogni 

file. Nel caso dei contatori generici, il valore di questi è lo stesso per i diversi file in cui 

sono stati inseriti e ogni volta che si realizza una marcatura con un file che includa 

qualcuno di questi contatori, si modifica il suo valore per tutti i file. 

 

• F5 – Inserire Movimento: Mostra una finestra in cui è possibile selezionare una 

funzione di movimento. Quando si marca questa funzione, il controllo realizza un 

movimento o un'azione determinata. Le funzioni di movimento disponibili sono: 

 

- Commento: consente di inserire un testo a mo' di commento che non sarà 

marcato dall'unità di controllo. 

- Attendere segnale: l'unità di controllo attende un segnale di entrata nel 

connettore MARK o nel connettore AUTOMAT Input, per proseguire la 

marcatura. Affinché il segnale sia rilevato dall'unità di controllo deve avere un 

valore di +24V c.c o –24V c.c. I segnali del connettore MARK sono riservati ad 

applicazioni speciali realizzate da COUTH®. Per quanto riguarda i segnali del 

connettore AUTOMAT Input, il segnale 1 corrisponde al terminale 1 di tale 

connettore; il segnale 2 corrisponde al terminale 2 di tale connettore; il segnale 

3 corrisponde al terminale 3 di tale connettore. Il valore di tensione di tutti essi 

fa riferimento al terminale 12 dello stesso connettore. 
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Se non si dispone di segnali di 24V c.c., ma di segnali a potenziale zero (relè), si 

possono ottenere i 24V c.c. dei terminali 13 e 14 del connettore AUTOMAT 

Output. 

Questa funzione speciale si utilizza per non cominciare con parte della 

marcatura (o con tutta la marcatura) fino a quando qualche elemento esterno è 

pronto e ce lo indica con un segnale. 

- Attendere segnale negativo: l'unità di controllo attende un segnale di entrata 

nel connettore MARK o nel connettore AUTOMAT Input, per proseguire la 

marcatura. Affinché il segnale sia rilevato dall'unità di controllo deve avere un 

valore di 0V c.c. I segnali del connettore MARK sono riservati ad applicazioni 

speciali realizzate da COUTH®. Per quanto riguarda i segnali del connettore 

AUTOMAT Input, il segnale 1 corrisponde al terminale 1 di tale connettore; il 

segnale 2 corrisponde al terminale 2 di tale connettore; il segnale 3 corrisponde 

al terminale 3 di tale connettore. Il valore di tensione di tutti essi fa riferimento 

al terminale 12 dello stesso connettore. 

Se sono disponibili dei segnali a potenziale zero (relè), è possibile ottenere i 0 

c.c. del terminale 14 del connettore AUTOMAT Output. 

Questa funzione speciale si utilizza per non cominciare con parte della 

marcatura (o con tutta la marcatura) fino a quando qualche elemento esterno è 

pronto e ce lo indica con un segnale. 

- Coordinata origine riga: la testa dell'unità marcatrice si sposta sino alla 

coordinata origine della riga in cui si è inclusa la funzione speciale, prima di  

continuare la marcatura. Questa funzione speciale si utilizza per obbligare la 

testa a realizzare un percorso concreto, prima o dopo la marcatura, in quei casi 

in cui il pezzo da marcare possa avere qualche ostacolo, che deve essere 

superato dalla testa. Si possono utilizzare varie marche speciali di questo tipo, in 

diverse righe del file, per realizzare percorsi complessi. Di solito non s'include 

nient'altro nelle righe di file in cui s'inserisce questa marca speciale. 

- Attendere comunicazione: l'unità di controllo aspetta di ricevere il testo da 

marcare (o parte dello stesso) attraverso la comunicazione del bus di campo 

(RS232, Profinet, Profibus...) da un PC o PLC. Si utilizza anche per ricevere il testo 

da marcare da un lettore di codici a barre. 

- Attiva uscita: l'unità di controllo attiva una delle uscite disponibili nel connettore 

MARK o nel connettore AUTOMAT Output, prima di continuare la marcatura. 

Si tratta di segnali a potenziale zero (relè). Le uscite del connettore MARK sono 

riservate alle applicazioni speciali effettuate da COUTH. Per quanto riguarda i 

segnali del connettore AUTOMAT Output, l'uscita 1 corrisponde ai terminali 

Q1 di tale connettore; l'uscita 2 corrisponde ai terminali Q2 di tale connettore; 

l'uscita 3 corrisponde ai terminali Q3 di tale connettore; l'uscita 4 corrisponde ai 

terminali Q4 di tale connettore; 

Se si ha bisogno di segnali a 24V c.c. invece di segnali a potenziale zero, si 

possono ottenere i 24V c.c. dai terminali 13 e 14 del connettore AUTOMAT 

Output. 

Questa funzione speciale si utilizza per attivare qualche elemento esterno (per 

mezzo di un'elettrovalvola, ad esempio) prima di continuare o cominciare la 

marcatura. 
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- Disattivare uscita: l'unità di controllo disattiva una delle uscite disponibili nel 

connettore MARK o del connettore AUTOMAT Output per continuare la 

marcatura.  

Questa funzione speciale si utilizza per disattivare qualche uscita attivata prima 

con la funzione speciale Attivare uscita. In ogni caso, una volta conclusa la 

marcatura, tutte le uscite si disattivano in modo automatico. 

- Temporizzatore: l'unità di controllo attende il tempo definito per il 

temporizzatore selezionato, prima di continuare la marcatura. Il tempo di attesa 

di ognuno dei tre temporizzatori si definisce sullo schermo TEMPORIZZATORI, 

accessibile dallo schermo PARAMETRI DI CONTROLLO. 

Questa funzione speciale si utilizza per non cominciare con parte della 

marcatura (o tutta la marcatura) fino a che qualche elemento esterno sia pronto 

e non sia in grado di indicarlo per mezzo di qualche segnale. In questi casi è 

necessario determinare il tempo massimo di cui tale elemento ha bisogno da 

quando si attiva, fino a che realizza il lavoro che gli spetta e utilizzare un 

temporizzatore per attendere tale tempo. Ad ogni modo, ogniqualvolta sia 

possibile, è più sicuro attendere un segnale esterno, piuttosto che un tempo 

fisso, per cui si raccomanda di utilizzare la funzione speciale Attendere segnale, 

tutte le volte che sia possibile. 

- Alimentatore di pannelli: indica all'unità di controllo che si è collegato un 

alimentatore di pannelli di COUTH® e coordina il processo di marcatura con 

quello dell'alimentazione dei pannelli. 

- Dispositivo di rotazione a rulli X: indica all'unità di controllo che è stato 

collegato un dispositivo di rotazione a rulli che su desidera far lavorare come 

asse X della macchina.   

- Dispositivo di rotazione a rulli Y: indica all'unità di controllo che è stato 

collegato un dispositivo di rotazione a rulli che deve lavorare come asse Y della 

macchina. 

- Dispositivo di rotazione a disco X: indica all'unità di controllo che è stato 

collegato un dispositivo di rotazione a disco che deve lavorare come asse X 

della macchina. 

- Dispositivo di rotazione a disco Y: indica all'unità di controllo che è stato 

collegato un dispositivo di rotazione a disco che deve lavorare come asse Y 

della macchina. 

- Dispositivo di rotazione a disco °: indica all'unità di controllo che è stato 

collegato un dispositivo di rotazione a disco si desidera far ruotare il numero di 

gradi indicato all'interno della funzione speciale. 

 

• F6 – Inserire Codificazione: Permette d'inserire una funzione speciale corrispondente 

alla generazione di un codice DataMatrix quadrato o rettangolare o a un codice QR. Una 

volta inserita la funzione speciale, è possibile modificare il testo che si desidera 

codificare, collocando il cursore fra le parentesi che appaiono nella funzione speciale. 

All'interno della stessa, è possibile inserire altre funzioni speciali, ad esempio per 

includere all'interno del codice bidimensionale la data attuale o un numero di serie.   
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Nella tabella seguente si mostrano le marche speciali corrispondenti ad ognuna delle opzioni di 

inserimento disponibili: 

 

 

Opzione d'inserimento Marca speciale 

Turno T 

Calendario: Ora(oo) C(OO) 

Calendario: Minuti(mm) C(MM) 

Calendario: Secondi(ss) C(SS) 

Calendario: Ora-minuti(oo-mm) C(OO-MM) 

Calendario: Ora-minuti-secondi(oo-mm-ss) C(OO-MM-SS) 

Calendario: Giorno della settimana(g) C(d) 

Calendario: Giorno del mese(gg) C(dd) 

Calendario: Giorno dell'anno(ggg) C(ddd) 

Calendario: Settimana(ss) C(ww) 

Calendario: Mese(mm) C(mm) 

Calendario: Anno(aaaa) C(yyyy) 

Calendario: Anno(aa) C(yy) 

Calendario: Anno(a) C(y) 

Calendario: Anno-mese-giorno(aaaa-mm-gg)  C(yyyy-mm-dd) 

Calendario: Giorno-mese-anno(gg-mm-aaaa) C(dd-mm-yyyy) 

Oggetto: Logotipo L(XXXXXXXX.LOG)3 

Contatore: Contatore 1 CT1(XXXXXXXXXX)4 

Contatore: Contatore 2 CT2(XXXXXXXXXX)5 

Contatore: Contatore Generico 1 CTG1(XXXXXXXXXX)6 

Contatore: Contatore Generico 2 CTG2(XXXXXXXXXX)7 

Movimento: Commento M 

Movimento: Attendere segnale 1 (AUT) MWS1A 

Movimento: Attendere segnale 2 (AUT) MWS2A 

Movimento: Attendere segnale 3 (AUT) MWS3A 

Movimento: Attendere segnale 1 (MARK) MWS1M 

Movimento: Attendere segnale 2 (MARK) MWS2M 

 
3 XXXXXXXX corrisponde al nome del logotipo selezionato 
4 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore 1 del file 
5 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore 2 del file 
6 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore generico 1 
7 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore generico 2 
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Movimento: Attendere segnale negativo 1 (AUT) MWNS1A 

Movimento: Attendere segnale negativo 2 (AUT) MWNS2A 

Movimento: Attendere segnale negativo 3 (AUT) MWNS3A 

Movimento: Attendere segnale negativo 1 (MARK) MWNS1M 

Movimento: Attendere segnale negativo 2 (MARK) MWNS2M 

Movimento: Coordinata origine riga MGC 

Movimento: Attendere comunicazione MWSC 

Movimento: Attivare uscita 1 (AUT) MAS1A 

Movimento: Disattivare uscita 1 (AUT) MDS1A 

Movimento: Attivare uscita 2 (AUT) MAS2A 

Movimento: Disattivare uscita 2 (AUT) MDS2A 

Movimento: Attivare uscita 3 (AUT) MAS3A 

Movimento: Disattivare uscita 3 (AUT) MDS3A 

Movimento: Attivare uscita 4 (AUT) MAS4A 

Movimento: Disattivare uscita 4 (AUT) MDS4A 

Movimento: Attivare uscita 1 (Mark) MAS1M 

Movimento: Disattivare uscita 1 (MARK) MDS1M 

Movimento: Attivare uscita 2 (MARK) MAS2M 

Movimento: Disattivare uscita 2 (MARK) MDS2M 

Movimento: Temporizzatore 1 MT1 

Movimento: Temporizzatore 2 MT2 

Movimento: Temporizzatore 3 MT3 

Movimento: Dispositivo di rotazione a rulli X MRMX 

Movimento: Dispositivo di rotazione a rulli Y MRMY 

Movimento: Dispositivo di rotazione a disco X MRCX 

Movimento: Dispositivo di rotazione a disco Y MRCY 

Movimento: Dispositivo di rotazione a disco ° MRC° 

Movimento: Alimentatore di pannelli 1 MPF 

Movimento: Alimentatore di pannelli 2 MPF2 

Codifica: DataMatrix quadrato DMS(XXX8) 

Codificazione DataMatrix rettangolare DMR(XXX9) 

Codifica QR QR(XXX10) 

 

 
8 XXX corrisponde al testo da codificare. 
9 XXX corrisponde al testo da codificare. 
10 XXX corrisponde al testo da codificare. 
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8.8. Schermo SIMULAZIONE 

 

A questo schermo si accede premendo il tasto di simulazione <T> dagli schermi EDIZIONE e 

INSERISCI e in esso si mostra una simulazione su scala della marcatura da realizzare nell'area di 

marcatura dell'unità marcatrice. 

 

 

Figura 53 – Schermo SIMULAZIONE. 

 

Nell'immagine che precede appare in grigio, su un fondo nero, un'area di marcatura equivalente 

a 50 mm di larghezza per 17 mm di altezza e dentro quest'area di marcatura la simulazione della 

marcatura composta da un testo ad arco ed un logotipo. 

 

Nel caso in cui la marcatura superi i limiti dell'area di marcatura, lo schermo SIMULAZIONE 

mostrerà un messaggio di errore come il seguente,  annunciando tale problema. Inoltre, il 

logotipo illuminato della parte frontale dell'unità di controllo diventerà di colore rosso.     
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Figura 54– Messaggio di errore sullo schermo SIMULAZIONE. 

 

Dopo aver mostrato il contenuto della marcatura da realizzare, l'unità marcatrice esegue un 

percorso di simulazione, tracciando tutti i punti della marcatura, anche se non arriva ad attivare 

il punzone, in modo che l'utente possa verificare la correzione della marcatura sullo stesso 

pezzo da marcare. Durante questo percorso di prova, l'utente può far uso dei tasti di 

avviamento e arresto interni, nonché della pulsantiera di avviamento e arresto esterni, per 

pausare la marcatura, riprenderla o annullarla11. 

 

Trascorsi 3 secondi dalla fine della simulazione della marcatura, si passerà dallo schermo 

SIMULAZIONE a quello di EDIZIONE. 

8.9. Schermo LAVORO 

A questo schermo si accede premendo il pulsante LAVORO nel menù PRINCIPALE e si utilizza 

per realizzare la marcatura di file. La tastiera alfanumerica rimane bloccata in modo automatico, 

per evitare disguidi che possano intaccare la marcatura. Si rilascia mantenendo premuto il tasto 

<Esc>  nel terminale KEYPAD oppure il tasto <T> nel terminale TOUCHSCREEN per tre secondi. 

 

 
11 Per pausare una marcatura o la simulazione della stessa, premere una volta il tasto di arresto. Per 

riprendere una marcatura pausata, premere una volta il tasto di avviamento. Per annullare una marcatura 

pausata, premere di nuovo il tasto di arresto. Per annullare una marcatura attiva premere due volte il tasto 

di arresto. 
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Figura 55 – Schermo LAVORO. 

 

Nello schermo si vede il contenuto del file da marcare, il nome del file ed un messaggio con 

spostamento, a indicare che si deve premere il tasto <Esc> o il tasto <T> per sbloccare la 

tastiera. Nella parte inferiore a destra del display si visualizza una casella con il numero di 

marcature rimanenti per il file con il quale si sta lavorando.  

Per difetto, quando l'utente apre un nuovo file, il numero di marcature non è limitato, cioè si 

possono eseguire tutte le marcature richieste. Perciò nella casella del numero di marcature 

rimanenti non viene indicato alcun numero, come illustrato nella figura: 
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Figura 56– Schermo LAVORO con un numero di marcature indefinito. 

 

Se l'utente desidera limitare il numero di marcature, deve innanzitutto mantenere premuto il 

tasto <Esc> o il tasto <T> per tre secondi per sbloccare la tastiera. Una volta sbloccata la 

tastiera bisogna fare clic sul riquadro o premere <OK>. Sull'unità di controllo compare allora un 

cursore lampeggiante nella casella e l'utente può inserire il numero di marcature massimo dalla 

tastiera alfanumerica.  

Da quel momento, ogni volta che viene eseguita una marcatura, il numero massimo di 

marcature presentato nella casella diminuisce di un'unità. Una volta raggiunto il numero 

massimo di marcature, nella casella si legge 0000 e l'utente non può eseguire altre marcature 

finché il numero massimo di marcature non viene modificato manualmente. Se l'utente desidera 

consentire un numero di marcature illimitato, dovrà semplicemente premere il tasto <DEL> 

durante l’edizione del numero massimo di marcature oppure riaprire il file da marcare. 

 

Una volta sbloccata la tastiera, oltre a modificare il numero di marcature massimo, è possibile 

andare al menù PRINCIPALE (icona di accesso diretto F1), entrare nello schermo EDIZIONE 

(icona di accesso diretto F2) o andare allo schermo FILE (icona di accesso diretto F3).  

 

Inoltre, in qualsiasi momento è possibile utilizzare i tasti di Avviamento e Arresto interni, per 

iniziare, pausare, continuare o portare a termine una marcatura; allo stesso tempo, si possono 

visualizzare le caratteristiche di Font del file (icona di accesso diretto F4 mantenuta), visualizzare 

le caratteristiche di Forza e Velocità del file (icona di accesso diretto F5 mantenuta) e visualizzare 

le caratteristiche di Posizione e Forma del file (icona di accesso diretto F6 mantenuta). 

8.10. Schermo FILE 
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A questo schermo si accede facendo clic sull'icona di accesso diretto F3, nello schermo 

EDIZIONE o nello SCHERMO LAVORO e permette di gestire il sistema di file dell'unità di 

controllo SMARTBOX.  

 

 

Figura 57 – Schermo FILE. 

 

 

Nella zona del testo si mostra la lista di file di marcatura (estensione “TXT”) e di logotipi 

(estensione “LOG”) registrati nella memoria interna dell'unità di controllo. Selezionato un file, 

sullo stesso è possibile realizzare una delle seguenti azioni: 

 

• Nuovo file: Facendo clic sull'icona di accesso diretto F2 si creerà un nuovo file vuoto e 

l'unità di controllo SMARTBOX mostrerà lo schermo EDIZIONE. Evidentemente, non è 

necessario selezionare nessun file per creare un nuovo file vuoto.  

• Apri file: Facendo clic sull'icona di accesso diretto F3 si aprirà il file selezionato e l'unità 

di controllo SMARTBOX mostrerà lo schermo EDIZIONE o LAVORO. È anche possibile 

aprire il file selezionato semplicemente facendo doppio clic sul nome del file con il 

terminale TOUCHSCREEN o premendo il tasto <OK> con il terminale KEYPAD. Nel caso 

in cui il file selezionato sia un logotipo, non si metterà in atto nessuna azione. 

• Salvare file: Facendo clic sull'icona di accesso diretto F4 si potrà selezionare il nome 

con cui si desidera salvare il file. Nel caso in cui esista già un file con il nome 

selezionato, un messaggio di avviso ne darà comunicazione, domandando se si desidera 

sovrascrivere sul file esistente. 

Se ciò che si desidera è salvare i cambiamenti realizzati su un file già esistente, scrivere 

lo stesso nome di file e scegliere l'opzione di sovrascrivere il file originale. 
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• Cancellare file: Facendo clic sull'icona di accesso diretto F5, apparirà un messaggio in 

cui si chiede di confermare se si desidera cancellare il file selezionato. In caso 

affermativo, il file selezionato sarà cancellato dalla memoria interna dell'unità di 

controllo, senza possibilità di recuperarlo in seguito. 

• Visualizzare file: Facendo clic sull'icona di accesso diretto F6, l'unità di controllo 

SMARTBOX mostrerà nella zona del testo il contenuto del file selezionato. Nel caso in 

cui il file selezionato sia un logotipo, non si metterà in atto nessuna azione. Appena si 

smette di fare clic sull'icona di accesso diretto F6, l'unità di controllo mostrerà di nuovo 

lo schermo FILE. 

• Rinominare file: Se si desidera dare un nuovo nome a un file, si deve fare un clic 

prolungato sul file desiderato. Dopo 2 secondi si potrà modificare il nome del file 

selezionato. 

8.11. Menù PARAMETRI 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante PARAMETRI del menù PRINCIPALE. 

 

 

Figura 58 – Menù PARAMETRI. 

 

Nello stesso appaiono le seguenti opzioni: 

1 - MENÙ: Accesso al menù PRINCIPALE. 

2 – PARAMETRI DI MECCANICA: Accesso allo schermo PARAMETRI DI MECCANICA. 

3 - PARAMETRI DI LAVORO: Accesso allo schermo PARAMETRI DI LAVORO. 

4 – PARAMETRI DI EDIZIONE: Accesso allo schermo PARAMETRI DI EDIZIONE. 

5 - PARAMETRI DI CONTROLLO: Accesso allo schermo PARAMETRI DI CONTROLLO. 
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La selezione dell'opzione richiesta si può effettuare premendo il relativo pulsante nello schermo 

a sfioramento oppure spostando la selezione con i tasti di navigazione e premendo il tasto OK. 

8.12. Schermo PARAMETRI DI MECCANICA 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante PARAMETRI DI MECCANICA dello schermo 

Menù PARAMETRI. 

 

 

Figura 59 – Schermo PARAMETRI DI MECCANICA. 

 

Nello stesso appaiono le seguenti opzioni: 

1 - MENÙ: Accesso al menù PRINCIPALE. 

2 - AREA DI MARCATURA: Accesso allo schermo AREA DI MARCATURA. 

3 – RAPPORTO DI TRASMISSIONE: Accesso allo schermo RAPPORTO DI 

TRASMISSIONE. 

4 - TESTA: Accesso allo schermo TESTA. 

5 – MOTORI: Accesso allo schermo MOTORI. 

6 – MACCHINA PORTATILE: Accesso allo schermo MACCHINA PORTATILE. 

7 – CONFIGURAZIONE RAPIDA: Accesso allo schermo CONFIGURAZIONE RAPIDA. 

 

La selezione dell'opzione richiesta si può effettuare premendo il relativo pulsante nello schermo 

a sfioramento oppure spostando la selezione con i tasti di navigazione e premendo il tasto OK. 

L'accesso agli schermi AREA DI MARCATURA, RAPPORTO DI TRASMISSIONE, TESTA, MOTORI e 

MACCHINA PORTATILE è protetto da password. 
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8.13. Schermo AREA DI MARCATURA 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante AREA DI MARCATURA dello schermo 

PARAMETRI DI MECCANICA e permette di modificare l'area di marcatura dell'unità marcatrice. 

 

 

Figura 60 – Schermo AREA DI MARCATURA. 

 

L'area di marcatura si esprime come un percorso nell'asse X,  un altro nell'asse Y e un terzo 

nell'asse Z, tutti questi in millimetri. Quest'ultimo si utilizza solo quando la marcatrice lavora con 

una colonna motorizzata. 

È importante che l'area di marcatura qui definita sia corrispondente all'area di marcatura reale 

dell'unità marcatrice poiché, al contrario, l'unità di controllo può arrivare a realizzare marcature 

non corrette. 

8.14. Schermo RAPPORTO DI TRASMISSIONE 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante RAPPORTO DI TRASMISSIONE nello  schermo 

PARAMETRI DI MECCANICA e permette di modificare i rapporti di trasmissione degli assi di 

movimento X e Y dell'unità marcatrice. 
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Figura 61 – Schermo RAPPORTO DI TRASMISSIONE. 

 

Di seguito si mostra una tabella con i valori adeguati per diversi tipi di unità marcatrici di 

COUTH®, a seconda del tipo di trasmissione che si utilizza: 

 

TIPO DI TRASMISSIONE Rapporto di trasmissione X Rapporto di trasmissione Y 

Mandrini 100 100 

Mandrini rapidi 150 150 

Cinghie 200 200 

Cinghie 60x40 250 250 

Superfast x17 320 340 

Superfast x15 400 400 

Superfast x25 320 495 

 

8.15. Schermo TESTA 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante TESTA nello schermo PARAMETRI DI 

MECCANICA e permette di modificare diversi parametri della testa dell'unità marcatrice di 

COUTH®. 
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Figura 62 – Schermo TESTA. 

 

Il parametro Tipo, come il suo nome indica, permette di definire il tipo di testa dell'unità 

marcatrice, e può essere uno dei seguenti: 

 

• Testa Pneumatica. 

• Testa Solenoide S2. 

• Testa Solenoide S3. 

• Testa Solenoide S6. 

• Testa ad Impatto. 

• Testa di Rigatura. 

 

Il parametro Tempo d'entrata definisce il tempo di cui ha bisogno il punzone per arrivare dalla 

posizione di riposo fino a quando entra in contatto con il pezzo da marcare. 

Il parametro Tempo di uscita definisce il tempo di cui ha bisogno il punzone per arrivare dalla 

posizione di riposo fino a quando entra in contatto con il pezzo da marcare. 

 

8.16. Schermo MOTORI 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante MOTORI nello schermo PARAMETRI DI 

MECCANICA e permette di modificare i parametri che controllano la forza e la velocità dei 

motori dell'unità marcatrice. 
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Figura 63 – Schermo MOTORI. 

 

I parametri Consumo X, Consumo Y e Consumo Z indicano la corrente massima in dA che può 

circolare nei motori degli assi di movimento X, Y e Z, rispettivamente. In tal modo l'unità di 

controllo SMARTBOX è in grado di limitare la corrente che circolerà per ciascuno dei motori, 

prolungandone la durata utile al massimo. 

 

Il parametro Velocità di vuoto indica il numero massimo di passi di movimento dei motori in 

un secondo. Il parametro Accelerazione indica la percentuale di accelerazione dei motori, 

muovendosi a vuoto (senza marcare), dato che i motori devono cominciare a muoversi con una 

certa velocità, ma una volta superata l'inerzia iniziale, possono accelerare il loro movimento. 

Infine, il parametro Driver esterno per asse Z configurato come Sì, indica all'unità di controllo 

SMARTBOX che attraverso il connettore Z-AXIS deve fornire i segnali di controllo del motore 

dell'asse Z al posto dei segnali di potenza. In tal modo, si può collegare un driver esterno che 

sarà quello che fornisce la potenza per il motore. Si tratta di segnali TTL del tipo passo e 

direzione (step/dir) con i seguenti valori nel connettore Z-AXIS: 

 

Pin 6: 5V DC. 

Pin 7: Direzione. 

Pin 8: Passo. 

Pin 15: 0V (GND). 

 

Inoltre, è possibile collegare un sensore tipo NPN per la rilevazione della posizione d'origine del 

dispositivo di rotazione. I dispositivi di rotazione fabbricati da COUTH® utilizzano una 
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fotocellula della marca Omron con il riferimento EE-SX672A NPN. La connessione di tale 

fotocellula al connettore Z-AXIS si realizza tramite i seguenti pin: 

 

Pin 1: 0V per la fotocellula. 

Pin 9: 24V per alimentazione della fotocellula. 

Pin 10: Segnale di entrata dalla fotocellula. 

 

8.17. Schermo MACCHINA PORTATILE 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante MACCHINA PORTATILE nello schermo 

PARAMETRI DI MECCANICA e permette di modificare il parametro che indica all'unità di 

controllo se l'unità marcatrice è del tipo portatile o no. 

 

 

Figura 64 – Schermo MACCHINA PORTATILE. 

 

Le unità marcatrici portatili di COUTH dispongono di pulsanti di avviamento e arresto integrati, 

per cui il parametro Macchina portatile è impiegato dall'unità di controllo SMARTBOX per 

decidere se si devono interpretare i segnali ricevuti come quelli corrispondenti a tali bottoni di 

avviamento ed arresto integrati. 

 

8.18. Schermo CONFIGURAZIONE RAPIDA 
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A questo schermo si accede premendo il pulsante CONFIGURAZIONE RAPIDA nello schermo 

PARAMETRI DI MECCANICA e permette di modificare tutti i parametri della meccanica, 

introducendo soltanto due dati. 

 

 

Figura 65 – Schermo CONFIGURAZIONE RAPIDA. 

 

Il primo dei dati è il Modello di macchina, il cui valore corrisponde alla marcatura sulla targa 

delle caratteristiche dell'unità marcatrice. Si può ottenere questo dato anche mediante la 

documentazione consegnata insieme all'unità marcatrice di COUTH®. 

Il secondo dei dati, il Modello di testa, permette di regolare in modo automatico quei 

parametri che riguardano la marcatura, a seconda del tipo di testa impiegato (tempi di entrata e 

di uscita della testa). 

 

8.19. Schermo PARAMETRI DI LAVORO 

A questo schermo si accede premendo il pulsante PARAMETRI DI LAVORO nello schermo Menù 

PARAMETRI e permette di configurare vari parametri di lavoro (processo di marcatura) dell'unità 

di controllo SMARTBOX. 
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Figura 66 – Schermo PARAMETRI DI LAVORO. 

 

Il parametro Reset indica se, lavorando l'unità di controllo in modo asservito (governata da un 

automa, PLC o computer), si deve cancellare il testo da marcare, una volta eseguita la marcatura. 

In tal modo si previene la possibilità di marcare due o più volte uno stesso testo, se si desidera 

garantire che, per esempio, non si marchi uno stesso numero di serie, calcolato dal computer su 

diversi pezzi. 

Affinché il parametro Reset sia interpretato dall'unità di controllo SMARTBOX, si deve indicare se 

si lavorerà in modalità asservito o in modalità file. Ciò avviene impiegando il parametro 

Modalità di lavoro. Oltretutto, se si sceglie la modalità di lavoro asservito, sullo schermo 

LAVORO non sarà possibile selezionare manualmente il file da marcare, né utilizzare i pulsanti di 

avviamento ed arresto interni. 

Si deve tenere conto che l'unità marcatrice SMARTBOX può lavorare in modalità asservito 

in qualsiasi momento, anche se con il parametro Modalità di lavoro si indica che lavorerà in 

modalità file. Questo parametro sarà tenuto presente solo al fine di utilizzare il parametro Reset. 

 

Il parametro Vai allo schermo di LAVORO consente di definire se il terminale passerà 

automaticamente allo schermo LAVORO dopo un tempo durante il quale l'utente non ha 

interagito con il terminale. Nel caso in cui si selezioni l'opzione Se ultimo schermo, il terminale 

passerà allo schermo LAVORO all'avviamento, se questo è stato l’ultimo schermo prima di 

spegnere il dispositivo.   

 

Il parametro Marcatura a zig-zag indica se per marcare più righe, l'unità di controllo calcola il 

percorso più breve per l'esecuzione della marcatura. Ad esempio, se occorre marcare quattro 

righe di testo di 20 caratteri ciascuna, la prima viene marcata da sinistra a destra, la seconda da 

destra a sinistra, la terza di nuovo da sinistra a destra e l'ultima da destra a sinistra; per questo 
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viene chiamata marcatura a zig-zag. Se questa opzione di marcatura è disabilitata, tutte le righe 

vengono marcate da sinistra a destra. 

 

I parametri Inizio X e Inizio Y si usano quando si desidera che, una volta conclusa la marcatura, 

l'unità di marcatura si sposti verso una coordinata specifica al posto della coordinata 0,0 per 

attendere lì un nuovo comando di marcatura. Questa opzione è utile se si desidera eseguire 

marcature automaticamente e si dispone di un ciclo di marcatura molto corto, poiché consente 

di risparmiare un certo tempo negli spostamenti prima e dopo la marcatura. Tuttavia, deve 

essere usata con estrema attenzione, dato che se per caso la testa si sposta dalla posizione in 

modo manuale o a causa di qualche urto esterno, non tornando alla posizione 0,0 dopo la 

marcatura, le marcature successive saranno eseguite su coordinate errate. Per questo, è 

consigliabile impostare su Sì il valore del parametro Motori sempre accesi, di modo che i 

motori si trovino frenati a riposo e sia più difficile spostare la testa nel caso di un colpo esterno. 

 

Il parametro Asse Z in posizione zero all'inizio consente di definire se si desidera che l'unità di 

controllo, all'avviamento, porti alla posizione iniziale il dispositivo di rotazione collegato al 

connettore Z-AXIS. Questo parametro deve essere su No  se non c'è nessun dispositivo di 

rotazione collegato a tale connettore, dato che altrimenti la sequenza di avvio sarà più lunga e 

inoltre l'unità di controllo indicherà che esiste un errore nell'asse Z. 

 

Il parametro Ordine di avvio consente di definire se alla fine di una marcatura la testa deve 

tornare alla posizione di avvio muovendo entrambi gli assi (X e Y) allo stesso tempo o prima uno 

dei due e l'altro una volta che il primo ha raggiunto la posizione di avvio. Questo parametro è 

utile nei casi in cui si desideri evitare che la testa possa entrare in collisione con qualche 

ostacolo nel suo ritorno alla posizione di avvio. 

 

Il parametro Salvare report in dispositivo USB consente di salvare un report con il testo 

marcato nella dispositivo USB. Nel dispositivo USB si creerà ogni giorno un file nuovo in cui 

verranno memorizzati tutti i testi marcati. Il nome del file sarà ggmmaaaa.dat, dove gg è il 

giorno del mese, mm è il mese dell'anno e aaaa è l'anno in cui viene eseguita la marcatura. Vale 

a dire il 22 agosto 2018 sarà creato un file denominato 22082018.dat. 

Per ogni marcatura si salverà l'ora della marcatura e il testo di ogni riga del file. L'ora e il testo 

della prima riga del file sono separati da un tabulatore. Ad esempio se alle 11:25:30 si esegue la 

marcatura di un file la cui prima riga è CIAO e la seconda è MONDO, viene salvato il report 

seguente: 

 

11:25:30 CIAO 

MONDO 

 

Il parametro Motori sempre accesi indica all'unità di controllo se i motori dell'unità di 

marcatura devono essere mantenuti sempre accesi affinché questi restino frenati quando l'unità 

di controllo si trova a riposo, senza realizzare alcuna marcatura. Questa opzione, che viene 

applicata solo quando l'unità di controllo si trova nello schermo LAVORO, è utile quando l'unità 

di controllo è installata affinché la forza di gravità possa fare in modo che la testa si sposti dalla 

sua posizione di riposo. 
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Attraverso il parametro Numero di file binari è possibile definire il numero di file che si 

possono selezionare in modalità binaria. Se si definiscono 31 file, si utilizzeranno le entrate 4, 5, 

6, 7 e 8 del connettore Automat INPUT; se si definiscono 63 file, si utilizzeranno le entrate 3, 4, 5, 

6, 7 e 8 del connettore Automat INPUT; se si definiscono 127 file, si utilizzeranno le entrate 2, 3, 

4, 5, 6, 7 e 8 del connettore Automat INPUT; se si definiscono 255 file, si utilizzeranno le entrate 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore Automat INPUT; 

 

Il parametro Selezione binaria con segnale di AVVIAMENTO indica se la selezione binaria di 

file si realizza quando l'unità di controllo riceve il segnale di avviamento o non appena si 

modifica una delle entrate di selezione binaria. 

 

Infine, il parametro Arresto di emergenza impostato su Sì impedisce la realizzazione di 

qualsiasi marcatura se il segnale di ARRESTO è aperto. 

 

8.20. Schermo PARAMETRI DI EDIZIONE 

A questo schermo si accede premendo il pulsante PARAMETRI DI EDIZIONE nello schermo 

PARAMETRI e permette di modificare i parametri di marcatura da utilizzare per difetto nello 

schermo EDIZIONE. 

 

 

Figura ¡Error! Marcador no definido. – Schermo PARAMETRI DI EDIZIONE. 

 

Se in qualcuno degli schermi sovrapposti FONT, FORZA E VELOCITÀ o POSIZIONE E FORMA non 

si specifica il valore di qualcuno dei parametri, si utilizza il valore definito in questo schermo. Ciò 

risulta di gran utilità quando la maggioranza dei file di marcatura da impiegare utilizzano lo 

stesso valore per qualcuno dei parametri, visto che basta inserire tale valore in questo schermo 
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perché non sia necessario inserirlo ad uno ad uno in tutti i file, ma soltanto in quelli che 

impieghino un altro valore di tale parametro. 

Oltre ai suddetti parametri degli schermi sovrapposti, è possibile configurare tre parametri in 

più: Autocentratura X, Autocentratura Y e Interlinea (%). I due parametri di autocentratura si 

possono impiegare con qualsiasi unità marcatrice di COUTH®, ma sono particolarmente 

appropriati per le unità marcatrici portatili e permettono che il testo da marcare rimanga 

automaticamente centrato sull'asse X o sull'asse Y dentro l'area di marcatura. L'immagine 

seguente mostra il risultato di una marcatura su un'area di 50mm per 17mm, con le opzioni di 

autocentratura X e Y attivate. 

Le opzioni di autocentratura rimangono inibite se nei parametri di marcatura si specificano 

coordinate di marcatura o se la marcatura di qualcuna delle righe si realizza ad arco o inclinata. 

 

Figura 67– Testo autocentrato negli assi X e Y. 

 

Il parametro Interlinea (% ) consente di impostare il valore per difetto dell'interlinea tra righe 

consecutive di un file. Questo valore non ha alcun effetto una volta impostata la coordinata Y di 

una riga. 

8.21. Schermo PARAMETRI DI CONTROLLO 

 

A questo schermo si accede premendo il tasto PARAMETRI DI CONTROLLO nello schermo 

PARAMETRI e permette l'accesso ai diversi schermi di configurazione dei parametri dell'unità di 

controllo SMARTBOX. 
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Figura 68 – Schermo PARAMETRI DI CONTROLLO. 

 

In questo schermo appaiono le seguenti opzioni: 

 

1 - MENÙ: Accesso al menù PRINCIPALE. 

2 - TURNI: Accesso allo schermo TURNI. 

3 - CALENDARIO: Accesso allo schermo CALENDARIO. 

4 - CONTATORI: Accesso allo schermo CONTATORI. 

5 - COMUNICAZIONI: Accesso allo schermo COMUNICAZIONI. 

6 - STATISTICHE: Accesso allo schermo STATISTICHE. 

7 - LINGUA: Accesso allo schermo LINGUA. 

8 - PASSWORD: Accesso allo schermo PASSWORD. 

9 - CONTROLLO: Accesso allo schermo CONTROLLO. 

10 - TEMPORIZZATORI: Accesso allo schermo TEMPORIZZATORI. 

8.22. Schermo TURNI 

A questo schermo si accede premendo il pulsante TURNI, sullo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di modificare i parametri che definiscono la marcatura al momento 

d'inserire nel testo una funzione speciale di turno. 
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Figura 69 – Schermo TURNI. 

 

Come si osserva nell'immagine che precede, è possibile definire fino a otto turni (parametro 

Numero di turni). Per ogni turno, si deve definire l'ora d'inizio dello stesso (parametro Ora 

d'inizio) e il testo che si desidera marcare al posto della funzione speciale di turno (parametro 

Testo di marcatura). Il testo di marcatura può essere qualsiasi testo di una lunghezza fino a 12 

caratteri. 

I turni possono avere durate diverse e non è necessario specificare l'ora della fine di ogni turno, 

visto che si considera come tale l'ora d'inizio del seguente turno. 

8.23. Schermo CALENDARIO 

A questo schermo si accede premendo il pulsante CALENDARIO, nello schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di modificare i parametri di ora e data del controllo, nonché quelli che 

definiscono la marcatura, dopo aver inserito nel testo una funzione speciale di calendario. 
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Figura 70 – Schermo CALENDARIO. 

 

Per mezzo dei parametri Data e Ora è possibile stabilire la data e l'ora attuali. 

Il parametro Cambio di orario automatico indica se si desidera che l'unità di controllo realizzi 

qualche tipo di cambio di orario, dall'estate all'inverno, in modo automatico. Con il cambio di 

orario europeo, l'ultima domenica del mese di marzo, alle ore 2:00 saranno le ore 3:00, mentre  

l'ultima domenica del mese di ottobre alle ore 3:00 saranno le ore 2:00. 

Con i parametri Giorno settimana, Mese, Giorno mese e Anno è possibile definire i caratteri 

da marcare, al posto delle funzioni speciali Giorno della settimana (g), Giorno del mese (gg), 

Mese (mm) e Anno (a). Facendo clic sul testo "Premere per modificare" apparirà uno schermo 

sovrapposto in cui si potranno modificare i caratteri da marcare.  
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Figura 71 – Edizione dei testi di marcatura per i giorni della settimana. 

 

Si può selezionare un testo fino a dodici caratteri, differente per ogni giorno della settimana (in 

cui il lunedì è il primo giorno della settimana), per ogni mese dell'anno, per ogni giorno del 

mese, e per i prossimi 10 anni. Se non si modifica nessun testo, appare un trattino, e al posto 

della funzione speciale si marcherà il numero del giorno, del mese o dell'anno. 

Infine, con il parametro Carattere separatore si può indicare un carattere separatore per le 

funzioni speciali che includono più di un dato come, ad esempio, la funzione speciale Giorno-

Mese-Anno. Questo carattere separatore è quello che si includerà fra i caratteri del giorno e del 

mese e fra quelli del mese e dell'anno. 

8.24. Schermo CONTATORI 

A questo schermo si accede premendo il pulsante CONTATORI sullo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di modificare i parametri che definiscono la marcatura al momento 

d'inserire nel testo una funzione speciale del contatore. 
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Figura 72 – Schermo CONTATORI. 

 

Un contatore è un numero da 1 a 10 cifre che aumenta (o diminuisce) in modo automatico dopo 

un numero determinato di marcature. Nell'unità di controllo SMARTBOX si possono definire due 

contatori diversi (C1 e C2) per ogni file e anche se i parametri degli stessi sono i medesimi per 

tutti i file, il valore di ogni contatore si salva in modo indipendente in ogni file. Ciò vuol dire che 

anche se si utilizza il contatore 1 in due file diversi, il valore del contatore 1 nel primo file può 

essere, per esempio 11111, mentre nel secondo file può essere 22222.   

Inoltre, è possibile definire anche due contatori generici (CG1 e CG2) i cui valori rimangono 

uguali per tutti i file. 

I parametri che definiscono il comportamento di ognuno dei quattro contatori disponibili sono i 

seguenti: 

• Incremento: È un valore fra i –100 e +100, che indica di quanto aumenta il valore del 

contatore.  

• Ripetizioni: Questo valore, che può andare da 0 fino a 100, rappresenta il numero di 

volte che si deve ripetere (oltre a quella iniziale) un valore di contatore prima di 

aumentare o diminuire automaticamente. 0 significa che non si ripete nessuna volta, per 

cui dopo una marcatura il contatore acquisisce il prossimo valore che gli spetta; 8, ad 

esempio, indica che si deve ripetere 8 volte, per cui si marcherà 9 volte lo stesso valore 

prima di aumentarlo o diminuirlo.  

• Numero di cifre: Rappresenta il numero di cifre che si devono marcare. Se il valore del 

contatore ha meno cifre di quelle che si devono marcare, si includono degli zeri a 

sinistra quando il parametro Marcare zeri è stato impostato con il valore Sì. 

• Marcare zeri: Indica se si devono marcare gli zeri a sinistra, per i valori di contatore che 

non abbiano tutte le cifre indicate nel Numero di cifre. 

• Minimo e Massimo: Indicano i limiti inferiore e superiore del valore del contatore. Se 

detto contatore ha un incremento positivo, una volta raggiunto il valore massimo il 
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contatore acquisirà il valore minimo e continuerà ad aumentare a partire da questo 

valore. Al contrario, se il contatore ha un incremento negativo, una volta raggiunto il 

valore minimo, il contatore acquisirà il valore massimo e continuerà a diminuire a partire 

da questo valore. 

• Reset: Questo parametro indica una condizione per cui il contatore acquisisce il valore 

minimo (se ha un incremento positivo) o il valore massimo (se ha un incremento 

negativo). 

- Nessuno: Non si applica nessuna condizione. 

- Anno: Al passare da un anno all'altro il contatore si resetta. 

- Mese: Al passare da un mese all'altro il contatore si resetta. 

- Settimana: Al passare da una settimana all'altra il contatore si resetta, e il lunedì 

è il primo giorno della settimana. 

- Giorno: Al passare da un giorno all'altro il contatore si resetta. 

- Turno: Il contatore si resetta in ogni cambio di turno di lavoro.  

- Esterno: Il contatore si resetta attraverso un segnale esterno. L'entrata 

disponibile per il reset dei contatori è l'entrata 9 del connettore AUTOMAT 

Input. 

8.25. Schermo COMUNICAZIONI 

 

A questo schermo si accede facendo clic sul pulsante COMUNICAZIONI nello schermo 

PARAMETRI DI CONTROLLO e consente di modificare i parametri che definiscono la 

comunicazione serie RS232, Ethernet o mediante un bus di campo con l'unità di controllo 

SMARTBOX. 
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Figura 73 – Schermo COMUNICAZIONI. 

 

Il parametro Baudrate definisce la velocità di comunicazione RS232, in bit per secondo, fra 

l'unità di controllo e il dispositivo che desidera comunicare nella stessa. 

Il parametro Parità definisce il tipo di parità da utilizzare nella comunicazione RS232. 

Il parametro Protocollo definisce il tipo di protocollo di comunicazione da utilizzare. Si 

raccomanda di utilizzare sempre il protocollo di comunicazione MC2000T², visto che permette di 

sfruttare tutte le caratteristiche dell'unità di controllo SMARTBOX. È anche possibile lavorare con 

i protocolli MC 2000T, MC 2000L e MC 2000C, ma questi dovrebbero essere utilizzati soltanto 

nei casi in cui si desidera usare l'unità di controllo SMARTBOX insieme alle unità di controllo MC 

2000T o MC2000L che utilizzano già uno di questi due protocolli. Il protocollo DEBUG, per uno 

qualsiasi dei casi precedenti, serve ad agevolare la depurazione quando si tratta di sviluppare la 

comunicazione con l'unità di controllo SMARTBOX, poiché quest'ultima salva nella memoria 

interna tutto ciò che riceve dalla porta del bus di campo in modo tale da poter essere studiato 

da chi sta sviluppando la comunicazione e quindi rilevare eventuali guasti.  

Il parametro CRC definisce il tipo di algoritmo di rilevamento di errori da includere nella 

comunicazione. COUTH® raccomanda di utilizzare sempre CRC, visto che è quello che apporta 

maggiore sicurezza alla comunicazione serie. 

Il parametro Topologia indica se l'impianto esterno (automa, PLC o computer) si metterà in 

comunicazione soltanto con questa unità di controllo (punto a punto) o se, invece, lo farà con 

varie unità di controllo SMARTBOX contemporaneamente (rete). In questo caso, l'unità di 

controllo smetterà di trasmettere alcuni messaggi in modo asincrono, per evitare eventuali 

scontri con i messaggi inviati da altre unità di controllo. 

Il parametro Indirizzo definisce un indirizzo di comunicazione unico per l'unità di controllo, in 

modo che, nel caso in cui vi siano varie unità di controllo collegate in topologia di rete, possano 

essere identificate inequivocabilmente. 

Il parametro Indirizzo IP definisce l'indirizzo IP del dispositivo per la porta Ethernet. 

Infine, il parametro Maschera di sottorete definisce la maschera di sottorete del dispositivo per 

la porta Ethernet. 

 

8.26. Schermo STATISTICHE 

 

A questo schermo si accede premendo il tasto STATISTICHE sullo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e mostra diversi dati delle marcature realizzate dall'unità di controllo SMARTBOX. 
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Figura 74 – Schermo STATISTICHE. 

 

I dati mostrati in questo schermo sono il numero di ore in cui è rimasta accesa l'unità di 

controllo fino a quel momento (Ore di accensione), il numero di ore che ha impiegato l'unità di 

controllo per la realizzazione di marcature fino a quel momento (Ore di marcatura), il numero 

di marcature complessive realizzate dall'unità di controllo fino a quel momento (Numero di 

marcature) e il tempo impiegato per la realizzazione dell'ultima marcatura messa in atto 

dall'unità di controllo (Tempo dell'ultima marcatura). 

 

Infine, facendo clic sulla riga del parametro Reset è possibile azzerare i valori precedenti una 

volta confermato che si desidera realizzare tale azione. 

 

8.27. Schermo LINGUA  

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante LINGUA sullo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di selezionare la lingua di lavoro dell'unità di controllo SMARTBOX. 
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Figura 75 – Schermo LINGUA. 

La selezione si realizza attraverso un menù a discesa con tutte le lingue disponibili: 

 

Figura 76 – Menù a discesa per la selezione della lingua di lavoro. 

8.28. Schermo PASSWORD 
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A questo schermo si accede premendo il tasto PASSWORD sullo schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di fissare la password di accesso a diversi schermi dell'unità di controllo 

SMARTBOX. 

 

 

Figura 77 – Schermo PASSWORD. 

 

L'unità di controllo SMARTBOX esce di fabbrica con una password per difetto, che può essere 

modificata dall'utente in questo schermo, modificando il parametro Nuovo. 

Inoltre, i parametri Lavoro, Edizione e Parametri, indicano se si deve richiedere la password per 

permettere l'accesso agli schermi LAVORO, EDIZIONE e PARAMETRI, rispettivamente. Nel caso 

dello schermo LAVORO, se si seleziona l'opzione SÌ, si richiederà l'inserimento della password 

anche per uscire da tale schermo ed entrare in qualsiasi altro. 

Al fine di evitare l’edizione della password, l'accesso al proprio schermo PASSWORD si trova 

sempre protetto e non è possibile eliminare questa restrizione. 
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Figura 78– Richiesta di password. 

La password per difetto dell'unità di controllo SMARTBOX è 000000. Una volta modificata 

questa password, non fungerà più da password maestra, per cui non si consiglia di non 

dimenticarla o di scriverla in un luogo sicuro. 

8.29. Schermo CONTROLLO 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante CONTROLLO nello schermo PARAMETRI DI 

CONTROLLO e permette di fissare i valori dei parametri propri dell'unità di controllo 

SMARTBOX. 
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Figura 79 – Schermo CONTROLLO. 

 

Il primo dei parametri, Luminosità dello schermo, consente di impostare il valore di luminosità 

dello schermo, con valori tra 3 e 15. 

Il secondo dei parametri, Segnale acustico, indica se l'unità di controllo deve emettere un 

leggero segnale acustico ogni volta che si preme un tasto o la tastiera a sfioramento.  

Il parametro Salvaschermo indica se, trascorso il tempo fissato, si riduce automaticamente la 

luminosità dello schermo al valore minimo. 

Facendo clic sulla riga Aggiorna software è possibile il software dell'unità di controllo 

SMARTBOX e del terminale portatile da un dispositivo USB collegato all'unità di controllo. 

Apparirà un elenco con i dispositivi USB connessi. 

Infine, le righe COUTHSMARTBOX e HMI mostrano le versioni di software installate in 

entrambi i dispositivi. 

8.30. Schermo TEMPORIZZATORI 

A questo schermo si accede premendo il pulsante TEMPORIZZATORI nello schermo PARAMETRI 

DI CONTROLLO e permette di fissare i valori dei tre temporizzatori disponibili nell'unità di 

controllo SMARTBOX. 
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Figura 80 – Schermo TEMPORIZZATORI. 

 

Il valore di un temporizzatore si misura in millisecondi e serve per realizzare un tempo di attesa 

durante il processo di marcatura. Un temporizzatore può avere un valore fra 0 millisecondi e 

60000 millisecondi (1 minuto).  

8.31. Schermo USB 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante USB nel menù PRINCIPALE e nello stesso è 

possibile effettuare copie di parametri, font, file e logotipi dalla memoria interna dell'unità di 

controllo, verso un dispositivo USB e viceversa. 
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Figura 81 – Schermo USB. 

 

Facendo clic su alcuni dei pulsanti Copiare parametri, Copiare font, Copiare file, Copiare 

logotipi o Copiare tutto è possibile iniziare l'opzione di copia scelta.  

Per poter cambiare l'indirizzo di copia dei dati (dalla memoria interna verso il dispositivo USB o 

dal dispositivo USB verso la memoria interna), si deve premere il pulsante situato sotto il 

pulsante MENÙ: 

 

 

Figura 82 – Selezione dell'indirizzo di copia. 

 

Infine, facendo clic sul pulsante MENÙ selezionato, dallo schermo USB si passa al menù 

PRINCIPALE. 
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8.32. Schermo IOS 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante IOS nel menù PRINCIPALE e consente di 

verificare lo stato di diversi segnali di entrata e uscita dell'unità di controllo SMARTBOX. 

 

 

Figura 83 – Schermo IOS. 

 

Nella parte in alto a sinistra si visualizza lo stato dei segnali delle fotocellule degli assi X, Y e Z. A 

destra, lo stato delle uscite del connettore AUTOMAT Output. Nella parte inferiore, lo stato delle 

entrate del connettore AUTOMAT Input. 

Ad ogni modo, un led verde indica che l'entrata o uscita corrispondente è attivata, mentre lo 

stesso led in colore grigio indica che tale entrata o uscita è disattivata. 

Premendo i pulsanti Q1, Q2, Q3 o Q4 si cambia lo stato delle uscite Q1, Q2, Q3 o Q4 del 

connettore AUTOMAT Output. 

Infine, premendo il pulsante inferiore si attiva o disattiva l'elettrovalvola dell'unità di marcatura. 

 

8.33. Schermo DEBUG 

 

A questo schermo si accede premendo il pulsante DEBUG nel MENÙ PRINCIPALE e consente di 

visualizzare i file di depurazione delle comunicazioni creati nell'unità di controllo SMARTBOX, 

eliminarli e copiarli su un dispositivo USB. 

Se il parametro Protocollo dello schermo COMUNICAZIONI è uno qualsiasi di quelli che 

iniziano con la parola DEBUG, allora l'unità di controllo genererà un file con il formato XXX.DAT 
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ogni volta che riceve qualsiasi dato dalla porta del bus di campo. XXX sono tre cifre, che iniziano 

con il valore 000 e aumentano di uno per ogni file nuovo creato. 

 

Figura 84 – Schermo DEBUG. 

 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F1 dallo schermo DEBUG si passerà al menù 

PRINCIPALE. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F3 si può realizzare una copia dei file di debug in un 

dispositivo USB. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F4 si eliminano tutti i file di debug salvati nell'unità di 

controllo. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F5 si accede al terminale. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F2 si visualizza il file selezionato: 
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Figura 85 – Visualizzazione di un file di DEBUG. 

 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F1 nello schermo di visualizzazione si passerà al menù 

PRINCIPALE. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F2 nello schermo di visualizzazione si torna allo 

schermo DEBUG. 

 

Inoltre, come è stato detto in precedenza, facendo clic sull'icona di accesso diretto F5 dallo 

schermo DEBUG è possibile accedere ad un semplice terminale dal quale si può verificare la 

connessione corretta delle comunicazioni. Una volta in questo schermo, l'unità di controllo 

manderà attraverso la porta del bus di campo un byte ogni secondo. Il primo valore di questo 

byte sarà '1' e aumenterà ad ogni invio, fino ad arrivare al valore '255', quindi inizierà di nuovo 

dal valore '1'. 

D'altra parte, in questo terminale verrà mostrato in tempo reale tutto ciò che riceve l'unità di 

controllo dalla citata porta del bus di campo. 

Il funzionamento del terminale è quello descritto indipendentemente dal protocollo di 

comunicazione selezionato, cioè non è necessario selezionare un protocollo di comunicazione 

DEBUG. 

 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F1 nello schermo del terminale si passerà al menù 

PRINCIPALE. 

Facendo clic sull'icona di accesso diretto F2 nello schermo del terminale si torna allo schermo 

DEBUG. 
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Figura 86 – Terminale dello schermo DEBUG. 
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9. LETTORI DI CODICI A BARRE Y 2D 

L'unità di controllo SMARTBOX rende possibile l'impiego di lettori di codici a barre o di codici 

bidimensionali per l’edizione del testo da marcare. In tal modo si evitano eventuali errori, causati 

dall’edizione manuale di tale testo. 

9.1. Connessione 

 

La connessione di un lettore di codici a barre con l'unità di controllo SMARTBOX si realizza 

attraverso uno qualsiasi dei due connettori USB situati nella parte frontale. Il lettore deve essere 

configurato per lavorare come una tastiera USB, il che rappresenta la configurazione più abituale 

attualmente. 

9.2. Utilizzo 

 

Attualmente, è possibile utilizzare un lettore di codici a barre con l'unità di controllo SMARTBOX 

in due modi diversi: 

 

• Schermo EDIZIONE: con il lettore di codici collegato all'unità di controllo SMARTBOX, 

leggere il codice a barre e il testo dello stesso apparirà sulla riga in cui si trovi il cursore 

in quel momento. Ogni testo precedente che si trovi in tale riga sarà sostituito con il 

testo letto. Il testo del resto delle righe rimarrà come si trovava prima della lettura del 

codice a barre.    

• Schermo LAVORO: per poter utilizzare un lettore di codici a barre dallo schermo 

LAVORO, è necessario che il file da marcare contenga una funzione speciale 

Movimento:Attendere comunicazione. Questa funzione può essere situata in qualsiasi 

parte del file, con testo davanti e dietro la stessa. 

Dopo aver ricevuto l'ordine di avviamento, l'unità di controllo SMARTBOX inizierà la 

marcatura del file attivo. Al momento di marcare la marca speciale 

Movimento:Attendere comunicazione, l'unità di controllo SMARTBOX rimarrà in attesa 

di ricevere dei dati per continuare la marcatura. Nello stesso istante, utilizzare il lettore 

di codici a barre per trasmettere i dati da marcare. L'unità di controllo SMARTBOX 

continuerà la marcatura una volta ricevuto il testo del codice a barre letto. 

È anche possibile leggere il codice a barre prima di iniziare la marcatura. In questo caso, 

il valore del codice a barre letto verrà mostrato sullo schermo sostituendo la funzione 

speciale. Una volta realizzata la marcatura, verrà mostrato di nuovo il file originale (con 

la funzione speciale Movimento:Attendere comunicazione), e l'unità di controllo sarà 

pronta per ricevere una nuova lettura di un codice a barre. 
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10. MARCATURA BINARIA IO 

Una delle modalità di lavoro che offre l'unità di controllo SMARTBOX è la marcatura binaria IO. 

In questa modalità di lavoro, quando ci si trova nello schermo LAVORO, è possibile selezionare il 

file da marcare per mezzo delle entrate del connettore AUTOMAT Input.  

Per poter lavorare in modalità binaria con entrate digitali è imprescindibile che il segnale 

di ARRESTO corrispondente al pin 11 del connettore AUTOMAT Input sia attivato, ovvero con 

un valore di tensione di 24VCC rispetto al pin 11 (Com) dello stesso connettore. 

 

Attraverso il parametro Numero di file binari dello schermo PARAMETRI DI LAVORO, è 

possibile definire la selezione binaria tra 31, 63, 127 o 255 file. Il motivo per cui non viene fissato 

questo parametro sempre a 255 è che per questa impostazione sono necessarie 8 entrante 

digitali del connettore AUTOMAT Input, per cui non sarebbe possibile utilizzarne nessuna per 

altri scopi. Invece, per selezionare 31 file in modalità binaria, sono necessarie solo 5 entrate 

digitali, per cui ne rimangono altre 3 per un uso di carattere generale. 

Le entrate digitali necessarie in ogni caso sono le seguenti: 

 

31 File: entrate 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT Input 

63 File: entrate 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT Input 

127 File: entrate 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT Input 

255 File: entrate 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT Input 

 

In tutti i casi l'entrata 8 spetta al bit più significativo. 

 

I file nell'unità di controllo SMARTBOX non sono identificati da un numero, ma da un nome e, 

pertanto, per poter selezionare un file in modo binario, nel nome del file deve apparire un 

numero da 001 a 255, includendo gli zeri a sinistra. 

 

Supponiamo che si desidera lavorare con due file in modalità binaria. Si possono utilizzare due 

numeri qualsiasi, dall'1 al 255, per identificarli e per qualunque ragione si decide di utilizzare i 

numeri 2 e 28. Sul nome di uno dei file devono apparire i caratteri 002 raggruppati, e nell'altro i 

caratteri 028. Qui sotto presentiamo dei nomi validi per questi due file: 

 

FIC002.TXT, A0020000.TXT, 002.TXT, ABC002DE.TXT... 

FIC028.TXT, A0280000.TXT, 028.TXT, ABC028DE.TXT... 

 

Logicamente, per evitare confusioni, in nessun altro file dovrebbero apparire i caratteri 002, né 

028 raggruppati. 

Inoltre, sarà Lei a decidere di utilizzare i nomi FICHE002.TXT e FICHE028.TXT per i propri file:  

Se si desidera marcare il file FICHE002.TXT, si dovrà tenere presente che il numero 2 in binario si 

esprime nel modo di seguito indicato: 00010 e che il numero 28 si esprime così: 11100. 
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Di conseguenza, se è stata selezionata l'opzione di marcare fino a 31 file in modalità binaria, per 

marcare il file FICHE002.TXT, il valore delle entrate 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT input 

dovrà essere il seguente: 

 

Entrata Valore logico Valore di tensione 

Automat Input 4 0 0 V 

Automat Input 5 1 ±24V c.c. 

Automat Input 6 0 0 V 

Automat Input 7 0 0 V 

Automat Input 8 0 0 V 

 

E per marcare il file FICHE028.TXT, il valore delle entrate 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT 

input dovrà essere il seguente: 

 

Entrata Valore logico Valore di tensione 

Automat Input 4 0 0 V  

Automat Input 5 0 0 V 

Automat Input 6 1 ±24V c.c. 

Automat Input 7 1 ±24V c.c. 

Automat Input 8 1 ±24V c.c. 

 

D'altro canto, se è stata selezionata l'opzione di marcare fino a 255 file in modalità binaria, per 

marcare il file FICHE002.TXT, il valore delle entrate 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore 

AUTOMAT input dovrà essere il seguente: 

 

Entrata Valore logico Valore di tensione 

Automat Input 1 0 0 V 

Automat Input 2 1 ±24V c.c. 

Automat Input 3 0 0 V 

Automat Input 4 0 0 V 

Automat Input 5 0 0 V 

Automat Input 6 0 0 V 

Automat Input 7 0 0 V 

Automat Input 8 0 0 V 

 

E per marcare il file FICHE028.TXT, il valore delle entrate 4, 5, 6, 7 e 8 del connettore AUTOMAT 

input dovrà essere il seguente: 

 

Entrata Valore logico Valore di tensione 
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Automat Input 1 0 0 V  

Automat Input 2 0 0 V 

Automat Input 3 1 ±24V c.c. 

Automat Input 4 1 ±24V c.c. 

Automat Input 5 1 ±24V c.c. 

Automat Input 6 0 0 V  

Automat Input 7 0 0 V  

Automat Input 8 0 0 V  
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11. MARCATURA DI PEZZI CILINDRICI: DISPOSITIVI DI ROTAZIONE 

L'unità di controllo SMARTBOX offre all'utente la possibilità di utilizzare due tipo di dispositivi di 

rotazione per realizzare marcature su pezzi cilindrici: il dispositivo di rotazione a rulli e il 

dispositivo di rotazione a disco. Entrambi possono essere impiegati come asse X dell'unità di 

marcatura oppure come asse Y. 

 

Per usare il dispositivo di rotazione è necessario inserire nella prima riga del file una funzione 

speciale. Dallo schermo EDIZIONE, fare clic sull'icona di accesso diretto F2 per accedere allo 

schermo INSERISCI. Una volta qui, fare clic sull'icona di accesso diretto F5 e selezionare la 

relativa opzione dell'elenco a discesa, come illustrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 87– Inserimento di una funzione speciale per il dispositivo di rotazione. 

 

Di solito un dispositivo di rotazione che lavora come asse X dell'unità di marcatura si usa per 

eseguire marcature lungo il perimetro del pezzo, mentre se lavora come asse Y, di solito si usa 

per eseguire marcature nel senso longitudinale del pezzo, come si osserva nelle due figure 

seguenti: 
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Figura 88 – Marcatura eseguita con 

dispositivo di rotazione che lavora come 

asse Y. 

 Figura 89 – Marcatura eseguita con 

dispositivo di rotazione che lavora come 

asse X. 

 

La differenza principale tra il dispositivo di rotazione a disco e quello a rulli è il sistema di 

serraggio del pezzo da marcare, ma sono quasi identici per quanto riguarda la gestione 

dell'unità di controllo da parte dell'utente. L'unica differenza è che la marca speciale per il 

dispositivo di rotazione a disco consente di immettere un valore numerico di 3 cifre tra 

parentesi. Questo valore numerico è il diametro in mm del pezzo da marcare. Come si osserva 

nella figura seguente, per difetto si visualizza un valore corrispondente a 30 mm, ma è 

necessario immettere il valore corretto per ogni pezzo poiché altrimenti le dimensioni di 

marcatura sarebbero sfalsate.  
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Figura 90– Inserimento di una marca speciale per il dispositivo di rotazione a disco. 

 

Nel caso di un dispositivo di rotazione a rulli, non è necessario immettere alcun valore relativo al 

diametro del pezzo da marcare e quindi la marca speciale non lo consente, come si può 

osservare di seguito: 

 

 

 

Figura 91– Inserimento di una marca speciale per il dispositivo di rotazione a rulli. 

 

Una volta inserita la marca speciale, immettere il testo da marcare nelle righe successive del file. 

Non immettere il testo da marcare nella prima riga del file. In questa prima riga si deve 

immettere solo la marca speciale relativa al dispositivo di rotazione.  

La figura seguente mostra l'esempio di un file con tre righe di testo da marcare con un 

dispositivo di rotazione a disco. 
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Figura 92– Esempio di file con dispositivo di rotazione a disco. 

 

Infine, occorre ricordare che di solito conviene spostare la testa dell'unità di marcatura di certa 

distanza sull'asse Y in modo tale che per il processo di marcatura sia posizionato esattamente al 

centro del pezzo da marcare. Quest'operazione consiste nell'immissione del valore adatto nella 

coordinata Y della prima riga del file. 

 



Manuale d'istruzioni     Unità di controllo  

COUTHsmartbox 

  

Rev. A – aprile 2019  Foglio - 112 

 

12. DOMANDE FREQUENTI 

• Perché la marcatura è lenta e poco chiara? 

Verificare la velocità di marcatura, la forza di marcatura e la pressione dell'aria. 

La densità di carattere dovrebbe avere il valore AUTO. 

 

• Perché non posso apportare nessuna modifica nel file? 

Se ci si trova nello schermo LAVORO bisogna mantenere premuto il tasto <Esc> 

per poter andare in EDIZIONE. 

 

• Perché non posso iniziare la marcatura dal pulsante di avviamento della mia 

macchina portatile?  

Verificare che il valore del parametro Modello di macchina nello schermo 

CONFIGURAZIONE RAPIDA sia corretto: la prima lettera deve essere 'P'. 

Verificare che la connessione tra l'unità marcatrice e l'unità di controllo sia 

corretta. 

 

• Come posso modificare il contrasto dello schermo che è troppo basso? 

Andare allo schermo CONTROLLO dal menù PARAMETRI DI CONTROLLO e 

regolare il valore del contrasto. 

 

• Come posso scrivere dei caratteri speciali? 

Controllare il capitolo 7.4. Marcatura di caratteri speciali. 

 

• Come posso inserire un logotipo? 

Dallo schermo EDIZIONE fare clic sull'icona di accesso diretto F2 per andare allo 

schermo INSERISCI e da lì fare clic sull'icona di accesso diretto F3 per 

selezionare un logotipo dell'elenco a discesa che appare. 

 

• Perché non riesco a trasferire dei file da un dispositivo USB all'unità di controllo? 

Assicurarsi che la direzione di trasferimento indichi dal dispositivo USB verso 

l'unità di controllo. La direzione di trasferimento per difetto è dall'unità di 

controllo verso il dispositivo USB. 

 

• Perché premendo il pulsante STOP durante la marcatura l'unità di controllo non 

torna alla mio file? 

Premere due volte il pulsante STOP per annullare la marcatura. Premendo una 

sola volta, la marcatura rimane in pausa e si può riavviare. 
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• Perché l'ora e la data non vengono mostrate correttamente? 

Sostituire la pila interna da 3V. CR 2032. 

 

• Come risolvere l'errore di posizionamento in origine? 

Verificare il funzionamento e la corretta pulizia delle fotocellule dell'unità 

marcatrice. 

 

• Perché l'unità di controllo non si accende? 

Verificare il fusibile situato nella parte posteriore dell'unità di controllo. 

 

• Perché l'unità di controllo non salva le modifiche apportate al file? 

Una volta apportata qualsiasi modifica ad un file, questa deve essere sempre 

salvata facendo clic sull'icona di accesso rapido F3 per andare in FILE e, una 

volta lì, facendo clic sull'icona di accesso rapido F4. 
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ALLEGATO 

A.1. Dimensioni esterne 
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A.2. Tipi di carattere 

A.2.1. Gulim 

Tipo di carattere con larghezza proporzionale. 

 

 

A.2.2. Couri 

Tipo di carattere con larghezza proporzionale. 

 

 

A.2.3. MonoS 

Tipo di carattere monospaziato. Tutti i caratteri occupano lo stesso spazio in larghezza. 
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A.2.4. MS5x7 

Tipo di carattere monospaziato. Tutti i caratteri occupano lo stesso spazio in larghezza. 

 

 

 

A.2.5. OCR-A 

Tipo di carattere con larghezza proporzionale. 
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A.1. Schemi elettrici 
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1. INTRODUZIONE 

L'unità di controllo COUTHsmartbox si può collegare, tramite RS-232, con un computer o 

automa programmabile in modo da ricevere dallo stesso i testi che deve marcare o una parte 

degli stessi. Quest'uso è molto pratico quando alcuni dei dati da marcare non possono essere 

salvati nella memoria dell'unità di controllo COUTHsmartbox poiché sono variabili, ad esempio: 

peso di un pezzo, tolleranza, misura, ecc. 

 

Il presente documento descrive il protocollo da utilizzare nella comunicazione con l'unità di 

controllo COUTHsmartbox.Si tratta di un protocollo di comunicazione robusto, con un insieme 

di comandi molto completo, che consente al computer o automa programmabile di avere un 

controllo totale sull'unità di controllo COUTHsmartbox.Oltre all'invio di file o testi da marcare, è 

possibile configurare i parametri dell'unità di controllo e governare completamente tutto il 

processo di marcatura.  

 

Si raccomanda d'impiegare sempre il protocollo di comunicazione MC 2000T², visto che 

permette di sfruttare tutte le caratteristiche dell'unità di controllo COUTHsmartbox. È anche 

possibile lavorare con i protocolli MC 2000T e MC 2000L, ma questi dovrebbero essere utilizzati 

soltanto in quei casi in cui si desidera usare l'unità di controllo COUTHsmartbox insieme alle 

unità di controllo MC 2000T o MC2000L, che già utilizzano qualcuno di questi due protocolli.  
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2. PARAMETRI DELLA COMUNICAZIONE 

La connessione RS-232 tra l'unità di controllo COUTHsmartbox e il computer o automa è del 

tipo “pin to pin”, formato da due connettori Sub D9 MASCHIO – FEMMINA. 

La figura 1 mostra lo schema di connessione tra l'unità di controllo COUTHsmartbox e un 

computer: 

 

 

 

Connettore Sub-D9 FEMMINA Connettore SUB-

D9 MASCHIO       

 

 

 

 

Figura 1 – Connessione tra l'unità di controllo COUTHsmartbox e un computer. 

 

I parametri della comunicazione RS-232 sono i seguenti: 

 

• Baudrate: 4800, 9600, 19200, 38400, 57600 o 115200 bit al secondo. 

• Parità: Dispari. 

• Bit di dati: 8 

• Bit di stop: 1  

• Controllo del flusso: Senza controllo di flusso. 
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3. FORMATO DELLA COMUNICAZIONE 

La comunicazione tra l'unità di controllo COUTHsmartbox e un computer o automa si realizza seguendo lo 

standard RS-232. Qui di seguito vengono descritte le particolarità del protocollo di comunicazioni MC 

2000T². 

3.1. Indirizzamento 

Il tipo di connessione più utilizzato normalmente con l'unità di controllo COUTHsmartbox, da un computer o 

da un automa, sarà un collegamento punto a punto, cioè il computer o automa collegato unicamente ad 

un'unità di controllo COUTHsmartbox.Tuttavia, in alcuni casi può essere conveniente effettuare una 

connessione in topologia a bus, di modo che un solo computer o un automa posso comunicare con varie 

unità di controllo utilizzando una sola porta di serie.  

 

Non si consiglia di realizzare una connessione in topologia a bus utilizzando direttamente le porte di serie di 

un computer o di un automa e di vari controlli COUTHsmartbox. Nel caso in cui si desideri governare vari 

controlli COUTHsmartbox attraverso un solo computer o un automa, è preferibile effettuare una conversione 

di mezzo utilizzando, ad esempio, convertitori da RS-232 a RS-422, a RS-485 o a Ethernet. In tal modo, la 

connessione a bus si realizza realmente in un bus RS-422, RS-485 o Ethernet, garantendo una maggiore 

affidabilità delle comunicazioni. 

 

Per poter effettuare questo secondo tipo di connessione, ciascuno dei dispositivi del bus deve avere un 

indirizzo di bus unico, di modo che in ogni momento la comunicazione si effettui solo tra due dispositivi 

(generalmente uno di questi in modalità master - il computer o automa - e l'altro in modalità slave - l'unità di 

controllo-), nonostante il fatto che ci siano più dispositivi connessi. Per questo, è possibile assegnare ad ogni 

unità di controllo COUTHsmartbox un indirizzo diverso dal resto di dispositivi connessi al bus. L'intervallo di 

indirizzi valido è il seguente: 

 

• Indirizzo 0: Questo indirizzo verrà sempre assegnato al computer o automa.   

• Indirizzi 1 – 250: Indirizzi validi per le diverse unità di controllo COUTHsmartbox connesse al bus. 

• Indirizzo 255: Indirizzo di broadcast con risposta. Le trame inviate a questo indirizzo saranno 

ascoltate e otterranno una risposta per tutti i dispositivi del bus, anche se nella configurazione del 

controllo è stato assegnato loro un indirizzo diverso. 

3.2. Segmentazione 

Nella comunicazione con il controllo COUTHsmartbox è possibile realizzare scambi di blocchi di dati di 

grandi dimensioni. Per non limitare le dimensioni massime dei blocchi di dati da scambiare, è stato previsto 

un meccanismo di segmentazione delle trame, vale a dire che un blocco di dati grande dovrà essere 

suddiviso in varie trame di comunicazione più piccole. È stata definita una dimensione massima della trama 

di 250 byte; Questa dimensione della trama consente, da un lato, di effettuare la maggior parte delle 

comunicazioni con il controllo utilizzando una sola trama per ogni comando e, dall'altra parte, non obbliga 

ad utilizzare dispositivi con una grande quantità di memoria destinata esclusivamente alla comunicazione. 

3.3. Formato di trama 

Ogni trama di comunicazione è formata da sette campi diversi con il seguente formato: 
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Ordine  1    2    3    4      5        6     7 

Campo  STX  DD  LT      UT  CMD  DATI  CRC 

Dimensione 1 byte 1 

byte 

1 

byte 

1 

byte 

1 byte N bytes 2 byte 

 

• STX: Carattere di inizio della trama: 10 Esadecimale, 16 decimale. 

• DD: Indirizzo di destinazione della trama. 

• LT: Lunghezza totale della trama. 

• UT: Ultima trama: un valore di 0 in questo campo indica che questa è l’ultima trama di un blocco di 

dati. Qualsiasi valore diverso da 0, indica che mancano altre trame per completare il blocco. 

• CMD: Comando: indica l'azione a realizzare sul controllo COUTHsmartbox o il tipo di risposta dello 

stesso. 

• DATI: Dati particolari di ogni comando. Alcuni comandi sono privi di dati, per cui questo campo 

rimarrà vuoto.  

• CRC: CRC di verifica errori.  Valore di CRC applicato a tutti i byte della trama salvo allo stesso CRC.  

 

3.4. Verifica di errori 

Il protocollo di comunicazione MC 2000T² consente di utilizzare tre tipi diversi di meccanismi di verifica degli 

errori: CRC, Somma o Nessuno. COUTH consiglia di utilizzare sempre CRC dal momento che è il meccanismo 

più sicuro e affidabile per rilevare eventuali errori. Se non è possibile usare questo meccanismo, si consiglia di 

usare la Somma, che è meno affidabile del primo. Come ultima opzione meno sicura si può non utilizzare 

Nessuno dei due precedenti.  

3.4.1. CRC 

Si utilizza il CRC a 16 bit, noto come X25 standard (polinomio generatore: x16 + x12 + x5 + 1). 

 

Qui di seguito viene visualizzata una funzione di calcolo del CRC di una trama scritta in linguaggio ‘C’. 

Questa funzione restituisce il valore del CRC calcolato per una trama ‘data’ di lunghezza ‘len’. 

 

short CalcularCRC(char * data, unsigned char len) 

{ 

     

   short icrc; 

 

 

   short temp; 

  

   icrc = 0x0000; 

   for (i = 0; i < len; i++) 

   { 

      if((icrc == 0x00) && (data[i] == 0)) 
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      { 

         icrc = 0x0000; 

      } 

      else 

      { 

         temp = ((short)data[i])<<8; 

         for(j=0; j<8; j++) 

         { 

            if(((temp ^icrc) & 0x8000)) 

            { 

               icrc = ((icrc^0x0810)<<1) | 0x0001; 

            } 

            else 

            { 

               icrc <<= 1; 

            } 

            temp <<= 1; 

         } 

      } 

   } 

   return icrc; 

     

}  

 

 

A mo' d'esempio, se si desidera inviare una trama costituita dai byte 10 02 07 00 01 in esadecimale, il valore 

del CRC calcolato sarà 7C83 in esadecimale e la trama completa sarà formata dai valori 10 02 07 00 01 7C 83. 

In seguito, salvo nel caso in cui si specifichi il contrario, tutti i valori di una trama di comunicazione 

verranno espressi nel sistema esadecimale. 

 

3.4.2. Somma 

In questo caso si realizza la somma di tutti i byte della trama eccetto quella dei due byte relativi al campo di 

verifica degli errori. Per lo stesso caso precedente di una trama formata dai byte 10 02 07 00 01 il valore della 

somma calcolata sarà 001A e la trama completa sarà formata dai valori 10 02 07 00 01 00 1A. 
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3.4.3. Nessuno 

In quest'ultimo caso i due byte relativi al campo di verifica degli errori assumono sempre i valori 03 03. 

Pertanto, per lo stesso caso precedente di una trama formata dai byte 10 02 07 00 01 la trama completa sarà 

formata dai valori 10 02 07 00 01 03 03. 
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4. RISPOSTE, TRAME GENERICHE E RITRASMISSIONI 

La modalità normale per cui si effettua la comunicazione tra un computer o automa e il controllo 

COUTHsmartbox è quella in cui il computer o l'automa agiscono come master e l'unità di controllo agisce 

come slave. Questo significa che l'unità di controllo non invierà nessuna trama di comunicazione 

spontaneamente di sua volontà; resterà in attesa di ricevere un comando del computer o dell'automa e, solo 

allora, risponderà a tale comando. 

 

Alcuni comandi hanno una risposta particolare con cui il controllo COUTHsmartbox risponderà quando riceve 

tale comando, altri comandi, invece, sono privi di risposta particolare, per cui si definisce la trama di 

riconoscimento positivo (ACK) per questi casi. Si definisce anche un'altra trama generica, valida per tutti i 

comandi, chiamata trama di riconoscimento negativo (NACK). La funzione di queste trame generiche è che 

l'emittente di una trama possa sapere se tale trama è stato ricevuta correttamente o meno dal suo 

destinatario. 

4.1. ACK 

A qualsiasi trama che non richieda una risposta particolare da parte del recettore della stessa e che sia stata 

ricevuta correttamente, si dovrà rispondere con una trama di riconoscimento positivo (ACK). Questo è valido 

sia per il controllo che per il computer o automa. Le uniche eccezioni sono le stesse trame generiche, dato 

che né alla trama di riconoscimento positivo (ACK) né a quella di riconoscimento negativo (NACK) si deve 

rispondere. 

 

Il formato della trama di riconoscimento positivo è il seguente: 

 

STX  DD  LT      UT  CMD  CRC 

10     07  00  00    

4.2. NACK 

La trama di riconoscimento negativo si utilizza per indicare che non si può prestare attenzione al comando 

inviato. Questo avviene quando ad esempio l'unità di controllo sta effettuando una marcatura e le viene 

inviato un comando che altera alcuni dei parametri di marcatura. L'unità di controllo non presterà attenzione 

a questo tipo di comandi fino a quando non termina la marcatura in corso. Pertanto, bisognerà ritentare 

l'invio del comando più avanti.  

 

Il formato della trama di riconoscimento negativo è il seguente: 

 

STX  DD  LT      UT  CMD  CRC 

10     07 00  FF    

4.3. Ritrasmissioni 

In alcuni casi è possibile che alcuni dei dispositivi inviino una trama e che non arrivi una risposta alla stessa 

dal dispositivo a cui è destinata tale trama. Questo può capitare, ad esempio, se la riga di trasmissione è 

elettricamente rumorosa e la trama spedita è stata alterata. Il dispositivo al quale era destinata la trama 
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potrebbe non aver ricevuto assolutamente nulla o aver scartato la trama ricevuta considerandola erronea 

dopo la verifica del CRC. 

In questo caso, se dopo un tempo dalla trasmissione della trama, l'emittente della stessa non ha ricevuto una 

trama di risposta né di riconoscimento positivo o negativo, dovrà ritrasmettere la trama spedita. Il tempo 

massimo di attesa per ricevere una risposta a una trama inviata è 500 ms. 
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5. INSIEME DI COMANDI 

Qui di seguito vengono descritti tutti i comandi supportati dal protocollo di comunicazioni MC 2000T². In 

tutti gli esempi mostrati si utilizza CRC come metodo di rilevazione di errori. Tutti i valori di una trama di 

comunicazione si esprimeranno in sistema esadecimale. 

5.1. Comando RESET 

Al ricevimento di questo comando, l'unità di controllo COUTHsmartbox realizzerà una reset totale, e si 

riavvierà nello stesso modo di quando alimenta elettricamente l'unità di controllo. 

 

RESET         
STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  01    

 

Immediatamente prima di realizzare il reset interno, l'unità di controllo risponderà un ACK. 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando RESET a un'unità di controllo COUTHsmartbox 

con indirizzo 02, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia RESET  

10 02 07 00 01 7C 83 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.2. Comando STATO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox invierà una risposta con lo stato in cui 

si trova. 

 

STATO         
STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  02    

 

Il formato della RISPOSTA STATO è il seguente: 

 

RISPOSTA 

STATO         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10    00 08  00  03  stato    

 

Dove stato avrà uno dei seguenti valori: 

- 00: L'unità di controllo si trova a riposo, pronta per realizzare una nuova marcatura. 

- 01: L'unità di controllo sta realizzando un marcatura. 
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- 02: L'unità di controllo sta realizzando un marcatura che in questo momento è in pausa o in 

attesa di ricevere altri dati. 

- 03: L'ultima marcatura è stata annullata da parte dell'utente. 

- 04: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; il testo da marcare supera i limiti di 

marcatura. 

- 05: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; un logotipo da marcare supera i limiti 

di marcatura. 

- 06: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; un codice DataMatrix da marcare 

supera i limiti di marcatura. 

- 07: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; non è stata rilevata l'unità marcatrice 

quando è stata rivolta verso la posizione d'origine. 

- 08: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; non è stato possibile trovare il tipo di 

carattere selezionato. 

- 09: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; non è stato possibile trovare il 

logotipo selezionato. 

- 0A: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; non è stato possibile trovare il file 

selezionato. 

- 0B: Si è verificato un errore durante l'ultima marcatura; non è stato possibile accedere alla 

memoria interna. 

  

Una volta ricevuta la RISPOSTA STATO, l'emittente del comando STATO dovrà rispondere con un ACK. 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando STATO ad un'unità di controllo COUTHsmartbox 

con indirizzo 02 e questa è a riposo, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia STATO  

10 02 07 00 02 4C E0 

Riceve 

Riceve RISPOSTA STATO  

10 00 08 00 03 00 CA 14 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 

 

5.3. Comando NUOVO FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox caricherà nella sua memoria volatile 

un nuovo file vuoto e risponderà un ACK. 

 

NUOVO 

FILE         

STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  21    

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando NUOVO FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 
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PC  COUTHsmartbox 

Invia NUOVO FILE  

10 02 07 00 21 58 E1 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.4. Comando APRI FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox caricherà nella sua memoria volatile il 

file richiesto e risponderà un ACK. 

 

APRI FILE         
STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  22  Nome    

 

Dove nome è il nome del file da aprire. Non è necessario includere l'estensione del file. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando APRI FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, con richiesta di apertura del file TEST0001 la comunicazione sarà quella 

indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia APRI FILE  

10 02 0F 00 22 54 45 53 54 30 30 30 31 72 5F 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.5. Comando TRASMETTI FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox caricherà nella sua memoria volatile il 

file ricevuto e risponderà un ACK. 

 

Formato:         
STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       3B  file   

 

In cui il file ha il seguente formato: 

 

 Dati Riga 1 

 Dati Riga 2 

          ... 
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 Dati Riga n (massimo 40) 

 Dati Contatori 

 

Un file può contenere fino a 40 righe, ma se il file da trasmettere usa solo una riga, basta includere i dati di 

tale riga.  

Non è necessario includere sempre i dati dei contatori, solo nel caso in cui si utilizzi una marca speciale 

Contatore all'interno del testo. 

Per i dati di riga la cui dimensione sia di due byte, bisogna inviare prima il byte meno significativo, vale a dire 

che se, ad esempio, si desidera fissare l'altezza di carattere di una riga a 20,0 mm (200 decimi di millimetro), il 

valore esadecimale da inviare è 00C8 e si dovrà inviare nell'ordine C8 00.  

Per i dati di riga di dimensione di un byte, il valore FF indica che si utilizzi il valore dello stesso parametro 

della riga precedente (se si tratta della prima riga si utilizzerà il valore per difetto). 

Per i dati di riga di dimensione di due byte, il valore FF FF indica che si utilizzi il valore dello stesso parametro 

della riga precedente (se si tratta della prima riga si utilizzerà il valore per difetto). 

Per il dato di riga Carattere, il valore FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF indica che si utilizzi il valore di 

Carattere della riga precedente (se si tratta della prima riga si utilizzerà il valore per difetto). 

 

Dati di riga: 

• Altezza del carattere: Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Altezza = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Altezza = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Larghezza del carattere: Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (1-200). 

Esempi:  Larghezza = 100% → Valore da inviare = 64 

Larghezza = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Font: Dimensione 12 byte. Catena ASCII con il nome del  font, compresa l'estensione “.FNT”. Se il 

nome e l'estensione sommati fanno meno di 12, si compilerà il resto con il valore 00. 

Esempi:  Font = GULIM → Valore da inviare = 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 

Font = COURI → Valore da inviare = 43 4F 55 52 49 2E 46 4E 54 00 00 00 

 

• Spaziatura caratteri: Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (0-200). 

Esempi:  Spaziatura = 100% → Valore da inviare = 64 

Spaziatura = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Densità: Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (1-101). Il valore 101 significa densità auto. 

Esempi:  Densità = 100% → Valore da inviare = 64 

Densità = Auto → Valore da inviare = 65 

 

• Coordinata X: Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata X = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata X = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 
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• Coordinata Y: Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Y = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata Y = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Coordinata Z: Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Z = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata Z = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Angolo: Dimensione 2 byte. Valore espresso in decimi di grado.  

Esempi:  Angolo = 180º → Valore da inviare = 08 07 

Angolo = 45,5º → Valore da inviare = C7 01 

 

• Diametro: Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Diametro = 180mm → Valore da inviare = 08 07 

Diametro = 45,5mm → Valore da inviare = C7 01 

 

• Concavo/Convesso: Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Concavo/Convesso Valore 

Convesso 00 

Concavo 01 

Esempi:  Concavo/Convesso = Concavo → Valore da inviare = 01 

  Concavo/Convesso = Convesso → Valore da inviare = 00 

 

• Specchio orizzontale: Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio orizzontale Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Specchio orizzontale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio orizzontale = No → Valore da inviare = 00 
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• Specchio verticale: Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio verticale Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Specchio verticale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio verticale = No → Valore da inviare = 00 

 

• Velocità: Dimensione 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Velocità = 1 → Valore da inviare = 01 

Velocità = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Forza: Dimensione 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Forza = 1 → Valore da inviare = 01 

Forza = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Dati riservati: Dimensione 20 byte, tutti a FF. 

 

• Testo: Dimensione massima 75 byte. Catena ASCII con il testo da marcare. All'interno del testo è 

possibile includere le seguenti marche speciali: 

 

Opzione d'inserimento Marca speciale 

Turno T 

Calendario: Ora(oo) C(HH) 

Calendario: Minuti(mm) C(MM) 

Calendario: Ora-Minuti(oo-mm) C(HH-MM) 

Calendario: Giorno della settimana(g) C(d) 

Calendario: Giorno del mese(gg) C(dd) 

Calendario: Giorno dell'anno(ggg) C(ddd) 

Calendario: Settimana dell'anno(ss) C(ww) 

Calendario: Mese dell'anno(mm) C(mm) 

Calendario: Anno(aa) C(yy) 

Calendario: Anno(aaaa) C(yyyy) 

Calendario: Anno-mese-giorno(aaaa-mm-gg)  C(yyyy-mm-dd) 

Calendario: Giorno-mese-anno(gg-mm-aaaa) C(dd-mm-yyyy) 

Oggetto: Logotipo L(XXXXXXXX.LOG)12 

Oggetto: File F(XXXXXXXX.LOG)13 

Contatore: Contatore 1 CT1(XXXXXXXXXX)14 

 
12 XXXXXXXX corrisponde al nome del logotipo selezionato 
13 XXXXXXXX corrisponde al nome del file selezionato 
14 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore 1 del file. Sempre 10 cifre, anche se ne vengono marcate meno. 



       Manuale d’istruzioni   Unità di controllo  

   COUTHsmartbox 

 

Rev. A – aprile 2019  Foglio - 140 

 

Contatore: Contatore 2 CT2(XXXXXXXXXX)15 

Movimento: Attendere segnale 1 (AUT) MWS1A 

Movimento: Attendere segnale 2 (AUT) MWS2A 

Movimento: Attendere segnale 3 (AUT) MWS3A 

Movimento: Attendere segnale 1 (MARK) MWS1M 

Movimento: Attendere segnale 2 (MARK) MWS2M 

Movimento: Coordinata origine riga MGC 

Movimento: Attendere comunicazione MWSC 

Movimento: Attivare uscita 1 (AUT) MAS1A 

Movimento: Disattivare uscita 1 (AUT) MDS1A 

Movimento: Attivare uscita 2 (AUT) MAS2A 

Movimento: Disattivare uscita 2 (AUT) MDS2A 

Movimento: Attivare uscita 3 (AUT) MAS3A 

Movimento: Disattivare uscita 3 (AUT) MDS3A 

Movimento: Attivare uscita 4 (AUT) MAS4A 

Movimento: Disattivare uscita 4 (AUT) MDS4A 

Movimento: Attivare uscita 1 (Mark) MAS1M 

Movimento: Disattivare uscita 1 (MARK) MDS1M 

Movimento: Attivare uscita 2 (MARK) MAS2M 

Movimento: Disattivare uscita 2 (MARK) MDS2M 

Movimento: Temporizzatore 1 MT1 

Movimento: Temporizzatore 2 MT2 

Movimento: Temporizzatore 3 MT3 

Movimento: Alimentatore di pannelli MPF 

Codifica: DataMatrix quadrato DMS(XXX16) 

Codificazione DataMatrix rettangolare DMR(XXX17) 

 

Ogni marca speciale deve essere preceduta dal valore 1E e seguita dal valore 1F. 

Alla fine del testo di ogni riga si deve includere il valore 0A, indicatore della fine della riga. 

Dopo l'indicatore della fine della riga dell'ultima riga si deve includere il valore 0B, indicatore della 

fine del file. 

 

Esempi:  Testo = Turno → Valore da inviare = 54 75 72 6E 6F 0A 

Testo = Turno Marca speciale Turno  → Valore da inviare = 54 75 72 6E 6F 1E 54 1F 

0A 

 
15 XXXXXXXXXX corrisponde al valore del contatore 2 del file. Sempre 10 cifre, anche se ne vengono marcate meno. 

 
16 XXX corrisponde al testo da codificare. 
17 XXX corrisponde al testo da codificare. 
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Dati dei contatori: 

• Ripetizioni contatore 1: Dimensione 1 byte. Numero di ripetizioni già realizzate per tale contatore. 

Esempi:  Ripetizioni = 0 → Valore da inviare = 00 

Ripetizioni = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Valore contatore 1: Dimensione 10 byte. Valore attuale del contatore 1. Ogni byte rappresenta il 

valore ASCII della relativa cifra. 

Esempi: Valore contatore 1 = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 

39 

 Valore contatore 1 = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

• Ripetizioni contatore 2: Dimensione 1 byte. Numero di ripetizioni già realizzate per tale contatore. 

Esempi:  Ripetizioni = 0 → Valore da inviare = 00 

  Ripetizioni = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Valore contatore 2: Dimensione 10 byte. Valore attuale del contatore 1. Ogni byte rappresenta il 

valore ASCII della relativa cifra. 

Esempi: Valore contatore 1 = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 

39 

 Valore contatore 1 = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando TRASMETTI FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia TRASMETTI FILE 

10 02 80 00 3B 32 00 64 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 19 

65 64 00 64 00 FF FF 00 00 00 00 00 00 00 0A 03 FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 43 4F 55 54 48 0A FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF 4D 43 20 32 30 30 30 54 B2 0A 0B 7A 6F 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

E il file trasmesso ha il seguente formato: 

 

Riga 1: 

Altezza del carattere: 5mm . 

Larghezza del carattere: 100% 

Font: GULIM.FNT 

Spaziatura caratteri: 25 



       Manuale d’istruzioni   Unità di controllo  

   COUTHsmartbox 

 

Rev. A – aprile 2019  Foglio - 142 

 

Densità: auto 

Coordinata X: 10mm 

Coordinata Y: 10mm 

Coordinata Z: Valore per difetto. 

Angolo: 0º 

Diametro: 0mm 

Concavo/Convesso: Convesso 

Specchio orizzontale: Non 

Specchio verticale: Non 

Velocità: 10 

Forza: 3 

Dati riservati: Dimensione 20 byte, tutti a FF. 

Testo: COUTH 

 

Riga 2: 

Altezza del carattere: Uguale alla riga precedente. 

Larghezza del carattere: Uguale alla riga precedente. 

Font: Uguale alla riga precedente. 

Spaziatura caratteri: Uguale alla riga precedente. 

Densità: Uguale alla riga precedente. 

Coordinata X: Uguale alla riga precedente. 

Coordinata Y: Uguale alla riga precedente. 

Coordinata Z: Uguale alla riga precedente. 

Angolo: Uguale alla riga precedente. 

Diametro: Uguale alla riga precedente. 

Concavo/Convesso: Uguale alla riga precedente. 

Specchio orizzontale: Uguale alla riga precedente. 

Specchio verticale: Uguale alla riga precedente. 

Velocità: Uguale alla riga precedente. 

Forza: Uguale alla riga precedente. 

Dati riservati: Dimensione 20 byte, tutti a FF. 

Testo: COUTHsmartbox 

Dati contatori: 

Non si includono dal momento che non si utilizza nessun contatore. 

 

Nel seguente esempio il file trasmesso include un contatore: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia TRASMETTI FILE 

10 02 64 00 3B 32 00 64 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 19 

65 64 00 64 00 FF FF 00 00 00 00 00 00 00 0A 03 FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 1E 43 54 31 28 31 32 

Riceve 
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33 34 35 36 37 38 39 30 29 1F 0A 0B 00 31 32 33 34 35 36 37 38 

39 30 00 30 30 30 30 30 30 30 30 30 30 ED 7F 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

E il file trasmesso ha il seguente formato: 

 

Riga 1: 

Altezza del carattere: 5mm . 

Larghezza del carattere: 100% 

Font: GULIM.FNT 

Spaziatura caratteri: 25 

Densità: auto 

Coordinata X: 10mm 

Coordinata Y: 10mm 

Coordinata Z: Valore per difetto. 

Angolo: 0º 

Diametro: 0mm 

Concavo/Convesso: Convesso 

Specchio orizzontale: Non 

Specchio verticale: Non 

Velocità: 10 

Forza: 3 

Dati riservati: Dimensione 20 byte, tutti a FF. 

Testo: Il testo è una marca speciale Contatore 1 con un valore di contatore 1234567890. 

 

Dati contatori: 

Ripetizioni contatore 1: 0 

Valore contatore 1: 1234567890 

Ripetizioni contatore 2: 0 

Valore contatore 2: 0000000000  

5.6. Comando CANCELLA FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox cancellerà dalla memoria interna non 

volatile il file richiesto e risponderà un ACK. 

 

CANCELLA 

FILE         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  23  Nome    

 

Dove nome è il nome del file da cancellare. Non è necessario includere l'estensione del file. 
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Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando CANCELLA FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, con richiesta di apertura del file TEST0001 la comunicazione sarà quella 

indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia CANCELLA FILE  

10 02 0F 00 23 54 45 53 54 30 30 30 31 99 7C 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.7. Comando SALVA FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox salverà con il nome richiesto, nella 

memoria interna non volatile, il file che attualmente ha caricato in memoria e risponde un ACK. 

 

SALVA 

FILE         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  24  Nome    

 

Dove nome è il nome del file da salvare. Non è necessario includere l'estensione del file. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando SALVA FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, con richiesta di apertura del file TEST0001 la comunicazione sarà quella 

indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia SALVA FILE  

10 02 0F 00 24 54 45 53 54 30 30 30 31 28 D7 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.8. Comando EDIZIONE TESTO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox modificherà il testo della riga 

selezionata del file che ha caricato in memoria e risponde un ACK. 

 

EDIZIONE 

TESTO         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  25  riga  testo   
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Dove riga è il numero della riga da modificare (1 – 40) e testo è il nuovo testo di tale riga. All'interno del 

testo si possono includere le marche speciali descritte nel capitolo relativo al comando TRASMETTI FILE. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando EDIZIONE TESTO a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il testo della linea 1 del file deve essere ABCD123 la 

comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia EDIZIONE TESTO  

10 02 0F 00 25 01 41 42 43 44 31 32 33 44 D6 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

5.9. Comando TRASMETTI TESTO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox modificherà il testo del file che ha 

caricato in memoria e risponderà un ACK. 

 

TRASMETTI 

TESTO         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  2F   testo   

 

Dove testo è il nuovo testo del file. All'interno del testo si possono includere le marche speciali descritte nel 

capitolo relativo al comando TRASMETTI FILE. 

 

Se si desidera inviare il testo di varie righe, basta includere un byte di salto di riga (0A esadecimale) tra righe. 

  

Come è stato indicato, diversamente dal comando EDIZIONE TESTO, al ricevimento di questo comando 

l'unità di controllo modificherà tutto il testo del file, il che significa che se il file aperto contiene testo in varie 

righe e si invia il comando TRASMETTI TESTO con il testo di una sola riga, il testo del resto di righe si 

cancellerà. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando TRASMETTI TESTO a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il testo della riga 1 del file deve essere ABCD123 e quello 

della seconda riga deve essere EFGH456 la comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia TRASMETTI TESTO  

10 02 16 00 2F 41 42 43 44 31 32 33 0A 45 46 47 

48 34 35 36 61 DC 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 
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5.10. Comando PARAMETRO DI RIGA 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox modificherà il parametro indicato 

della riga selezionata del file che ha caricato in memoria e risponderà un ACK. 

 

PARAMETRO 

DI RIGA         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  26  riga  parametro valore   

 

Dove riga è il numero della riga (1 – 40), parametro è il codice del parametro da modificare e valore è il 

nuovo valore di tale parametro. Per i parametri la cui dimensione sia di due byte, bisogna inviare prima il 

byte meno significativo, vale a dire che se, ad esempio, si desidera fissare l'altezza di carattere di una riga a 

20,0 mm (200 decimi di millimetro), il valore esadecimale da inviare è 00C8 e si dovrà inviare nell'ordine C8 

00.  

 

Qui di seguito vengono mostrati i codici di tutti i parametri di riga che si possono modificare, nonché le loro 

dimensioni e formati. 

• Altezza del carattere: Codice: 01. Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Altezza = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Altezza = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Larghezza del carattere: Codice: 02. Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (1-200). 

Esempi:  Larghezza = 100% → Valore da inviare = 64 

Larghezza = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Font: Codice: 03. Dimensione 12 byte. Catena ASCII con il nome del  font, compresa l'estensione 

“.FNT”. Se il nome e l'estensione sommati fanno meno di 12, si compilerà il resto con il valore 00. 

Esempi:  Font = GULIM → Valore da inviare = 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 

Font = COURI → Valore da inviare = 43 4F 55 52 49 2E 46 4E 54 00 00 00 

 

• Spaziatura caratteri: Codice: 04. Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (0-200). 

Esempi:  Spaziatura = 100% → Valore da inviare = 64 

Spaziatura = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Densità: Codice: 05. Dimensione 1 byte. Valore indicato in % (1-101). Il valore 101 significa densità 

auto. 

Esempi:  Densità = 100% → Valore da inviare = 64 

Densità = Auto → Valore da inviare = 65 

 

• Coordinata X: Codice: 06. Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata X = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata X = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Coordinata Y: Codice: 07. Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Y = 5mm → Valore da inviare = 32 0 
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Coordinata Y = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Coordinata Z: Codice: 08. Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Z = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata Z = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Angolo: Codice: 09. Dimensione 2 byte. Valore espresso in decimi di grado.  

Esempi:  Angolo = 180º → Valore da inviare = 08 07 

Angolo = 45,5º → Valore da inviare = C7 01 

 

• Diametro: Codice: 0A. Dimensione 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Diametro = 180mm → Valore da inviare = 08 07 

Diametro = 45,5mm → Valore da inviare = C7 01 

 

• Concavo/Convesso: Codice: 0B. Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Concavo/Convesso Valore 

Convesso 00 

Concavo 01 

Esempi:  Concavo/Convesso = Concavo → Valore da inviare = 01 

  Concavo/Convesso = Convesso → Valore da inviare = 00 

 

• Specchio orizzontale: Codice: 0C. Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio orizzontale Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Specchio orizzontale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio orizzontale = No → Valore da inviare = 00 

 

• Specchio verticale: Codice: 0D. Dimensione 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio verticale Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Specchio verticale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio verticale = No → Valore da inviare = 00 

 

• Velocità: Codice: 0E. Dimensione 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Velocità = 1 → Valore da inviare = 01 

Velocità = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Forza: Codice: 0F. Dimensione 1 byte. Valore tra 1-10.  
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Esempi:  Forza = 1 → Valore da inviare = 01 

Forza = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

In tutti i casi, se si desidera usare il valore della riga precedente per un parametro (o il valore per difetto per 

la prima riga) si deve inviare FF per i parametri di 1 byte, FF FF per i parametri di 2 byte e FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF per il tipo di carattere (Font).  

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando PARAMETRO DI RIGA a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il parametro Coordinata X della riga 3 del file deve essere 

10,0 mm la comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia PARAMETRO DI RIGA  

10 02 0B 00 26 03 06 64 00 BC D4 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

5.11. Comando AVVIAMENTO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox inizierà una nuova marcatura se si 

trovava a riposo o continuerà la marcatura in corso se questa era in pausa. 

 

AVVIAMENTO         
STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  31    

 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK. 

Una volta concluso il processo di marcatura o se questo resta in pausa, l'unità di controllo invierà una 

RISPOSTA AVVIAMENTO al PC indicando il risultato della marcatura. Il formato della RISPOSTA 

AVVIAMENTO è il seguente: 

 

RISPOSTA 

AVVIAMENTO         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10    00 08  00  32  stato    

 

Dove stato avrà uno dei seguenti valori: 

- 00: La marcatura si è conclusa correttamente. 

- 02: La marcatura è in pausa o in attesa di ricevere altri dati. 

- 03: La marcatura è stata annullata da parte dell'utente. 

- 04: Si è verificato un errore durante la marcatura; il testo da marcare supera i limiti di 

marcatura. 

- 05: Si è verificato un errore durante la marcatura; un logotipo da marcare supera i limiti di 

marcatura. 
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- 06: Si è verificato un errore durante la marcatura; un codice DataMatrix da marcare supera i 

limiti di marcatura. 

- 07: Si è verificato un errore durante la marcatura; non è stata rilevata l'unità marcatrice 

quando è stata rivolta verso la posizione d'origine. 

- 08: Si è verificato un errore durante la marcatura; non è stato possibile trovare il tipo di 

carattere selezionato. 

- 09: Si è verificato un errore durante la marcatura; non è stato possibile trovare il logotipo 

selezionato. 

- 0A: Si è verificato un errore durante la marcatura; non è stato possibile trovare il file 

selezionato. 

- 0B: Si è verificato un errore durante la marcatura; non è stato possibile accedere alla 

memoria interna. 

  

Una volta ricevuta la RISPOSTA AVVIAMENTO, l'emittente del comando AVVIAMENTO dovrà rispondere 

con un ACK. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando AVVIAMENTO a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02 e dopo 2 secondi la marcatura si conclude correttamente, la comunicazione 

sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia AVVIAMENTO 

10 02 07 00 31 4A D0 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 Marcatura per 2 secondi  

Riceve RISPOSTA AVVIAMENTO  

10 00 08 00 32 00 FC B0 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 

 

5.12. Comando PAUSA 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox risponderà un ACK e quindi fermerà 

la marcatura in corso, e si metterà in pausa. Se la marcatura era già in pausa, allora sarà annullata 

definitivamente. 

 

PAUSA         
STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  33    

 

Una volta fermata o annullata la marcatura, l'unità di controllo invierà una RISPOSTA AVVIAMENTO 

indicando il risultato dell'operazione. 
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Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando PAUSA ad un'unità di controllo COUTHsmartbox 

con indirizzo 02 durante una marcatura in corso, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia PAUSA  

10 02 07 00 33 6A 92 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Riceve RISPOSTA AVVIAMENTO  

10 00 08 00 32 02 DC F2 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 

 

5.13. Comando ARRESTO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox risponderà un ACK e quindi annullerà 

definitivamente la marcatura in corso. 

 

ARRESTO         
STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  34    

 

Una volta annullata la marcatura, l'unità di controllo invierà una RISPOSTA AVVIAMENTO indicando il 

risultato dell'operazione. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando ARRESTO ad un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02 durante una marcatura in corso, la comunicazione sarà quella indicata qui 

sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia ARRESTO  

10 02 07 00 34 1A 75 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Riceve RISPOSTA AVVIAMENTO  

10 00 08 00 32 03 CC D3 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 
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5.14. Comando INVIO DI DATI 

Questo comando si utilizza per trasmettere all'unità di controllo COUTHsmartbox parte del testo da marcare. 

Attraverso una funzione speciale all'interno del testo da marcare è possibile indicare all'unità di controllo che 

al momento della marcatura, quando si arriva al punto in cui si trova tale funzione speciale, la marcatura 

venga messa in pausa in attesa di altri dati da marcare. 

 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox risponde un ACK e riprende la 

marcatura, marcando il testo ricevuto. 

 

INVIO DI 

DATI         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10      00  35  testo   

 

Dove testo è il testo da marcare. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando INVIO DI DATI a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il testo da marcare deve essere ABCD123 la comunicazione 

sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia INVIO DI DATI  

10 02 0E 00 35 41 42 43 44 31 32 33 E8 2D 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.15. Comando MARCA TESTO 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox cancellerà il testo del file che ha in 

memoria, caricherà il testo ricevuto e inizierà il processo di marcatura. 

 

MARCA 

TESTO 

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10        36  testo   

 

Dove testo è il testo da marcare. Se si desidera che il testo inviato appartenga a varie righe di file diverse, si 

deve includere il carattere 0A alla fine di ogni riga. All'interno del testo si possono includere le marche 

speciali descritte nel capitolo relativo al comando TRASMETTI FILE. 

 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK e, una volta concluso il processo di marcatura o se 

questo entra in pausa, l'unità di controllo invierà una RISPOSTA AVVIAMENTO indicando il risultato della 

marcatura. 
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Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando MARCA TESTO a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il testo da marcare deve essere ABCD nella prima riga e 123 

nella seconda, la comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA TESTO  

10 02 0F 00 36 41 42 43 44 0A 31 32 33 FA 8C 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 Marcatura in corso  

Riceve RISPOSTA AVVIAMENTO  

10 00 08 00 32 00 FC B0 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 

5.16. Comando MARCA FILE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox caricherà in memoria il file ricevuto e 

inizierà il processo di marcatura dello stesso. 

 

MARCA 

FILE 

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10        37 file   

 

Dove file è il file da marcare. Ha il formato descritto nel capitolo corrispondente al comando TRASMETTI 

FILE. 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK e, una volta concluso il processo di marcatura o se 

questo entra in pausa, l'unità di controllo invierà una RISPOSTA AVVIAMENTO indicando il risultato della 

marcatura. 

  

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando MARCA FILE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA FILE  

10 02 42 00 37 32 00 64 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 19 

65 64 00 64 00 FF FF 00 00 00 00 00 00 00 0A 03 FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 43 4F 55 54 48 0A 0B 

99 BD 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 Marcatura in corso  
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Riceve RISPOSTA AVVIAMENTO  

10 00 08 00 32 00 FC B0 

Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

Riceve 

 

5.17. Comando AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA 

Analogamente al comando AVVIAMENTO, al ricevimento di questo comando l'unità di controllo 

COUTHsmartbox inizierà una nuova marcatura se si trovava a riposo o continuerà la marcatura in corso se 

questa era in pausa. 

 

AVVIAMENTO 

SENZA 

RISPOSTA         

STX DD LT UT CMD CRC 

10     07  00  38    

 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK. 

 

La differenza tra il comando AVVIAMENTO e il comando AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA sta nel fatto 

che, in quest'ultimo caso, una volta concluso il processo di marcatura l'unità di controllo COUTHsmartbox 

non invierà la RISPOSTA AVVIAMENTO. Per sapere quando è terminato il processo di marcatura, l'emittente 

del comando AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA lo si può “chiedere” all'unità di controllo durante il processo 

di marcatura con il comando STATO. 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA a un'unità di 

controllo COUTHsmartbox con indirizzo 02 e dopo 2 secondi la marcatura si conclude correttamente, la 

comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA 

10 02 07 00 38 DB F9 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.18. Comando MARCA TESTO SENZA RISPOSTA 

Analogamente al comando MARCA TESTO, al ricevimento di questo comando l'unità di controllo 

COUTHsmartbox cancellerà il testo del file che ha in memoria, caricherà il testo ricevuto e inizierà il processo 

di marcatura. 

 

MARCA TESTO 

SENZA RISPOSTA 

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10        39  Testo   
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Dove testo è il testo da marcare. Se si desidera che il testo inviato appartenga a varie righe di file diverse, si 

deve includere il carattere 0A alla fine di ogni riga. All'interno del testo si possono includere le marche 

speciali descritte nel capitolo relativo al comando TRASMETTI FILE. 

 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK. 

La differenza tra il comando MARCA TESTO e il comando MARCA TESTO SENZA RISPOSTA sta nel fatto 

che, in quest'ultimo caso, una volta concluso il processo di marcatura l'unità di controllo COUTHsmartbox 

non invierà la RISPOSTA AVVIAMENTO. Per sapere quando è terminato il processo di marcatura, l'emittente 

del comando MARCA TESTO SENZA RISPOSTA lo può “chiedere” all'unità di controllo durante il processo 

di marcatura con il comando STATO. 

  

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando MARCA TESTO SENZA RISPOSTA a un'unità di 

controllo COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il testo da marcare deve essere ABCD nella prima 

riga e 123 nella seconda, la comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA TESTO SENZA RISPOSTA  

10 02 0F 00 39 41 42 43 44 0A 31 32 33 62 D8 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

5.19. Comando MARCA FILE SENZA RISPOSTA 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox caricherà in memoria il file ricevuto e 

inizierà il processo di marcatura dello stesso. 

 

MARCA 

FILE 

SENZA 

RISPOSTA 

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10        3A file   

 

Dove file è il file da marcare. Ha il formato descritto nel capitolo corrispondente al comando TRASMETTI 

FILE. 

A questo comando l'unità di controllo risponderà un ACK. 

La differenza tra il comando MARCA FILE e il comando MARCA FILE SENZA RISPOSTA sta nel fatto che, in 

quest'ultimo caso, una volta concluso il processo di marcatura l'unità di controllo COUTHsmartbox non 

invierà la RISPOSTA AVVIAMENTO. Per sapere quando è terminato il processo di marcatura, l'emittente del 

comando MARCA FILE SENZA RISPOSTA lo può “chiedere” all'unità di controllo durante il processo di 

marcatura con il comando STATO. 

  

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando MARCA FILE SENZA RISPOSTA a un'unità di 

controllo COUTHsmartbox con indirizzo 02, la comunicazione sarà quella indicata qui sotto: 

 

 



        Manuale d’istruzioni      Unità di controllo 

COUTHsmartbox 
 

Foglio -   Rev. A – aprile 2019  

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA FILE SENZA RISPOSTA 

10 02 4B 00 3A 32 00 64 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 

19 65 64 00 64 00 FF FF 00 00 00 00 00 00 00 0A 03 FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 43 4F 55 54 48 0A 

0B 00 00 00 00 00 00 00 00 00 8A 78 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

5.20. Comando PARAMETRO GENERALE 

Al ricevimento di questo comando l'unità di controllo COUTHsmartbox modificherà il parametro generale 

selezionato e risponderà un ACK. 

 

PARAMETRO 

GENERALE         

STX DD LT UT CMD DATI CRC 

10       00  43  parametro valore   

 

Dove parametro è il codice del parametro da modificare e valore è il nuovo valore di tale parametro. 

Per i parametri la cui dimensione sia di due byte, bisogna inviare prima il byte meno significativo, vale a dire 

che se, ad esempio, si desidera fissare l'Altezza (Parametri di edizione) a 20,0 mm (200 decimi di millimetro), 

il valore esadecimale da inviare è 00C8 e si dovrà inviare nell'ordine C8 00.  

 

Qui di seguito si realizza una descrizione di tutti i parametri generali che si possono modificare: 

 

Parametri di meccanica 

 

Area di marcatura: 

• Percorso X: Codice: 01. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. Esempi: 

 Percorso X = 50mm → Valore da inviare = F4 01 

Percorso X = 200mm → Valore da inviare = D0 07 

 

• Percorso Y: Codice: 02. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. Esempi: 

 Percorso Y = 50mm → Valore da inviare = F4 01 

Percorso Y = 200mm → Valore da inviare = D0 07 

 

• Percorso Z: Codice: 03. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. Esempi: 

 Percorso Z = 50mm → Valore da inviare = F4 01 

Percorso Z = 200mm → Valore da inviare = D0 07 

 

Rapporto di trasmissione: 

• Rapporto di trasmissione X: Codice: 04. Dimensione: 2 byte. Valori in base alla tabella del manuale 

delle istruzioni.  
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Esempi:  Rapporto di trasmissione X = 200 → Valore da inviare = C8 00 

  Rapporto di trasmissione X = 340 → Valore da inviare = 54 01 

 

• Rapporto di trasmissione Y: Codice: 05. Dimensione: 2 byte. Valori in base alla tabella del manuale 

delle istruzioni.  

Esempi:  Rapporto di trasmissione Y = 200 → Valore da inviare = C8 00 

  Rapporto di trasmissione Y = 340 → Valore da inviare = 54 01 

 

• Rapporto di trasmissione Z: Codice: 06. Dimensione: 2 byte. Valori in base alla tabella del manuale 

delle istruzioni.  

Esempi:  Rapporto di trasmissione Z = 200 → Valore da inviare = C8 00 

  Rapporto di trasmissione Z = 340 → Valore da inviare = 54 01 

 

Testa: 

• Tipo di testa: Codice: 07. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Tipo di testa Valore 

Pneumatico 00 

Solenoide S3 01 

Solenoide S6 02 

Impatto 03 

Rigato 04 

Esempi:  Tipo di testa = Pneumatico → Valore da inviare = 00 

  Tipo di testa = Rigato → Valore da inviare = 04 

 

• Tempo d'entrata: Codice: 08. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in millesimi di secondo. 

Esempi:  Tempo d'entrata = 10ms → Valore da inviare = 0A 

  Tempo d'entrata = 20ms → Valore da inviare = 14 

 

• Tempo d'uscita: Codice: 09. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in millesimi di secondo. 

Esempi:  Tempo d'uscita = 10ms → Valore da inviare = 0A 

  Tempo d'uscita = 20ms → Valore da inviare = 14 

 

Motore: 

• Consumo motore X: Codice: 0A. Dimensione: 1 byte. Valore espresso in decimi di ampere. 

Esempi:  Consumo motore X = 1 Ampere → Valore da inviare = 0A 

  Consumo motore X = 1,5 Ampere → Valore da inviare = 0F 

 

• Consumo motore Y: Codice: 0B. Dimensione: 1 byte. Valore espresso in decimi di ampere. 

Esempi:  Consumo motore Y = 1 Ampere → Valore da inviare = 0A 

  Consumo motore Y = 1,5 Ampere → Valore da inviare = 0F 
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• Consumo motore Z: Codice: 0C. Dimensione: 1 byte. Valore espresso in decimi di ampere. 

Esempi:  Consumo motore Z = 1 Ampere → Valore da inviare = 0A 

  Consumo motore Z = 1,5 Ampere → Valore da inviare = 0F 

 

• Velocità di vuoto: Codice: 0D. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in passi del motore per secondo. 

Esempi:  Velocità di vuoto = 1000 impulsi/secondo → Valore da inviare = E8 03 

  Velocità di vuoto = 1200 impulsi/secondo → Valore da inviare = B0 04 

 

• Accelerazione: Codice: 0E. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in %. 

Esempi:  Accelerazione = 10% → Valore da inviare = 0A 

  Accelerazione = 50% → Valore da inviare = 32 

 

Macchina portatile: 

• Macchina portatile: Codice: 0F. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Macchina portatile Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Macchina portatile = Sì → Valore da inviare = 01 

  Macchina portatile = No → Valore da inviare = 00 

 

Configurazione rapida: 

• Modello di macchina: Codice: 10. Dimensione: 5 byte. Catena ASCITE. 

Esempi:  Modello di macchina = P50FN → Valore da inviare = 50 35 30 46 4E 

  Modello di macchina = N60RS → Valore da inviare = 4E 36 30 52 53 

 

• Modello di testa: Codice: 11. Dimensione: 5 byte. Catena ASCITE. 

Esempi:  Modello di testa = N14SB → Valore da inviare = 4E 31 34 53 42 

  Modello di testa = S06 → Valore da inviare = 53 30 36 20 20 

 

Parametri di lavoro 

 

• Modalità di lavoro: Codice: 12. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Modalità di lavoro Valore 

File 00 

Slave 01 

Esempi:  Modalità di lavoro = File → Valore da inviare = 00 

  Modalità di lavoro = Slave → Valore da inviare = 01 

 

• Reset: Codice: 13. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Reset Valore 
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No 00 

Sì 01 

Esempi:  Reset = Sì → Valore da inviare = 01 

  Reset = No → Valore da inviare = 00 

 

• Marcatura a zig-zag: Codice: 53. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Marcatura a zig-zag Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Marcatura a zig-zag = Sì → Valore da inviare = 01 

  Marcatura a zig-zag = No → Valore da inviare = 00 

 

• Inizio X: Codice: 54. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. 

Esempi:  Inizio X = 5mm → Valore da inviare = 32 00 

Inizio X = 45mm → Valore da inviare = C2 01 

 

• Inizio Y: Codice: 55. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. 

Esempi:  Inizio X = 5mm → Valore da inviare = 32 00 

Inizio X = 45mm → Valore da inviare = C2 01 

 

Parametri di edizione 

 

• Altezza: Codice: 14. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro. Esempi:  Altezza = 

5mm → Valore da inviare = 32 00 

Altezza = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Larghezza: Codice: 15. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in % (1-200). 

Esempi:  Larghezza = 100% → Valore da inviare = 64 

Larghezza = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Font: Codice: 16. Dimensione: 12 byte. Catena ASCII con il nome del  font, compresa l'estensione 

“.FNT”. Se il nome e l'estensione sommati fanno meno di 12, si compilerà il resto con il valore 00. 

Esempi:  Font = GULIM → Valore da inviare = 47 55 4C 49 4D 2E 46 4E 54 00 00 00 

Font = COURI → Valore da inviare = 43 4F 55 52 49 2E 46 4E 54 00 00 00 

 

• Spaziatura: Codice: 17. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in % (0-200). 

Esempi:  Spaziatura = 100% → Valore da inviare = 64 

Spaziatura = 200% → Valore da inviare = C8 

 

• Densità: Codice: 18. Dimensione: 1 byte. Valore indicato in % (1-101). Il valore 101 significa densità 

auto. 
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Esempi:  Densità = 100% → Valore da inviare = 64 

Densità = Auto → Valore da inviare = 65 

 

• Coordinata X: Codice: 19. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata X = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata X = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Coordinata Y: Codice: 1A. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Y = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata Y = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Coordinata Z: Codice: 1B. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Coordinata Z = 5mm → Valore da inviare = 32 0 

Coordinata Z = 10,5mm → Valore da inviare = 69 00 

 

• Angolo: Codice: 1C. Dimensione: 2 byte. Valore espresso in decimi di grado.  

Esempi:  Angolo = 180º → Valore da inviare = 08 07 

Angolo = 45,5º → Valore da inviare = C7 01 

 

• Diametro: Codice: 1D. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in decimi di millimetro.  

Esempi:  Diametro = 180mm → Valore da inviare = 08 07 

Diametro = 45,5mm → Valore da inviare = C7 01 

 

• Concavo/Convesso: Codice: 1E. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Concavo/Convesso Valore 

Convesso 00 

Concavo 01 

Esempi:  Concavo/Convesso = Concavo → Valore da inviare = 01 

  Concavo/Convesso = Convesso → Valore da inviare = 00 

 

• Specchio orizzontale: Codice: 1F. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio orizzontale Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Specchio orizzontale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio orizzontale = No → Valore da inviare = 00 

 

• Specchio verticale: Codice: 20. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Specchio verticale Valore 

No 00 
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Sì 01 

Esempi:  Specchio verticale = Sì → Valore da inviare = 01 

  Specchio verticale = No → Valore da inviare = 00 

 

• Velocità: Codice: 21. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Velocità = 1 → Valore da inviare = 01 

Velocità = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Forza: Codice: 22. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Forza = 1 → Valore da inviare = 01 

Forza = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Autocentratura X: Codice: 23. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Autocentratura X Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Autocentratura X = Sì → Valore da inviare = 01 

  Autocentratura X = No → Valore da inviare = 00 

 

• Autocentratura Y: Codice: 24. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Autocentratura Y Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Autocentratura Y = Sì → Valore da inviare = 01 

  Autocentratura Y = No → Valore da inviare = 00 

 

Parametri di controllo 

 

 Turni: 

• Numero di turni: Codice: 25. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-4.  

Esempi:  Numero di turni = 1 → Valore da inviare = 01 

Numero di turni = 4 → Valore da inviare = 04 

 

• Carattere di marcatura (turno 1): Codice: 26. Dimensione: 1 byte. Valore del carattere ASCII da 

marcare.  

Esempi:  Carattere di marcatura = A → Valore da inviare = 41 

Carattere di marcatura = 1 → Valore da inviare = 31 

 

• Carattere di marcatura (turno 2): Codice: 27. Dimensione: 1 byte. Valore del carattere ASCII da 

marcare.  

Esempi:  Carattere di marcatura = A → Valore da inviare = 41 



        Manuale d’istruzioni      Unità di controllo 

COUTHsmartbox 
 

Foglio -   Rev. A – aprile 2019  

Carattere di marcatura = 1 → Valore da inviare = 31 

 

• Carattere di marcatura (turno 3): Codice: 28. Dimensione: 1 byte. Valore del carattere ASCII da 

marcare.  

Esempi:  Carattere di marcatura = A → Valore da inviare = 41 

Carattere di marcatura = 1 → Valore da inviare = 31 

 

• Carattere di marcatura (turno 4): Codice: 29. Dimensione: 1 byte. Valore del carattere ASCII da 

marcare.  

Esempi:  Carattere di marcatura = A → Valore da inviare = 41 

Carattere di marcatura = 1 → Valore da inviare = 31 

 

• Ora di inizio (turno 1): Codice: 2A. Dimensione: 3 byte. Primo byte: Ore. Secondo byte: Minuti. Terzo 

byte: Secondi. 

Esempi:  Ora di inizio = 06:00:00→ Valore da inviare = 06 00 00 

Ora di inizio = 13:30:45→ Valore da inviare = 0D 1E 2D 

 

• Ora di inizio (turno 2): Codice: 2B. Dimensione: 3 byte. Primo byte: Ore. Secondo byte: Minuti. Terzo 

byte: Secondi. 

Esempi:  Ora di inizio = 06:00:00→ Valore da inviare = 06 00 00 

Ora di inizio = 13:30:45→ Valore da inviare = 0D 1E 2D 

 

• Ora di inizio (turno 3): Codice: 2C. Dimensione: 3 byte. Primo byte: Ore. Secondo byte: Minuti. Terzo 

byte: Secondi. 

Esempi:  Ora di inizio = 06:00:00→ Valore da inviare = 06 00 00 

Ora di inizio = 13:30:45→ Valore da inviare = 0D 1E 2D 

 

• Ora di inizio (turno 4): Codice: 2D. Dimensione: 3 byte. Primo byte: Ore. Secondo byte: Minuti. 

Terzo byte: Secondi. 

Esempi:  Ora di inizio = 06:00:00→ Valore da inviare = 06 00 00 

Ora di inizio = 13:30:45→ Valore da inviare = 0D 1E 2D 

 

Calendario: 

• Carattere giorno della settimana: Codice: 2E. Dimensione: 7 byte. Ogni byte rappresenta il valore 

ASCII del carattere per ogni giorno della settimana. 

 Esempi:  Caratteri = L M X G V S D → Valore da inviare = 4C 4D 58 4A 56 53 44 

Caratteri = 1 2 3 4 5 6 7 → Valore da inviare = 31 32 33 34 35 36 37 

 

• Carattere mese: Codice: 2F. Dimensione: 12 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII del carattere 

per ogni mese. 

Esempi:  Caratteri = G F M A M G L A S O N D → Valore da inviare = 45 46 4D 41 4D 4A 4A 41 53 

4F 4E 44 

Caratteri = 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C → Valore da inviare = 31 32 33 34 35 36 37 38 39 41 

42 43 
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• Carattere giorno del mese: Codice: 30. Dimensione: 31 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII 

del carattere per ogni  giorno del mese. 

Esempi:  Caratteri = 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V → Valore da 

inviare = 31 32 33 34 35 36 37 38 39 41 42 43 44 45 46 47 48 49 4A 4B 4C 4D 4E 4F 50 

51 52 53 54 55 56 

 

• Ora: Codice: 31. Dimensione: 1 byte. Valore tra 0-23. 

Esempi:  Ora = 06 → Valore da inviare = 06 

Ora = 23 → Valore da inviare = 17 

 

• Minuti: Codice: 32. Dimensione: 1 byte. Valore tra 0-59. 

Esempi:  Minuti = 06 → Valore da inviare = 06 

Minuti = 59 → Valore da inviare = 3B 

 

• Secondi: Codice: 33. Dimensione: 1 byte. Valore tra 0-59. 

Esempi:  Secondi = 06 → Valore da inviare = 06 

Secondi = 59 → Valore da inviare = 3B 

 

• Giorno: Codice: 34. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-31. 

Esempi:  Giorno = 06 → Valore da inviare = 06 

Giorno = 31 → Valore da inviare = 1F 

 

• Mese: Codice: 35. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-12. 

Esempi:  Mese = 06 → Valore da inviare = 06 

Mese = 12 → Valore da inviare = 0C 

 

• Anno: Codice: 36. Dimensione: 2 byte.  

Esempi:  Anno = 2008 → Valore da inviare = D8 07 

Anno = 1974 → Valore da inviare = B6 07 

 

• Carattere separatore: Codice: 37. Dimensione: 1 byte. Valore del carattere ASCII.  

Esempi:  Carattere separatore = / → Valore da inviare = 2F 

Carattere separatore = : → Valore da inviare = 3A 

 

• Cambio orario: Codice: 38. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Cambio orario Valore 

Nessuno 00 

Europeo 01 

Esempi:  Cambio orario = Europeo → Valore da inviare = 01 

  Cambio orario = Nessuno → Valore da inviare = 00 
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Contatori: 

• Incremento (C1): Codice: 39. Dimensione: 1 byte. Valore tra –100 e +100. I valori negativi si 

calcolano in complemento a 2, ovvero 256+Valore.  

Esempi:  Incremento = -1 → Valore da inviare = FF 

Incremento = 1 → Valore da inviare = 01 

Incremento = -100 → Valore da inviare = 9C 

Incremento = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Incremento (C2): Codice: 3A. Dimensione: 1 byte. Valore tra –100 e +100. I valori negativi si 

calcolano in complemento a 2, ovvero 256+Valore.  

Esempi:  Incremento = -1 → Valore da inviare = FF 

Incremento = 1 → Valore da inviare = 01 

Incremento = -100 → Valore da inviare = 9C 

Incremento = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Ripetizioni (C1): Codice: 3B. Dimensione: 1 byte. Valore tra 0-100. Esempi:   Ripetizioni = 

1 → Valore da inviare = 01 

Ripetizioni = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Ripetizioni (C2): Codice: 3C. Dimensione: 1 byte. Valore tra 0-100. Esempi:   Ripetizioni = 

1 → Valore da inviare = 01 

Ripetizioni = 100 → Valore da inviare = 64 

 

• Numero di cifre (C1): Codice: 3D. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Numero di cifre = 1 → Valore da inviare = 01 

Numero di cifre = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Numero di cifre (C2): Codice: 3E. Dimensione: 1 byte. Valore tra 1-10.  

Esempi:  Numero di cifre = 1 → Valore da inviare = 01 

Numero di cifre = 10 → Valore da inviare = 0A 

 

• Marcare zeri (C1): Codice: 3F. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Marcare zeri Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Marcare zeri = Sì → Valore da inviare = 01 

  Marcare zeri = No → Valore da inviare = 00 

 

• Marcare zeri (C2): Codice: 40. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Marcare zeri Valore 

No 00 

Sì 01 
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Esempi:  Marcare zeri = Sì → Valore da inviare = 01 

  Marcare zeri = No → Valore da inviare = 00 

 

• Minimo (C1): Codice: 41. Dimensione: 10 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII della relativa 

cifra. 

Esempi: Minimo = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 

 Minimo = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

 

• Minimo (C2): Codice: 42. Dimensione: 10 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII della relativa 

cifra. 

Esempi: Minimo = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 

 Minimo = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

 

• Massimo (C1): Codice: 43. Dimensione: 10 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII della relativa 

cifra. 

Esempi: Massimo = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 

 Massimo = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

 

• Massimo (C2): Codice: 44. Dimensione: 10 byte. Ogni byte rappresenta il valore ASCII della relativa 

cifra. 

Esempi: Massimo = 0123456789 → Valore da inviare = 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 

 Massimo = 6789 → Valore da inviare = 30 30 30 30 30 30 36 37 38 39 

 

• Reset (C1): Codice: 45. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Reset Valore 

Nessuno 00 

Anno 01 

Mese 02 

Settimana 03 

Giorno 04 

Turno 05 

Esterno 06 

Esempi:  Reset = Giorno → Valore da inviare = 04 

  Reset = Nessuno → Valore da inviare = 00 

 

• Reset (C2): Codice: 46. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Reset Valore 

Nessuno 00 

Anno 01 

Mese 02 
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Settimana 03 

Giorno 04 

Turno 05 

Esterno 06 

Esempi:  Reset = Giorno → Valore da inviare = 04 

  Reset = Nessuno → Valore da inviare = 00 

 

Comunicazioni: 

• Velocità: Codice: 47. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Velocità Valore 

2400 00 

4800 01 

9600 02 

19200 03 

38400 04 

57600 05 

115200 06 

Esempi:  Velocità = 2400 → Valore da inviare = 00 

  Velocità = 115200 → Valore da inviare = 06 

 

• Protocollo: Codice: 48. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Protocollo Valore 

MC 2000T² 00 

MC 2000T 01 

MC 2000L 02 

Esempi:  Protocollo = MC 2000T² → Valore da inviare = 00 

  Protocollo = MC 2000L → Valore da inviare = 02 

 

• Rilevamento di errori: Codice: 49. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Rilevamento di errori Valore 

CRC 00 

Somma 01 

Nessuno 02 

Esempi:  Rilevamento di errori = CRC → Valore da inviare = 00 

  Rilevamento di errori = Nessuno → Valore da inviare = 02 

 

• Topologia: Codice: 4A. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 
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Topologia Valore 

Punto a punto 00 

Rete 01 

Esempi:  Topologia = Punto a punto → Valore da inviare = 00 

  Topologia = Rete → Valore da inviare = 01 

 

• Indirizzo: Codice: 4B. Dimensione: 1 byte. Intero tra 1 e 250 

Esempi:  Indirizzo = 1 → Valore da inviare = 01 

  Indirizzo = 250 → Valore da inviare = FA  

 

Lingua: 

• Lingua: Codice: 4C. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Lingua Valore 

SPAGNOLO 00 

ENGLISH 01 

FRANÇAIS 02 

DEUTSCH 03 

PORTUGUÊS 04 

ITALIANO 05 

Esempi:  Lingua = ESPAÑOL → Valore da inviare = 01 

  Lingua = ITALIANO → Valore da inviare = 05  

 

Controllo: 

• Avviamento/Arresto attivati: Codice: 4D. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Avviamento/Arresto attivati Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Avviamento/Arresto attivati = Sì → Valore da inviare = 01 

  Avviamento/Arresto attivati = No → Valore da inviare = 00 

 

• Segnale acustico: Codice: 4E. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 

Segnale acustico Valore 

No 00 

Sì 01 

Esempi:  Segnale acustico = Sì → Valore da inviare = 01 

  Segnale acustico = No → Valore da inviare = 00 

 

• Tastiera esterna: Codice: 42. Dimensione: 1 byte. Valori in base alla tabella successiva: 
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Tastiera esterna Valore 

Nessuno 00 

QWERTY 01 

AZERTY 02 

Esempi:  Tastiera esterna = QWERTY → Valore da inviare = 01 

  Tastiera esterna = No → Valore da inviare = 00 

 

Temporizzatori: 

• Temporizzatore 1: Codice: 4F. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in millesimi di secondo. 

Esempi:  Temporizzatore 1 = 1000 millesimi di secondo → Valore da inviare = E8 03 

  Temporizzatore 1 = 1200 millesimi di secondo → Valore da inviare = B0 04 

 

• Temporizzatore 2: Codice: 50. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in millesimi di secondo. 

Esempi:  Temporizzatore 2 = 1000 millesimi di secondo → Valore da inviare = E8 03 

  Temporizzatore 2 = 1200 millesimi di secondo → Valore da inviare = B0 04 

 

• Temporizzatore 3: Codice: 51. Dimensione: 2 byte. Valore indicato in millesimi di secondo. 

Esempi:  Temporizzatore 3 = 1000 millesimi di secondo → Valore da inviare = E8 03 

  Temporizzatore 3 = 1200 millesimi di secondo → Valore da inviare = B0 04 

 

 

Ad esempio, se un computer (indirizzo 00) invia il comando PARAMETRO GENERALE a un'unità di controllo 

COUTHsmartbox con indirizzo 02, indicando che il parametro Percorso X dei parametri di meccanica deve 

essere 100,0 mm la comunicazione sarà come indicato qui sotto: 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia PARAMETRO GENERALE 

10 02 0A 00 43 01 E8 03 B0 5D 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 
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6. COMUNICAZIONE DURANTE IL PROCESSO DI MARCATURA 

Come si può osservare nel capitolo precedente, esistono 6 comandi che attivano il processo di marcatura: 

AVVIAMENTO, MARCA TESTO, MARCA FILE, AVVIAMENTO SENZA RISPOSTA, MARCA TESTO SENZA 

RISPOSTA e MARCA FILE SENZA RISPOSTA. I primi tre indicano all'unità di controllo di inviare una risposta 

all'emittente del comando alla fine del processo di marcatura, mentre gli ultimi tre fanno sì che l'unità di 

controllo ometta questa risposta. 

 

Se si sta lavorando in una configurazione in rete, con un PC e varie unità di controllo collegate a un bus, può 

essere pericoloso usare uno dei primi tre comandi dato che se il PC invia, ad esempio, il comando 

AVVIAMENTO a 10 unità di controllo (quasi) al tempo stesso, mano a mano che ciascuna di queste conclude 

il suo processo di marcatura invierà al PC una RISPOSTA AVVIAMENTO. Oltre al rischio di collisione tra varie 

risposte di diverse unità di controllo, esiste il problema che il PC non saprà a che unità di controllo 

corrisponde ogni risposta ricevuta. Questi comandi si devono utilizzare unicamente quando si lavora con una 

sola unità marcatrice collegata al PC. 

I comandi SENZA RISPOSTA sono concepiti per risolvere questo tipo di problemi. Il PC può inviare il 

comando AVVIAMENTO a 10 unità di controllo diverse e poi, in modo sequenziale, chiedere informazioni sul 

loro stato a ciascuna di queste attraverso il comando STATO fino a quando terminano tutti i processi di 

marcatura. In tal modo, sarà in grado di determinare inequivocabilmente il risultato di ciascuno dei processi 

di marcatura realizzati. 

 

Ad ogni modo, se si configurano le unità di controllo connesse al bus in modo che lavorino con una 

topologia di rete (Parametro Topologia, dei parametri di Comunicazioni, dei parametri di Controllo), queste 

non invieranno la RISPOSTA AVVIAMENTO nemmeno nel caso in cui venga avviato il processo di marcatura 

attraverso i comandi AVVIAMENTO, MARCA TESTO o MARCA FILE. 

 

Qui di seguito viene mostrato un esempio in cui un PC controlla contemporaneamente la marcatura di 2 

unità di controllo (indirizzi 1 e 2 rispettivamente). 

 

PC  Unità di 

controllo 1 

Unità di 

controllo 2 

Invia AVVIAMENTO 

10 01 07 00 31 D1 0C 

Riceve  

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia  

Invia AVVIAMENTO 

10 02 07 00 31 4A D0 

 Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

 Invia 

Invia STATO 

10 01 07 00 02 D7 3C 

Riceve  

Riceve RISPOSTA STATO (marcatura in corso) 

10 00 08 00 03 01 DA 35 

Invia  
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Invia ACK  

10 01 07 00 00 F7 7E 

Riceve  

Invia STATO 

10 02 07 00 02 4C E0 

 Riceve 

Riceve RISPOSTA STATO (marcatura in corso) 

10 00 08 00 03 01 DA 35 

 Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

 Riceve 

 Si ripetono le domande e risposte STATO precedenti fino alla 

fine del processo di marcatura. 

Si consiglia di attendere un minimo di 200 ms tra ogni 

ripetizione. 

  

Invia STATO 

10 01 07 00 02 D7 3C 

Riceve  

Riceve RISPOSTA STATO (fine marcatura in corso) 

10 00 08 00 03 00 CA 14 

Invia  

Invia ACK  

10 01 07 00 00 F7 7E 

Riceve  

Invia STATO 

10 02 07 00 02 4C E0 

 Riceve 

Riceve RISPOSTA STATO (fine marcatura in corso) 

10 00 08 00 03 00 CA 14 

 Invia 

Invia ACK  

10 02 07 00 00 6C A2 

 Riceve 

 

Logicamente, questo sistema si può utilizzare con più di due unità di controllo e anche solo con una. In 

quest'ultimo caso, se l'unità di controllo è configurata per lavorare in topologia da punto a punto, si 

dovranno utilizzare i comandi SENZA RISPOSTA. 
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7. FRAMMENTAZIONE DI UN BLOCCO DI DATI 

Come è stato indicato in precedenza, nel caso in cui si desideri effettuare la trasmissione di un blocco di dati 

di grandi dimensioni è necessario frammentare tale blocco in varie trame di comunicazione di minori 

dimensioni. 

La dimensioni massima di una trama di comunicazioni è 250 byte. Questi 250 byte si riferiscono alla trama 

completa, compresi i byte dei campi STX, DD, LT, UT, CMD, DATI e CRC. Dal momento che i byte dei campi 

STX, DD, LT, UT, CMD e CRC sommati danno un totale di 7, resta una dimensione massima di 243 byte di dati. 

Perciò, qualsiasi blocco di dati che superi questa dimensione dovrà essere frammentato. Questo avverrà solo 

al momento di trasmettere file o testi da marcare, e non in tutti casi. 

Qui di seguito viene mostrato un esempio di frammentazione del comando MARCA FILE quando viene 

inviato da un PC all'unità di controllo COUTHsmartbox un file per la relativa marcatura.  

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA FILE 

10 02 FA FF 37 1E 00 FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF 41 42 43 44 45 46 47 48 49 0A FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

31 32 33 34 35 36 37 38 39 0A FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 5A 59 58 57 56 55 54 53 

52 0A FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF 39 38 37 36 35 95 48 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Invia MARCA FILE 

10 02 31 00 37 34 33 32 31 0A 0B 00 30 30 30 30 30 30 30 30 30 30 

00 30 30 30 30 30 30 30 30 30 30 FF FF 35 00 10 00 10 01 00 20 35 00 

10 00 37 F9 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

La dimensione totale del file trasmesso è di 285 byte, che sono stati divisi in una prima trama di 250 byte (7 

byte di STX, DD, LT, UT, CMD, CRC e 243 byte dei dati del file) e una seconda trama di 49 byte (7 byte di STX, 

DD, LT, UT, CMD, CRC e 42 byte dei dati del file). 

Come si osserva nella sequenza di comunicazione, il campo UT (Ultima trama) della prima trama ha un valore 

diverso da 00 (in questo caso FF), mentre quello della seconda trama ha un valore 00, a indicare che si tratta 

dell'ultima trama di tutto il blocco. 

Inoltre, si vede che una volta ricevuta la prima trama, l'unità di controllo COUTHsmartbox invia un ACK a 

indicare che tale prima trama è stata ricevuta correttamente e che è pronta a ricevere la successiva trama del 

blocco. Il PC deve attendere a ricevere l'ACK da parte dell'unità di controllo prima di inviare la trama 
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successiva. Si deve tener conto che il campo UT dell'ACK è sempre 00 dal momento che la stessa trama di 

ACK non è stata divisa in varie trame minori. 

 

Va sottolineato che le dimensioni massime della trama di 250 byte sono esattamente queste: La dimensione 

massima, il che non implica che tutte le trame meno l'ultima debbano avere una dimensione di 250 byte. È 

possibile inviare trame di minori dimensioni se questo risulta più comodo per l'emittente. La seguente 

sequenza mostra la trasmissione dello stesso comando precedente, ma in questa occasione inviando trame 

di una dimensione massima di 100 byte, e ciò ha fatto sì che, al posto di frammentare il blocco di dati in 2 

trame, sia stato necessario utilizzare 4 trame. 

 

PC  COUTHsmartbox 

Invia MARCA FILE 

10 02 64 FF 37 1E 00 FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF 41 42 43 44 45 46 47 48 49 0A FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF AC 1D 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Invia MARCA FILE 

10 02 64 FF 37 FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF 31 32 33 34 35 36 37 38 39 0A FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 5A 59 58 57 56 55 54 

53 52 0A BB 2A 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Invia MARCA FILE 

10 02 64 FF 37 FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF FF 

FF FF FF FF FF FF FF FF FF 39 38 37 36 35 34 33 32 31 0A 0B 00 30 30 

30 30 30 30 30 30 30 30 00 30 30 30 30 30 30 30 30 30 30 FF FF 35 00 

10 00 10 01 37 3A 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

Invia MARCA FILE 

10 02 0D 00 37 00 20 35 00 10 00 0E 26 

Riceve 

Riceve ACK  

10 00 07 00 00 81 CA 

Invia 

 

Infine, non è nemmeno obbligatorio che tutte le trame meno l’ultima abbiano le stesse dimensioni. Potrebbe 

essere possibile, ad esempio, che la prima abbia una dimensione di 110 byte, la seconda una dimensione di 

100 byte, la terza una dimensione di 90 byte e la quarta una dimensione di 13 byte. 
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